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Palermo: carte in tavola 
sulla mafia e suoi 
legami con la DC 


(A PAGINA 2) 


1 Unita 




in \ Air* 


Lunedi 2 novembi e 1970 / Lire 70 (.mirili u imi 

Roma: un assessore 
e un dirigente de 
dal magistrato per le aste 

(A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo le cHusure prospettate da Colombo e Forlani 


nei confronti del Parlamento e delle Regioni 

Risposte dei socialisti 
e della sinistra de 
alle pressioni di destra 

Donai Cattin: confronto con /opposizione comunista sui temi del rinnova¬ 
mento della democrazia ■ Un discorso di Mancini - Il PSD non si accontenta 
delle assicurazioni ottenute ■ Il 9 alla Camera divorzio e «decretone bis » 



Ì42 arsì vivi: le uscite dì 
sicurezza erano sbarrate 

La criminale decisione era stata presa dai proprietari per impedire l’ingresso agli «abu¬ 
sivi» - Le vittime avevano in media vent’anni - Una trappola di cartone, legno e plastica 


>| In clinica a Firenze 


ìj Riva 
| in campo 
fra tre 
t mesi 


ROMA 1 ve bre 

I ili \ ila puliiii a > I ai h 
mentii upipuili n a pieno ni 
ino volutilo a [rutili di lui 
vidi p o «itili 11 J -ilIn ( amo 
ìh iw i ini/io li/fr (impunto 
dilli 1 _,ge pii il di\oi/m (m 
l< tliin deimilii i) e di I < di 

r i< Ione 1 >j« Ma la pnlrmm 
luti ni mollo inlen i pi t qu m 

10 t «I lo filli> ( dello un f, ni 
ni «tot i s w i i!d< tn< cnhu de 
stia d( ri (Hibblie i u ((<m I u 

< imip 4 riunii nlo d(i Illaidì di 
Alihgcrii) stanno diSLppdlni 
do tulli i inolisi disili dilli 
de In nei (onfronti di tm pii 

11 o pi i li olo di ini i tmc nlo 
dd l*( I mila maggioranza qua 
dnpaitil i 

II purulente del consiglio 
Colombo eri il (girl imo iIpIIi 
J) t forimi mi (im\( n no li 
M liti (almi limno filto mnlu 
n missioni i (| m «li ( iiupagn i 
issimi andò le loi/e mn«i \a 
Ita i eoo ii( ime imi dii i mino 
munirle di mlo( ilio ( pio p« l 

I indo un alleggi imcnlo di dui) 
«un (ben \ dittalo come t n 
un da lutti i grntmli Imi giu 
si) du dive ( rie mi sso u 
j q pollo con 1 ith\ila il< I I 1 ir 
JatnciilM e <on il proti « o di i 
vhu/ionc dell I nti legume N 
e «invili incauiamenh a dipin 

geie il P( I corm una oi/i coni 
pleliunerile pi ivi di cipicila co 
«li nidi e quimlo — (ome -ap 
piamo — gli episodi di (Usarli 
mfazionp di quc«ti ultimi leni 
pi l itilo pei rc«Mi( il li in ) 
ddle Kcgioni si chiamino Re* 
gio Cai dina Nulla c (ampi 

ni i 

Mie pie'ioni di d(«ln In ! 
fallo immedi Unim nlt ri-conli > 
uni ica/ioiie polcniu i di pai 
le dclli «mi Ila dr ( du Odili 
sii Ciò vale pi r i «ogni di ir 
suiic/ioni del < punto d<il u\ 
v entuia > e pi i ’c ehm uti 
ronsri \ iti io e modeiale di ( ) 
lombo e I olimi II rumi Ho dii 
1 awno Donni Cillm icplu mi 
do ai di coi sj del pie idi nlc Ir! 

( onsiglio e del selciano (ledi 
DC ha dello ehe i i Unii ( hi 
«i ulenlilicmo nelle istituzioni 
demon indie ( si pos«ono if 
lei lime oggi c domani se t 
piemo meni mi li m iiuom ( pur 
i\ ili/ih conti nuli (OMi'pundui 
li illa domandi clic viene dilla 
sonda m (ontinuo cMulinimi) 
lo < \on (t sono — In sj CT 
gmnlo — alle m/c inno le n 
(illesi da Caie un un (onhoiili 
dcnioLi Uieo eoa I opgo i/ionc < 
mimisi i nel qu idro di pm 
nppoili fun/ioinli che h 111 « 
dcinoct ila i coni poi 11 Nii/i ti 
mi mima linea dell i DC h ti i 
da dell igeili oni ì nclli vili ,) 
lihc i il duina « n i ipui i p i 
alili c noi coiiihillciuuo sili ni 
lo uni balligli i di ulingua 
di i di un escmto in titti ili II 
pillilo —• In dello incoia Di 
nat Culliti — non c (palio di 
Irallmc « no con 1 oppn«i/io 
nc ( on molle cuco«pc/ioni 
e ti ili ilo pei il duomo c pc( 

U ((codone mi piopuo il 
fdio clic fo« e ((infuso lindi 
uzzo pollino e piogt mimili o 
hi le o quelli ti illilnc linerie 
e pieou k in mia umilia (he o 
( I unii sin il t n m s di i Mi il 
meglio ino «( tmhio ipeil i mi 
iooido Imito di po i/iom u 
v cise 

Vni In il «f gì t in io di DM 
M un mi >i « nf ni i die | 
lenii Ile di qui II ,,101 111 j i 

t( (M/IgCI fi ( iti d( gli i I 

mi li [ci ({il mio i iguai I i i 
i i p po i li ( o! IMI M un un i 
( mche t Ine I i ( In t p 
lenti ino li fui/< di le li i ^ 
ptuli lidi (In li m i r i a ni/1 
filila «|u nii il » ( udì udii lif 

In ili il fim/u mini nlo I t 
P ni uiuilio / s i i ut h ( ini i 
pi i pillili cluni i un i imi i 
imi di gai ( i no ( he in md 
1 mi il < deuclonc > c I dii i 
/o (on tuli j <|ii( 1 (In s( n ti ' 
Viluidiucntr hi pio igniti I 
segu tino dd l ,s ! i ì/tom rio 
«nei ili«h limi «i e uni < ( u 
1 ippoggm u| ^)Kiin c sui!) 
«empii piu ) 11 su i«i ibi li li 
sili i/u in dive illirgaisj n I 

Pie e c no selli 11 in m n mi u 
lo della di tuoi i i/ i ilali tu i 
i quali vogliano Imi in ni 
ictgoi/e mi ni pei siilupi n 
Ji pie f n/ i do 1 li il ili m ali 
gestione dillo s l ito dono i 
( o 

l n alito oi itene nhi ih«i i i 

c. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Domani gli Stati Uniti 
votano in un clima di 
profonda inquietudine 

Li ELEZIONI 
DEL MALESSERE 


Nixon che cerca di scappare ai democratici la 
maggioranza al Congresso ha giocato tutte le 
sue carte nella crociata contro il « disordine » e 
rilanciando il maccai tismo Un opinione pubbli 
ca urbata dalla cri.i econom ca e dalla crescente 
disoccupazione 

(A PAGINA 3) 




GRENOBLE - Ec 

co quinto lOiti 
del « Cinque Set 
te » I dancing d 
strutto da un n 
ce sàio nel quilc 
hanno trovato la 
| morie 142 giovsm 
intrappolati venia 
scampo nell mina 
ne rogo le uscite 
di sicurezza eiano 
state sbarrvte pei 
paura de « poi 
toglievi »’ L un co 
proprietario super 
stite dovrà rispon 
derno cosi co ne 
le autorità dovimi 
no rispondere di 
aver concesso la 
licenza di agibilità 
a un locale co 
slruito di mate 
rialr estremamente 
infiammabili una 
veia e propr a 
« scatola di fiani 
miferi » (lei AP) 


j TIRENZE 1 celle 
ì ( uu Kiv t lo slot (un ito | 
| t impunti mini luti itosi v 
’ 1 > ninnili d tl tannili di l '} 
li pii IH i Vasti 11 il ili t a .1 
t \ u un t t gmnlo tilt Ih <11 h 
tlt oggi i I imi/i ilou c 
[] slato mini r ito pi isso I 1 ( J 
stilalo Oi topi dico lost i j, 1 
,1 no Io lu visitilo il pi or \ 
D Dumo ( il nuli itilo (luti j 
, Irne ili II i clinici il (pii 
f li fu conti rinato la pii « 
l tilt ilngnosi pii osando \ 
| i In si (i ilta ili « h sione , 
f di niodoit» gì aviti con j 
54 sisti nti ik 1) » fi ittuia del j 
j| puoju (Usilo e dillo q 
|j stiappo dei legamenti v U 1 
J II cilcntoio de! » tglia- j 
fi M i dilla Nazionale do j 
M v ubili gii litri m me a IO | 
U giorni t fi i Ite mesi n H 
| premici t gli illenami nli. Ìj 

| (LE NOTIZIE A PAGINA 5 ) j 
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Fra appena giunta all'aeroporto della città del Pakistan in visita ufficiale 

Camion in corsa a Karachi su una delegazione 
diretta dal Presidente polacco: quattro morti 

Ti a le litiime un tice-ministio degli Erteli di T ai stivili - Il capo dello Sialo polacco sfiondo dal¬ 
l'automezzo è subito lipailito pei ! ai savia - Secondo alcune fonti si saiebbe tiattato di un attentato 


KARACHI 1 c ci b e 
Il ine mimslio degli Iste 
n polacco /vgfnd Wolnak 
c nmisto ucnso m ut cium 
matico quanto impuvedibile 
episodio avvenuto ogj.t aline 
topoito di Kuichi menile 
età appena alt tv ita uni di 
legazione uffici ile polacca 
guiditi dal Picsidente della 
Repubblica Manin Spvchal- 
ski Wolnak e stato schiac 
ci ito da un c innon chi e 
piombalo a tutta velociti sul 
giuppo delle aulowli lei me 
sull i pist i olile al vicf mi 
instio hanno peiso li vita il 
vice cominci mie del semzio 
scgicto pii istmo e due lo 
togliti Altu venti petsone 
sono limaste fonie Quindici 
di es^-c sono state nco'ciiti 
m ospcdtlc Lpvckakkt e la 


k 

kl 


Il v ce ministro degl Esteri po 
tacco Zygfr d Wolmk (7^ tf ) 

moglit sono finiti pii toni 
ul ti imbusto sen/i e «h ti 
torcati mi olo slioiiti dii 
1 uilomc/zo t sen/i upoilne 
nessun i coniti ioni 

I me idi nti «-J t vrnfj il ) 
u 1 mon cnto in culi dtk 
ì/ionc ul fu i ih pt I u ( i ( ì t 
liti ut vut i dilli in oitt i 
pik stuu Secondo dotine t 
„en/ie si suebbe fiatUto di 
un Utentalo La / umor Pie s 


na loimto alcuni paiticolaii 
serondo i quali 1 uomo che 
eli il volante dell automezzo 
addetto al tiaspoito dei ba 
gagli nell aeiopoito ha gii 
ciato Morte ai (omunistt > 
punii di tinvolgeie il giup 
po I uomo di cui non si co 
no cc il nome c stato alle 
stilo e viene adesso inteiio 
gaio dalla polizia pakistana 
Secondo ì pumi dispacci del 
1 lsso(ia£(d Pu ss si e Lialta 
lo di un incidente tale vei 
ione viene indie accieclila 
lì a Vai savia dove peio il 
governo non ha tino t que 
sto momento emesso alcun 
tomumt ito uffa i ilt sull i( 
c idulo Un successivo chspac 
no del! AP illeinia tullavn 
e he su ondo un testimone del 
1 incidente il conducente del 
1 iuloni(//o ei i convinto di 
ivti ucnso il Piesiclenle po 
liceo ptiche si p messo i ; 
glicine Ilo computa u (a 
mia mi ss/oh e c bbusso il c ) 
malusino I poliziotti 1 ani o 
t itic ito ad un «nobili zza rio 
Subito dopo 1 incidente il 
picsidenle SpvchiKki ba li 
linotto la sua visiti uifien 
le m Pikis m ed c npulito 
dii volli de 11 1 capitale po 
Ucci Sullo ste so icieo v r 
ne npoiliti in )itua li sii 
mi del vice numslto ucnso 

Il Piisidentc pikisl ino 
\ diva kiltn ni multo a 
Snvthd ki un felegiamm di 
limili u ico pt r la fa ribit 
fiocinini emisi queliti alln 
( idi ufo di II ai i ipoito ino! 

In il c ipo chi ctinnonide 
paki tallo ccl alile pei ondi 
ti chi govuno eh kiiuhi 
sono in viaggio pu Vii savia 
sullo sic n uno di Spschif 
sii pu e pi mine il governo 
poi k co h condoglianze ufh 
mli ( poi p u tu ip ne dh 
e cqme dii vici nunistio uc 
u o 

li li il u t fine di Woln tk 
I i i ut ito i \ il iv 11 pio 
lumi i ino ioni lo < omp u 
so ( m ni i pu ondi! i molle 
iati (In i v c \ i ce mb iltulo 
uoiciinudt mila Resi len i 
rotilo 111 i ione nazista del 
, Pie c 
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Quattro universitari furono uccisi e nove feriti 

Persino il FBI accusa 
la «guardia nazionale» 
per l’eccidio di Kent 

// lappai lo della polizia fedeiale sconfessa il «giuri 
ginn» che lui atti Untilo la responsabilità agli studenti 


NEW YORK I . e i ? 

Li polemica sugli ìncidcnli elei nng 
gio scoi so nell unneisiLi stilale Kt ni 
(Ohio) si p naccesa un in seguito d 
la pubblicazione di un osti alto delle 
indagini svolte dall FBI subilo dopo la 
spai iton i in seguito dii quale quat 
tio studenti pcisMO li vili c alili no 
ve ic slaiono tei ili 

li conclusioni delti polizia fcduuc 
— die situiamcnlt non può ossnc u 
casata di «simpitu » poi d inovnn n 
to giovanile di contesi t/iom — se io 
di miti ialine ntc opi^ostc i quelli ui 
e pene nulo dopo un mese dindin ! i 
il (Gian guai» dello Stilo dell O no 
che il F) ottohie dopo nei csemel i 
to li gualchi nazionde hi ine umili 
to vende mque li i stuaeud e insegniti 
d quib «unici Ksponsdmi» dei it 
gu i c v( nd 

fi clocumuitc) pubblie do di dr mi 
III ì piu titillisi gioiti ili uni )i( il 
sottoluni (he nessuno de ì militi he 
spai nono toni o t dimosti md hit no 
dichiaiati (Unitili di mdnogdni 
tu iveilo fido «pei buttimi thfi v i > 
o nel timoif (tlu li piopm viti tos 
( in ptniolo» f i miggoim 7 i cU *.li 
mttiK^i i hi inveì ( anime so i 
h mn n ( il i ippoito cidi I Bì ì mi 
iprito il luoco dopo uri suiti o ì ini 


mi span nell i convinzione che' fosso 
stato dato 1 oidine di spaiale in au i » 

Il i ippoi o mela quindi (he quii 
tio militi due sottufficiali e un tapi 
Imo h inno « espia itamenle didimi ato 
(he la vita delle gualche nazionali in 
divenute ne 11 unncisit i non rii mi 
incelata e che la situazione non e st i 
ti mu \h da iKhicrleu lendine cu 
apiiie il fuoco» 

A poche oie dalla pubblic izione chi 
iipporto dell IBI un potinoli» chi 
mmisUio dell i Giustizi* In didimi i 
to che il documento 11 i sl ilo mepai v 
to « pt j uso mt( ino» pei le commis 
sioni compiti nn chi Concusso e pt i 
It int oi it i stilali e locali cidi Ohio T i 
dorutnent tzione dell TBr idcvi tu 
«esistono motivi sufficienti i fu pei 
saie die li tesi dell a guachi nazio 
n ih s< c melo t m li \U i eh i militi 11 i 
mpciKOOt stili I ibbi itila dopo 

li ini ideili i j e smentisce le didimi 
zumi eh ile un uffici ih celli « ,u« i 
chi) secondo cui iu 11 umu ìsita c mio 
picsuiti «filili hi tu itoli die i di 
mosti ulti ausano cu oi dato il u 
pillo che ipiì il luoco e du mine 
enunci) minile il spilloni i mi i 
ti ut vino n ii esilino li loto scoi t 
eh bombe lu limo ,uh 


DALL'INVIATO 
GRENOBLE, 1 novembie 
Centoquaiantad uè 
pcisone — quasi tutte 
giovanissime, ìagazzi e 
iaga/7e verniti a tia 
scortele il sabato seia 
ni un moderno dancing 
di Saint Laurent du 
Pont, a tienta clulome* 
tu da Glenoide — sono 
molle tail)omz7,ite in un 
paui oso incendio chi ha 
devastato il locale poco 
pinna delle due dd mat 
tino Un oia puma al « Cm 
que Sette» - questo eia il 
nome del dancing inaligli 
iato enea un anno fa 
piu eli trecento pcisonc d 
follavino Ja pisi i eia hallo i 
saloncim c la balconata nitri 
na chi pinno piano sicché 
come sempie m questi rasi 
«1 momento del bilancio ci si 
consoli pensmdo (he se Ini 
( enclio fosse esploso a me/ 
zmolte il numeio delle vidi 
me saiebbe st ito mollo piu 
alto 

Mi staseli UiLta la legione 
alpina attorno i Grenoble e 
il Lionese ( la risiici! sono 
in ludo pei questi mastio 
fo che fa pesai e tremende i 
sponsabilit i chcnmolo subì 
io sui geienti del dancing 
(due dei quih sono periti tia 
ir flammei e sulle autori! i in 
(incile di condoline ls si 
cmezza dei 1 ck ili pubblici 
Pei che s( i imiti sono 112 
— un i ( ifi i p linosa che n 
oidi 1 mdogi sciagm i dei 
magazzini «Indiatimi» di Bui 
\elU s cui 1%/ — no c dova 

10 U latto che li dilezione 
citi «Cinque Sette» nu i (lini 
so i (bine tulle k uscite 
di stoni (zzi e mst ili ito ai 
vinti dii polli pnmipik 
una seni di imuelu i «toni 
mquet » pu impeciti( li cn 
tuie abusive i 1 u dii m d 

ontiollo dei hi,lutti Com 
d m mu ut ) de 11 ini ( lidio d( 
(tiu < duini di i),i/7i mi 
pizzi! dd t( noie si sono gì t 
idi conno li poitc niellili 
lu dnii ili i ‘•ono stili di 

v a d dille flamini pumi 
di ic nm is* < mito che di qui 1 

1 1 » nt( no i i r m se itnp< 
1)( i ti idi dui vi ìs tuo in „ia 

vi ( indizioni 

St isu i h i ollmett t cktt i 
1 i louibii io » i dm chilo 
mdn di Sunt I munì dii 
r ont miIm (link sol givi il 
( nqm Si iti pu uni \ uno 
‘'in tt uol i su izi inir hiiii 
n il i di poiM nc p m nii 
di gli v omp il i ( lu non li i i 
n i in oi t potuto idi ni du m 

I ( Dipi (Il 1 )( 10 (III l Spi 

i m i di idi iv uh m ut \ ì 
\ un unp di il smisi io 1 i 
n »n sj d id ino ul ibbino) 
n u t u ti (io d( II i ti i^i eh ì 
pompa il gelici u tu un uhi 
va n no i me l mt ismi nc 1 

I I pi un i ulna < lu si i neh 
dilli moni u i c i limimi odo 
( muli eli m ti 11 ih ( de m i 

i i dif limai i < mt ut i un 
t ) qui Ilo du hm i di qui 

Augusto Pancaldi 

bCGUE ili QUARTA 


Si uccide dopo 
aver aggredito 
due bambine 

Tragedia 
a Trastevere 




ROMA — lo due bimbme coinvolto nella tiagedn <fi Tiastevcio 
Anin Cei roni e Angola Cnffom 

® « L'ho colpito per salvare la mia amica, 
la stava soffocando...» racconta una 
delle ragazzine 

® Secondo la polizia 1 uomo, gravemen¬ 
te ferito, si è tolto la vita prima del¬ 
l'arrivo degli agenti. Nel locale sono 
stati trovati tre coltelli insanguinati 
B II dramma vissuto da una folla di cen¬ 
tinaia di persone che si è raccolta di¬ 
nanzi ai negozio di alimentari dove si 
è svolto l'oscuro episodio 

(A PAGINA 4) 
























lunedi 2 novembre 1970 / l'Unità 


pag. 2 / vita italiana 


Si apre a Palermo una settimana eruciale 


Carte in tavola sulla mafia 
e i suoi legami con la DC 

4tirso nel capoluogo dell’isola por la visita del consiglio di presidenza dell'anti¬ 
mafia . Chi dora / voti a Cianeimino per formare la sua Giunta comunale ? 


317 nuovi 
iscritti 
ai PCI 
a Torino 

TORINO, I i o/ei l e 
Nelle sezioni della c irta e 
nelle zorm dello provini i\ la 
prima delle giornale straoidi 
nane di tesse:amento e prò 
sefihsmo 1971 ha latto regi 
virare (alle 20 di staserò una 
sene di dati significatiti del 
o slancio fon nn i mimmi 
sti si sono messi al Unno 
In dodici zone deila prò 
micia su 15 i compagni con 
a fessela del 19/1 sono st i 
spia 4261 di questi so 
no entrati pei la puma volta 
nelle file comuniste In citta 
14 sezioni (su f> 2 ) alle 20 han 
no comunicato i multati l lo 7 
esse iati 19 dei quali per la 
prima volta 

Alcuni dall particolan Al 
la Olivelli di Iviea 105 per 
tento dei compagni si i riles 
spiato i nuovi Scritti sono 
-l le fonderie Mondani di 
(Olierò con 11)7 commisti 
*ono all R 7 ppr cento del 1970 
li ì reclutali) Nelle libbn 
he cella zoni fi pcicenluah 
iscil) ino li i il ì(j e il 118 per 
tento In Col legno min 1 171 
tesse ati 1971 rappresentano il 
■>> p ì degli iscritti di questo 
anno <81 pi osculi) 

Inoitie a Tonno li /abbi) 
ne hanno rilessi ito fi 17 i 
stiliti su 1 { ed hinno H 

nuovi iscritti 


ieri 

io sciopero 
degli 

edicolanti 

leu gli edicolanti hanno 
scioperato per mendicare la 
Imo partocipa/nne ilk trat 
tuuf ecl igh ac^oieh sulla 
pubblicatone del numcio del 
lunedi dei quot ebani c sul ri 
poso settimana e 

Il nostro giornale pui nella 
d fi sa dell uscit i domenic ale 
si c sempre ba tuto perchè i 
problemi sollev iti dalla men 
clic i 7 ione del r poso settima 
naie dalla pubblicazione del 
iiinicro del lunedi e gli al 
tri numerosi che incidono og 
gì sulla vita dei quotidiani e 
ulli liberta eh stampa trovi 
no la loro gitisi i soluzione eli 
sentendo con tutte le catego 
ne intei essate non esclusa, 
natui rimonte quella dei gtor 
nalai 

L triti ringn/ia gli Amici 
eli 11 Uniti l tutti i suoi chf 
licori che nella glorimi i dì 
ieri cosi come accide ogni 
domenic i con il loio volon 
tai io impegno e ior» uno slan 
ciò ancoia martore hanno 
permesso di tai giungere i 
nostio g ornale a tutti i suoi 
i lettoli 


Mariotti 
ai farmacisti: 
la riforma 
, con «gradualità» 

MONTECATINI I nov ■* nb e 
E iniziato oggi a Monlc<a 
tini il primo congresso nazio 
naie della Sederini ma che ha 
uuiito mrmicisti eli tut»a Ita 
liu e che si svolgerti uno a 
martedì 3 novembre 
Il mi usilo della sanila Lui 
gl Mariotti, partecipando alla 
sccltit i in mgurale del c ongres 
so hi detto fri 1 altro che « il 
seiv. 7 io sanitario nazionale e 
una riforma che dovrti andare 
avanti Fssa è sentita dulia 
grande maggioranza del Pae 
se come una esigenza di svi 
luppo dello, società nel setto 
re dei servizi collettivi come 
un momento di definitiva rot 
tura dei privilegi che si sono 
fissati 

« Il principio della gradua 
lite di attuazione della rifor 
ma sanitaria — ha continuato 
Mariotti — e un dato sempre 
pi esente nell indirizzo politico 
del governo Non intendiamo 
distiuggere siti ioni di fat 

10 che dimostrino una qual 
che utilità sociale E in que 
sto quadro che il governo in 
tende muoversi con lo scopo 
di collocale degnamente con 

11 minimo sacrificio possibile, 
le categorie del personale sani 
tano fra cui ì tarmaci ti ge 

StOII 


Lo scandalo delle aste truccate a Roma 


Assessore e tingente it 
in settimana dal magistrato 

Carlo Merolli, Alberto Marsili e cinque funzionari capitolini invitati a nomi¬ 
narsi l'avvocato di fiducia • Un colpo al clan dell'ex sindaco Petrucci 
che comparirà il 26 novembre davanti ai giudici per lo scandalo dell'ONMI 


ROMA 1 r Ovnr b e 
( \i o Mei olii 1 assessore de 
motiistiano di Roma sotto 
inchiesta dovi ebbe esseie m 
lei rogalo dal rnag stinto eti 
no i pumi g'oim di questa 
settimana II giudee che su 
indagando su ennesimo scan 
da f o denioerestiano c il dot 
foi Lnneo Dr Nicola che 
luon Roma ,iei un bit ve pr 
nodo eli pei messo d ivieobe 
nentiaie donimi nnitma il 
Paia/zaccio Tn quest > modo 
! indagine prenderebbe un av 
vio deciso con 1 miei rogato 
no appunto, d Cai lo Meiol 
li dei segretario ammimslta 
Ivo del foni t ito legionnle 
de A beilo M ti sii ( di nn 
que funzionili eipilouu 
Sono noti ornili ì tu imm 
dello scandal) (ailo Meroili, 
assessore al Pei sona e e lede 
hssimo dell ex sindaco Potine 
il, e sluto titolare i\n lavo 
re Pubblici dii gemmo l%8 
al lug io 1969 propi io ui qw 
stx nesi sarebbero avvenute 
delle gravi u regolarità nel coi 
so eli gare d appalto dedica 
te alla (ostruzione di strade 
fogne manutenzioni impoilan 
fi Una ventina di esse suieb 
bero state truccate con un 
sistema abbastanza semplice 


Ne 1 maire ogni gii a un 
(omnussioic di tecn ci dei Co 
mune stibilisce intatti un 
prezzo utenuto conveniente 
pei v pubbhc i animili su i 
none vince 1 asta quelli chi 
u (he piu si avvicini alla < ì 
Ha stabiliti — c (he ovvia 
mente dovrebbe essere lenu 
U segreta - dalla conimis 
sione Nei casi sm quali sta 
ndaguido li in agistiatuia i 
j pre /7 stabiliti satebbuo sii 
t « soffiati n n r unbio cu 
mi ioni e milioni icl Udine 
impic se pi ìv ite 
(ano Mei olii 19 inni 
(anici ere di ( ippa e spada 
del PonUfice ha it spinto 
stuoia le iccuse Ma i _,iu 
chef ha milito lu mimi 
insti fiore della DC toni ma i 
cinque lun/tomn capitolini a 
nominai si un ivvoc ito di fi 
due a ha oicimalo peiquisi 
7ion eseguite dai c inibirne 
n nell’app irtamento c nell uf 
fino m f ampicloglio dell »s 
sessoie e ne la sed^ del Co 
nutalo region ile de in piazza 
Nicosia Dunque (gli deve 
avere m mano elementi pio 
bont) se e arrivato anche i 
I quest'ultima dcciskne, ceito 
grave e inusitata Cosi, se le 
1 accuse dovesseio venne defl 
| mtivamente provate per Me 


iodi t gli aitn notabili la si 
Unzione diverrebbe parecchio 
t pesante al Palazzaccio si pai 
lava sabato mattina di meri 
mmi 7 oni per «turbitivi eh 
asti coiruzone nvelazione di 
segreti d ufficio » 

Pei 1 aspetto politico biso 
j gna idesso sottol neare come 
, sia stato mferto un nuovo col 
po al clan dei « petrucciam », 
dopo lari osto dello stesso ex 
I sindaco oer lo scandalo ONMI 
1 e 1 inchiesta a carico del suo 
sk cessole Rinaldo Santini, 
pei licenze edilizie abusive 
I Nonostante tutti questi guai 
1 giudiziari Petiuooi e rimi 
sto sempre il veio padrone 
ciclo leve del potere de a 
Roma 

Adesso sono .otto inchiesta 
i a in suoi uomini Mei olii e 
considerato un «petiuccnno» 
sicuro Marsi’i adchnttuia il 
I < hi iccio desilo» cidi ex sin 
i d ico Riuscii i dunque que 
si ultimo i reggete anche al 
1 peso dell ennesimo scandalo? 

| « Ci vdirebbero Je cannonate 
cl ceva ironicamente tempo 
1 la un diligente de — pei to 
glieie Petrucci dal suo tio 
no » Adesso un alila canno 
nata e stila sparala (onlio 
il prepotere del notabile de 
Grolleia dunque il suo tiono’ | 



la «itnazione mctcoiologii a non t suRtunzialmcntr 
mutata in quanto li noslta penisola r m le ri ssa t» 
da nn» regione ili alta picssuim Uitiosftrica anche 
xe gli bt ssi valori dell» pressioni itmosfirni suiti 
nostre ugiom suini tu ri iiiuiir (llmifiiizimte Di 
<0megliC i/i* in r oggi non si dowclihuo aulì sur 
prese e ti tempo dmrihlie in inumisi KfiuidiunU 
huonn sa puri con iute uh qui « li Uh tini Un 
lita Ini ulti Icnden/a Ut itimi ulti dilla mmi 
losiU • possibili sultano Upinn i stilb uRioni 
sciti nini nati i’u quinto m,umli il fi nomi m chi 
la nebbie sulla Pianili a 1 aduna ed inibì suiti \ *1 
fate app nnitmhe r sui titolali ulriUbi qui sto c 
etimi muto a c tusa di mia 1 lri,u i uiitih/imn prò 
semente da nordest t onuiiiqut speco (fiirtuh li 
ore notturne sono sempre possibili Inutili di m litui 
anche fìtti la lempcr Urna si multe rii umrU 
mente imanali 
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PALERMO I eve r bre 

Comincia la settimana del 
le carie m tavola pc r lo scon 
tro frontale sul nodo mafia 
politica Due avvenimenti m 
calendario la nus ione stia 
ordinaiia a Paleim) del Con 
sigilo di presidenza della t om 
missione parlamei Lire ani 
mafia cne comincia ineico 
celi e la riunione del Gonsi 
«ho comunale a Palermo con 
fermata per giovedì con la 
intenzione di dare ina Giunta 
al signoi Vito ( lancimino 
la cui elezione a sindaco ha 
lanciato perplesso, persino il 
capo della polizia 

Sono due occasioni preziose 
per date nuovo spessore «do- 
ntico e una prospettivi poM 
tlva alla ventala di terrore, 
tensione e indignazione, pio 
vocate dalla scomparsa elei 
giornalista Mauro De Mauro 
e dalla spaventosa spedizione 
punitiva all ospedale e accen 
ttiata dall'insolente attacco 
dei notabili palermitani dolla 
DC e dal complice silenzio 
di piazza del Gesù 

I a missione dell antimafia 
e considerata, qui a Palei 
mo bisogna dirlo con fran 
che/za come una piova di ap 
pello decisiva pei la validità 
della commissione Tioppo 
tempo — sette anni e mezzo 
- è stato impiegato m ana 
Usi rapporti, mezze misure 
che non hanno scosso gian 
( he ne il sistema mafioso, 
ne 1 ancoi piu aiticolato «-ì 
stema di rappoiti tra potè 
re politico organi amministia 
mi e potere malioso r ve 
nulo il momento eh passare 
all azione decisa mliansigcnie 
contio i protettori i coni 
pllci, gli aitefici delle (or 
tune delle prepotenze del p 
violenze criminali della mafia 

Questo significa in altre 
parole impedire (he la pres 
sione si allenti « Galati itm 
co ca passi la china» (caititi 
giunco che passa la piena) la 
mafia sa aspettare che Imi 
sca la buriana Bisogna te 
nere conto, bisogna affi ornare 
con fei mozza anche alcuni a 
spetti molto oscuri della mi 
ziatlva immediata dei pubbli 
cì poteri come è stato po* 
sibilc per esempio, che «ino 
a poche ore prima del de 
fitto all ospedale, in questu 
ra si giuiasse che le grane 
eli Candido C unii 1 ulti 
ma v ninna appunto nel <» 
spaventosa H ueira tra le baie 
de efi Ravamisi pei il e ori 
uollo del comi ihbonclo e 1° 

1 internif finzione patassìi ma 
sui prodotti igruoli - 'ra 
no dovute a «questione efi 
femmine » * Come e possibile 
(he le indagini sul seque 
stio eli De Mauio siano pra¬ 
ticamente bloccate da un en 
nesimo sconcertante contrasto 
efi fonao tra polizia e c ira 
bmieri 9 

II consiglio eli presidenza 
dell antimafia (Cutanei, gì 
C ausi Della Bnotta, Bisan 
tis e Vincenzo Gatto) sara 
ancoia a Paleimo giovedì se 
li quando si iiuniri il ( on 
sigilo comunale della citta 
Saia una seduta molto mte 
lessante Le premesse si o 
noscono dopo quattro me*u 
eli stallo la DC impone co 
me ( ancfidalo per 1 mcai k o 
eli sindaco Vito Cianeimino, 
il discusso notabile che si e 
tatto le ossa come assessore 
ai Lavori Pubblici e all U r 
banistica piopno negli anni 
i uggenti della mafia dell'cdil 
zia 

I elezione è conti astatissl 
mi il PS 1 resta all opposi 
/ione, 11 consiglieri de (qua 
si mi terzo del gruppo) si 
rifiutano di avallare la scelta 
del partito e fanno confluire 
ì loro voti sul candidalo uni 
co delle sinistre Cianeimino 
ce la ta soli mto in ballottag 
gio malgiado il sostegno so 
cialdemocratico e repubblica 
no con un solo voto di sfar 
to sul socialist i Alaimo 

Poi lo s( md ilo il c onipa 
gnu Mac aluso t hiede 1 mler 
vento dell munìilia 1 animiì 
fii decide di muovei si il ca 
po eie 111 polizia club uà di 
tondiv dere li no ìsmnt dii 

I animi ili i pii suimbilnu uh 
sull» bisi di un i ippoito dei 
la qi tstma di PiUrino (he 
non nesu i spugnai come 
p unto dalla f un* ut ta ( ì u 
cimino sui ippiodtt in su 
li s* tl* inni di ( iri le i i ed 
un lussuoso appaltarne ilio di 
venti -t m/t c mini* snn 
d ii<i ni Ilo se md i o Cuoi 
c limilo quereli tutti con uni 
aiio„ in/1 f h* 1 w 11 ] il,il a 
di s ih c 

II seguito i „iovciu quai 
do dovi inno (•'Sire li i l il 
fio s< ioHi fi* uni m * no„ i 
tisi Quinti c usiglieli de ^ t 

i itine disposi! dopi rjuello 
chi c success ) io u i 1 u* 

I I pioti iv 11 cu li i dm zi ) li 
diI Imo pulite f 1 vii if< fi 
stillili ( me mimo i Pili/ 
/ di 11* \quilt d uido„ i ni i 
( uni i ’ I i u m i il // it ) i 
i* pubi) i< in * mi« f nn tu t 
lumini sii iz n< ili i piu de 

1* 11UN ih tee iti* dii PM 
1 n i^ni ist indi i n 
pc n i tupc tinte < p* i » 
zi me lupai u i *s mo mti 
» itivi < In ili t lu t ite^ i 
sviluppi d* 1 i lui -,iii ulti 
in Un uquistnc un i >ir 
p >htu » cn j li n p m m 
fi t in md » < n * ii j iti 
vi eh ti nn i is p< is nn , 
> i \tu i I (ili m ì » qm 
si ii < h ii o g n ) s (.in 
di t j do c lu ì un li o i 
< (usi li usp msil fin ì del i 
Dt t d* ) ut t r! spo ti a 
sogli i i u qu* t i stnda 

Giorgio Frasca Polar» 


I Giovedì e venerdì prossimi per decisione dei tre sindacati 


f Aperto il congiesso 
i a Firenze 

i_ 


Fabbrithe ferme e assemblee 


sul «dopo alluvione» a Genova 

Alle riunioni saranno invitati rappresentanti dei consigli di quartiere, degli arti¬ 
giani e dei commercianti - Attesa per il dibattilo al Senato sui 23 emendamenti al 
«decretino» . Le accuse degli allmionati uell’assemblea-dibattito a Palazzo Tursi 


DALLA REDAZIONE 1 

GENOVA I i ove il 1 <* 

Giovedì e vcneidi piotimi 
le tabbnche genovesi si fei 
me 2 armo per (on semi re t la 
vorvl >u di pirtedpn* ai as 
sembut popotin ih k <nu 
di Vo li si sin Poni me Vii i 
blsa»n > e Vi poki ven \ ju 
ste assemblo st concio c i in 
to hanno preposto li oiginiz 
ziziom pi ov mnah della G .IL, 
(isr e UII saianno invitati 
ì ( onsigli di quaitieie l isie 
me u rappreseti! mti deg ai 
ngiam e dii (ommeicnn 1 

l nomi di Volili di Stsiu 
dello valli del Bisigno e del 
P)lcevera sono diventali oi 
in u fumliari r in quest ag 
glomeiati irasloimati in vi 
lupm caotici di l ibbriche e 
case da uni uibuii77azioi o in 
ontrollata che il nubifiagio 
del 7 8 ottobre ha colpito con 
maggiore violenza Oiginiz 
zandovi assemblee 1 sindaca 
ti si propongono di passile 
a una fase nuova del « dopo 
alluvione» al momento dello 
incontro ti a il quartiere e la 
fabbrica del coordinamento 
delle iniziative e delle lotte 


Nci,fi sii ->sj „iuini inizici * 
al senato il dibit tuo sui ven 
luinquf emendamenti al «de 
( i( tino » or t UI igni 11 t 
p il i7Z(i Madami sai anno pn» 
semi rkkgd/iom di idluviona 
n gmovesi arianto t t ippre 
t m imi ck v( nti (i munì de 
v ist iti < dt i < ons e. di de 
k i/ume « di (abbina 
l t s di ci( 1 cub Utile» t un 
tolti inieito Fsiste un accui 
do fta i pirlanuntan figlili 
per niodiflciu il cu mere is 
sistenznle del decreto foggi a 
IneJJo delle dame di sin Vin 
(ui/o) ( h ìsloinnilo m stili 
nitnto di ulii io piodutlum 
economico e sociale Ma a Ro 
ma ì senaton demo! usti (ni 
hanno rifiutiti) sino ad o,.p, 
di sottoscrivere gli emendi 
menti mentre ì Geno a uni 
pute citi centro smisti a ha 
inizi ilo una mamma assai po 
to onorevole, ispirala appa 
rentemuitc dnl sindaco PcduI 
li ( dnl presidente della Ca 
moia di Cominci ciò II pn 
mo evita ogni contatto <on 
gli alluvionati e preminola al 
locuzioni di un ai idita notar! 
le intrise di ottimismo ulti 
ciale il secondo gioca al ri 


, bis-o sull enlil \ dei dwm do 
po avi i dotto elu sfioi u ino 
i 900 m li.trdl cu lire ‘-i di 
• luna ma sodcfislitto dei 61 
i promossi dal governo 

ìli realfa ia «classe dirigen 
j te» dopo i coll issi i lo 
! c usi t pii* lutili dei giorni ck 1 

I iMu\ ioni qu indo tutto u 
sto Ululato ah im/iatu i p ipo 
lue upiopone ma le uc 

1 <hu toimule illudi incapa 
te di capire che u ulani io 

I I onoiiiu o eli ci e nov t « ango 
1) zoppo» del luangok) in 
ciustiide Ria pumi dell 8 ol 
tobie c un pioblcmi mzio 
naie e non una iaccenda di 
filantiopia e clientelismi 

I venticinque emendamenti 
c onroulati dai parlami ntau 
liguri prevedono di pollare 
almeno a 116 miliaich e me/ 
zo gh attuali 6) imitai di e 
100 milioni eli lire promossi 
dal «deci et ino» La copertu 
i\ del maggioi onere è stata 
indicala attraverso una ricei 
ci meticolosi, compiuta so 
pi attinto dai senatori comi) 
insti per liquidare la te«i 
della « Indispon.bffita di bflan 
ciò » A titolo di esempio 34 
miliardi possono essere repe 


Interessante sentenza della Corte d'appellc di Homo 


Al giudice non servono 
le confessioni estorte 


Il magistrato non può nè dece avallare nessuna forma di violenza 


ROMA, 1 novembre 
« Il giudice non può e non 
deve scivirsi perche contri 
buisca a formare in qualsia 
si senso il suo convmcimen 
to sulla responsabilità di un 
imputato di clichiai azioni 
che — veritiere o meno — 
siano il ti utlo di una vio 
lenza fisica o molale pioi 
bita puma che dallo legge, 
dalla Costituzione e dalli nor 
me che debbono presiedere 
un oiclfnamento uvile e ck 
niocialleo quale e quello cld 
la nostre Repubblica» 

Cosi si e espressa la prima 
sezione della Corte di appi fio 
(presidente Uistretti (sten 
sore Battimeli^ in una sin 
lenza eli notevole poi tata giu 
ndica pei ì concetti che vi 
sono contenuti «i pioposito 
delle confessioni estone con 
la violenza Al teinunc deu 
precesso dal quale c scalu 
nta la decisione ì giudici u 
tennero inequivocabilmente 
che un imputato era stato 
sottoposto a maltrattamenti 
fisici e molali da parte del 
la polizia rssi hanno sla 
bililo nella sentenza che neo 
sima dlchlaiazione — anche 
se rispondente a verità — fat 
ta da un imputato sottoposio 
a coercizione dinante 1 mici 


ìogntono può essere utilizza 
ta dal magistreto 

La sentenza dopo avei ri 
badilo questi puntipi che tro 
vano le lore tondamenta nel 
la carta costituzionale con 
trasta con 1 attuale giurispiu 
clen/a che intendo la confes 
sione come un atto « scindi 
bile » che si può spezzetta 
re c di cui si può utilizzare 
una paite e un altra gettare 
via i die comunque può «*> 
seie accettata pc t buona ogni 
qualvolta sia possibile con 
trollaie la veridicità delle di 
(bura/iom in e«-sa (onte 
mite modi mie itili o'empnl 4 
pi oh don 

« Fui d melo ilio m < (lei 
ma nella semenza della Coite 
eli appello - che la lolla al 
la dclmqucnza oignnizzata e 
aspi a e diffìcile e spesso jren 
colore e ( he noi pc rsegiure 
gh auton eli delitti la polizia 
incontra non poche difficoltà, 
piu dando atto, se eccessi m 
commettono, che essi sono do 
vuti all'ansia di scopi ire ì col 
ptvoli e di assiali ni li il ma 
gisteio punitivo elei giuda e 
non può consentirsi, tuttavia, 
che gli autori anche di gravi 
reati o j loro sospetti mtou, 
siano assoggettati a violenze 
di sorta D altronde servirsi 


di deposizioni che multino re 
so pei effetto od m concomi 
tnn/a di violenze signiffaie 
rebbi pei il giudice nifi ire 
h violenze stesse e gmsUfVM 
ic un c onipoi t unento he an 
(he sp utile sui pi ino conrro 
u eie 11 ac quisi/iom delle prò 
u offende li coscienza ginn 
dii i dell» collettività dei con 
sociali » 

La decisione così presegli? 
«Qumtlo siffatte situazioni si 
pi esentano al giudice ton re 
sti salvo il dovere pei chi 
a (io l preposto eh aire 
girne ì iespansibili delle vio 
lenze — che ignonie quanto 
i stilo detto o rilento pu ef 
tetto di una illegittima coa/io 
in tru i o monile prese md n 
do conseguentemente anche 
dall ai tei Uro se comunque le 
dichiai azioni in t il modo et 
(unite sano o meno noon 
denti a vaili Quelle diana*a 
/ioni in sostati/1 ( urne sp 
non esistesseio e quindi non 
possono essere soggette ad 
esame dal momento che seni 
bra maggioi mente degno d* 
tutela il pimupio della sai 
vagliai di i dei chi itti della i er 
sona e del cittadino, anche se 
indiziato o colpevole, ì lupetto 
alla necessita di ottenere una 
ulteriore piova pet un angolo 
caso concreto » 


«1100 » travolta ad un incrocio in un paese del Reggiano 


Padre e due figli uccisi 
nell'auto da un camion 


Hon è stata rispettata la precedenza ■ L'autista è stato arrestato per 
omicidio plurimo - Auto fuori strada: 3 morti a Bolzano, due a Milano 


REGGIO EMILIA 1 novembre 
Un Lutocuio die non 1 i 
rispettato la utoceden/a hi 
investito una voi tilt i a bordo 
demi qua * vm n iv uio qual 
tio pelame > > indo i 

mo 11 eli 11 < ci < sm t t(i 
mente» ck t qu iti i mt s{ i 
ck pes ii n nu zzo « flit) i 
i* st ito p« i urne id <> pi 
i mi » 

[ ih ìck n i < iv w nulo i i n 
i i riK » f P ni„ ì » tu Rtg 
mo * s iti uni nn Iti lt \ e 
/opu< ì/zo < ! >n( ine c» Mi 
la pi ni » eh q i« s i m ut* st i 
l |H ->l (I un 1 UHI 1 
d )t i cl i li ) >ic ( ris< jue 
R isc u ci l tnn u u 
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cambimeli che fatti gii ac 
reit amenti hanno ari est ito il 
Ccci Ai,a moglie del R ischi 
Rosa Salsi eh 33 anni * 501)6 
reme eh cuore la teiribilp no 
ti/in non o si uà ancoia co 
muti < il i 

★ 

BOLZANO 1 ovpi h r 

tu pascine sono molti e 
un alila e limasi,i [putì m 
un me idinte «u tomobilistico 
u ( ickito ut i ludi s* t i 
pi* sso Boi/ ino le vittime so 
no due turisti tedpsthi An 
ioti liDsfhummg di Moni 
o [Jotnt S( isi i di ’) inni 
di H* in ni i Nu olo 13 unni 
gii Imi eh 8 anni di 13 >1 
/ino I) tenti i ftubini Min 
liuti di ’7 inni cu Moni 1 
( < \ ({il mio < mbi i i qu i( i 

ire stivino scendendo 111l t t 
situili del Raion vaso Boi ■ 
mo quando I Ulto sml \ qu i 
le \ ì iggi iv ino < use il ì di | 
stiadi picnpilmdo pu uni 
elicmi di inetii Unico una 

S( Il p It 1 

★ 

MILANO r 

t)u* pus«no sono noi ti m 
un uh uh ni sti id ili u c idu 
t » la se >r a n )Up in v i ile 
( » rios \ i \Iil uh i n i no 

spoi tu ! ( 1C1 Hi cl i c il 111 

ni R itti d ì inni c i \Itl i 
no lu va '„iiv i in ornoi 
gm i dr l a n >gh« (111 1 < 
stoi i di t inni si , s< hi in 
t i ) p* i < a ìsi incoi i in n 
s di i ! r i ( un* nf ti un 
ut» i 

Suini > sa rei ( ut o 
nmgi sono l in U ispi t ili tl 
l ospedali 1 itebi ni li a lu m 
p p< i ) t nidi i u I um i 
P itolo u ili « h» in 
tune la n nte 


Auto sbanda e 
finisce sotto un 
autotreno: 2 morti 

CALTANISSETTA I ovenibra 
Due pu sone sono mone ed 
uni e imi isti grevemente te 
rii m un im idi ntc avvenuto 
st usti a stilli si itale ih (he 
ai^iungp Citi miss* iti con 
I Panino il’ i pei ilei a cn Vul 
telimi' i 

I ( « minio sono mniner 
< mti ( nisppup sai linone di 
G inni di \i igomi (Agiigen 
t<»> i (i il contaci no hihppo 
liti io ci )“ imi 1 itivoc f 
um iv i) [i to il l)i i mute 
Ange o l iv it i di 1 1 inni 
I ne st u mo v igg incu» a 
houli di un i I I \3 < >00 \ 

r onci >t ì dii Sai un me d 
ulti i Hk ipiiumbi Ni fio 
ititioid in un i niv i i ( uts 1 
uell i r ( ( c ss v i u ioni i U s» 

tainoni I i pois» 1 * oriti olio 
de il u»t i ip h i uh iso 1 il 
tii cu log,,! it i ed e md ita 
i s hi ini it s ilic un ulto 
leu i 

f mtis i o*l pesmti auto 

i ( > Ciustppi Insili i hi 

. « ut ito d t v 1 in 11 vet uia 
i p )st inde si luti i sui i o 
! tre min» m i su ula e 

i ! sj i / ((nei i iti ì 

tipi! e\ are 1 u 
u te 


nu m I c ipnoJ j n hll nn i 
scita eli tonde» pi ivo di efi 
sfiru/umi precise lt) nubi ufi 
oovtebbeio r»sseu stoni iti 
cl ili— spese pei la pubblica 
sirun za 9 dai piu„i m mi 
sp iz ii ì da un tondo i) 

-,u un ini» 1 i f insidi ì i m u 
utiii/z no iddi onipk t inu tt 
lo dell it lopoito e!i f iuiiik i 
nu ’ d 111 voi t « i quislo di 
immobili pei li ìappn spptan 
zo diplomai i< he » si halli 
di stanziarnent spessi» iscrtt 
ti di inni nel bit inno dii 

10 Stalo m leali i uni utili/ 
ziii c* destini! d divait ut 
residui pissivi i] loto iopf 

ìimenio e aumdi soli mto un 
pioblema di volontà politica 

Mi esiste questi volontà 0 
Sfinì un i ck mocnsuani < i 
sociald* niou Uie i dell animi 
nislia/ione comunile hanno 
oftato un alita piova de 1 
contrailo Coca trecento al 
limonali fi inno liseelnto 
pei la secondi volli n> po 
chi giorni 1 antico pili/zo 
Tuisi dove hi sede i! tonni 
ne p si sono nuovamente nu 
mt! nella glande sali con 
sili ne I ì mo presemi 11 \ ) 
cesimi ico Geiofolmi c 1 ts 
sessore Glngliotli entrambi 
socialisti assenti invece tulli 
i cl c e i socialdemocralit i 

Pei divette eie si e upe 
tuto lo se imbio eh l litote 
uh he ispi e die nevi c i 
iaUeri77dÌo la numlest \zio 
ne eh giovedì notte Un ire t 
lui bino di via Pactnzi hi 
g i 1 el a t o ( C luedev uno eli i 
‘-pendere nel Disegno pn pu 
Inm il greti i il Cornimi* 

I hi sempre impedito Pistilli I 
do che sul letto si se uh is j 
seio deli iti eh ogni so» li e 
si nlzasseio (Oblili ioni) 11 | 
Comum la rcplii ito il vi 
tesino ico non t l uni» fi i 
(o (cu ponsibifit i u if r 
no se mai al G< ino ( nifi 

Un opciaio di 11 \iis \ uo 
sfollato eia via bituma ì Hi 
vaiolo ha incalziti) «Basti 
lebbe mezz oi i di pioggia vio 
lenta pei upctere il disisi)o 
nelle condizioni in cui *-0110 
ancora oggi 1 quartieri piu 
colpiti » « Dite che state tu 
ciucio abifa/ioni In <-o" 
giunto un altre operaio ibi 
tante in vi 1 teglia evi in 
dico 10 sei appai unenti pn 
viti m via Sin Mirili le del 
C,uso sono pionti e ehsabi 
tati eia sci anni 

Achnn 1 Ani deli nn i ( asa 
fingi che nsteelev 1 nell da 
cioìl ila del bi e ione > e ha 
peidulo tutto m)h Dm» 

Due mcM p»imi d() disaslio 
av ev imo del to c he 1 mui ina 
no segnati da crepe piovoca- 
te dagli sbancamenti a alle 
ma ci e stato nsposto che 
bruniva stendere sulle crepe 
un po di vernice» i opeian 
Luigia Pucci piota goni si a di 
una quasi incredibile od ssea 
«Ho avuto una prima a se 
gmzionc eli alloggi popolali 
ne' 1955 e j p<\\ inventi sono 
spi olondali dopo due anni 
Slamo fuggiti in piena notte 
Mi sono ti astenia in un al 
tro alloggio nm anche que¬ 
sto c stato teso inabitabile dnl 
bnllamento di mine destina¬ 
to a prepai ai e nuove costru¬ 
zioni Sono andata in vie Ste¬ 
fania Moio un’altia casi po¬ 
polare e anche qui 1 pavi¬ 
menti hanno cominciato a ce 
elei e Nuovo tiaslenmenlo m 
via Digione, dove ci mino 
salvati pei muacoJo dal ciot¬ 
to che ha ucciso 19 pcisone 
01 a abitavo in via Piacenza 
19 e la scia dell 8 ottobie so 
no scappata \ppena in tem¬ 
po mentre il Bisogno entia- 
v i 111 casa» 

Lassemblea-dibattito è an¬ 
data avanti per ore ma un 
altro risultato positivo 0 sta¬ 
to raggiunto il potere efi de¬ 
cidere la sistemazione del 
senza tetto saia affidata ai 
consigli eli quartiere menile 

11 Comune si Impegna a ero- 
gaie un con tubulo di 500 mi¬ 
la lire pei i capifamiglia e 
di 50 mila lire per le spese 
di tidsloco ai smisti ali che 
intendono tiovare casa pei 
conto piopno 

Intanto il disegno sempre 
piu inq netante delle respon¬ 
sabilità e stato allicciato an¬ 
che a livello tecnico attui- 
veiso una conferenza stampa 
deil’ANGI 1 associazione dei 
geologi 11 segretario nazio 
naie ha ricontato come la 
commissione De Mai chi co¬ 
stituita nel novembre 1966 
dopo ) alluvione di inenze 
non abbia ancoia ini giunto 
conclusioni precise bendi*, 
fosse stita vincolata a pre¬ 
sentare le piopno piopcv-te 
cimo il 1967 cosi da (onsen- 
tire 1 emanazione di una leg¬ 
ge pet li difesa del suolo 

Pei quinto ngmidi Geno¬ 
va nel fcbbiaiodd 19 b 9 1 AN 
OT aveva invi ito Ula Gnm 
ti punitimi? uno studio pei 
inteneriti ingenti di nitimi 
uhogeologic 1 e oggi st 1 an 
(di amputando li nsposta 
I geologi hanno (ontcst Uo vi 
interni nte anche I (estrema. 
c< cp 7 ionalil 1 > del tempoinle 
di ottobre e la stessa enti li 
dei lamoM r 00 millimetn di 
pioggia ciha inattendibile 
poiché basata su un unico 
pluviometio della Vnlbtsagi o 
sorvegliato da un solo ad 
detto 

All \ line della conicicn/a 
,1 imp» < st 1 i disi)Unii! 1 lo 
tocopn di una letteli di m 

impollini? commi? (del 
qu Ut non e st Uo ii\» 1 ito il 
non 1 tilt con inumi 

Questi jimministiazione hi 
pi cui 11 U temo esani? li pio 
posti toimufiita da codesto 
ufficio e pn apprezzando li 
ni fotti <d il -diggennunto 
non litici* oppoituno pio** * 
dei? ilio ttulio geologico dt l f 
ti intono dt quello comi m 
Menti* ungi i;i uno p< 1 1 ot I 
triti voghit» gì irim distili 
ti s liuti 1 i fittela d dalli 1 
l o lobi? 11 0 

Flavio Micliehm i 


Le chiese 
evangeliche 
contro 
razzismo e 
colonialismo 

Il consiglio ecumenico lia 
stanzialo fondi a favole 
dei movimenti di 11bei a 
zione nazionale africani 


SERVIZIO 

FIRENZI .. b » 

Si SOI) t]H III HI] t il 
Il ll/( l i IVO! 1 (i( li l S( ( Ol (1 1 

issr mbfi 1 u 111 li ck 1 i/iono 
delle diasi (vingdidu in 
Itili 1 < Ih nppic suiti IO om 
pioti stanti i})j)ait( ih nti die 
( hi( s< v iku si bai isti mito 
tl»s 1 f Iute 1 in 1 

I ilio ((istitutivo d( 1 ( orisi 
gito ledei ih delle chiese rum 
gpliche usile ili l luglio 19 lt 
Io si opo < ia quello di dii 
vita r unii tede razione du 
peto vide la hi(( solo udii 
1 umiom di Milano del no 
v embu 1967 I 1 ledei aziono 
vuoh (ssue uno sliumcnto 
pm effic h ( pc 1 ‘ 001 dm u e 
) iln il 1 ddh 1 ini se t \ mgt 
tulli sul piano nhgioso e 
so< 1 ile 

I iss( mbk 1 dt 1 ih n/e c he 
si i ipiiti su un unii su 
molimi («Gli evangelio iti 
limi di nome U Pio*c negli 
anni 7 b»> >1 preponi di s VJ 
luppait 1 izione 1 litui a su tu» 
questioni vive utili sonet 1 
italian » e neJ mondo abolì 
/ione dei nati di vilipendio 
obiezione eh cosnen/a pio 
gì mima di lotta (ontio il raz 
zismo 

su qui st ultimo tema U se 
fintano generile del Consi 
gho ( < lune nn o d* Ile ( Jnesc 
di I u„(iu ( irson BlaKe li» 
spicgilo fi listoni die Imi 
no indotto 1 C oiiMglio stes 
so » st m/i ih 1(1 milioni di 
lue » Livore dn movimenti 
di libciazione die »pi»iano m 
Angola nel Mozinibito nd 
Sud Afnc i 

/ 1 (h < jmoju dt ) ( onsjglio 
1 ( uun uh u di 111 ( Ine ehi già 
previ»* ito iv ki discussioni 
all interno dille vane conte* 
sioni religiose ed aspre rea 
/ioni da pule dn governi co 
lom iliMi ( 1 izzisti < olptli da 
un dio dii a pule 1 entità 
delli sommi si m/nia lu 
assunto un gì mch signilìealo 
psicologao e politilo 

Molli hanno j miprmeralo 
al CFC di essere m contrae! 
dizione m quan o da una 
pute predici la pace fi la 
non violenza e dall altra il 
nin/ia movimenti che fanno 
uso della violenza 

In una internata a «Dei 
Spi gel» di qualche set luna 
nn ta Caison Ulake lui cosi 
nsposto « J ì nosOa decisi» 
ne di appoggiare dn gruppi 
di resistenza conilo il lazzi 
sino non e in contraddizione 
con ta nostre linea Alami di 
questi greppi non vedono i) 
tra possibilità die rispondere 
con la (ontioviolenza alla blu 
tate violenza dei governi A 
questi movimenti appai tengo 
no anche dei erisimi) e co 
me cristiani essi limilo di 
ritto al nostro muto » 

a. s. 


Questa mattina 
i funerali di 
Ruggero Zangeandi 

Questa inittma alle 1 1 m 
svolgeremmo 1 funeinh del co) 
lega Buggere» /tingiindi 
triste ceninomi avrei luogo 
pule! do dili istituto di mt 
diana leghe dell univo)sita di 
Roma in salma sarà espi» 
sta nella ramerei ai dente de) 
lo stesso istituto dalle Hi 

Centinim sono siiti 1 le 
legrammi inviati di «uitonla 
giornalisti, mteiiettuali alla fa 
miglia di Rupgeio Zangian 
di e alia redazione di « Paese 
bern » 

Rinnoviamo alla famiglia e 
a « Paese Sei n » le condo 
glianze pm affettuose della re 
dazione e dell mnmmislinzio 
ne dell « Vinta » 
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Problemi di medicin a 

Il «rischio» 
di nascere 


domarsi gli Stati Uniti votano in un dima di profonda inquietudine 

LI EIEZIOHI PEI MALESSERE 


Mentre la r irtalita infantile in Italia diminuisce, 
rimane inalterata quella immediatamente succes 
siva alla nascita - Diversità da regione a regione 


ViVóii, du> (end di s ti oppine ai domaci alici la muggini anza al ('augi esso, ha giocato tulio le sue calte nella ('iodata conilo il « disaldine » e 
nlaneiando il tu un (olismo . I n'opinione pubblica Illibata dalla elisi economica e dalla mescente disoccupazione - La tipi osa della lotta tonila la 
guonu <> della battaglia della gente di colme - l dotnoti alici sulla difensiva , ma alla ricacci di un t dando pei le elezioni piosidonziali del '72 


fai sa che le statistiche del 
la mortalità infantile porta 
no in Italia cifie piu (fi 
lite cne in qualsnsi Paese 
cl Europa eccettuato il Por 
togallo se poi esaminiamo 
piu da unno questo dato 
possiamo osservate alcuni 
i itti molto intere ssanti dei 
qjah si può Ironie miei 
prelazione nelle condizioni 
bociall del Paese 

Considerata nel suo eom 
plesso la mortalità infantile 
italiani pur conservandosi 
su valoi molto alti tra il 
1955 e 11 1(158 e scesa d il 
5 L pei mille al 32 per mille 
1 13 per nulle al confronto 
in Svezia o in «Uzbekistan 
Ma quale frazione di questi 
moitalita e diminuita 0 Di 
quel 51 bambini che mori 
vano nel 1955 18 erano ban 
bini che morivano nel primo 
giorno di vita e 33 ciano 
quelli che morivano cIodo il 
primo giorno e prima del 
anno Oggi la mortalità in 
fantllc e 32 per mille di 
questi 32 17 bambini muoio 
no ni 1 primo giorno e 15 
muoio io dopo il pi imo gioì 
no e prima del primo anno 
Si ha dunque una situazione 
pressoché invariata per le 
pi ime ventiquattrore di vi 
La t un cerco gì aduale mi 
gliora nento {Dei qu tt l che 
riguaida il pei lodo succes 
sivo 

La situazione invai lata 
pei quel che concerne la pu 
ina nazione di mortalità e 
inveci il dimezzamento pei 
quel (he concerne la secon 
cu ti azione costituiscono 
senza dubbio un contrasto 
luteies&nnte Come spiegai 
io' 

La mortalità dopo il pi imo 
giorno e puma del pi imo 
anno costituisce in genei ile 
un pioblema di igiene ah 
ritentare evidentemente e 
migliorato in maniera gra 
duale U livello di alimenta l 
zione ed e miglioiata la 
educazione igienico samtana 
delle madi i La mai lallta 
del primo giorno di vita m 
vece non e legata né al po 
tere d acquisto dei salari ne 
all educazione igienico sani 
tana delle iiopola/ioni nu 
ad altiì iattoii divcisi di 
una regione all altra Muoio 
no entro le prime ventiquat 
ti oie di vita ì bambini che 
nascono da gravidanze n 
ìegolan e da pam pieni i 
tuli oppuie ì bambini eh*» 
nascono da palli insuHicien 
tementi assistiti nelle ìegio 
ni industilali/zate sono piu 
numeiosi i bambini che ni i 
scono da paiti piematuu i | 
da gravidanze ìriegolm ni l 
meridione anatrato sono piu i 
numeiosi ì bambini che ni 
scono da paiti insufficiente 
mente assistiti Intatti nel 
settentrione sono piu nume 
lose le donne operaie che 
pei le fatiche cicli ittivlti 
lavorativa o dei mezzi di ti i 
spoito soffiono dinante la 
giavidan/a piu delle nnpie 
gate delle ai tignine delle 
contadine delle casalinghe 
e nel mendione e piu alio 
(si aggna intorno al 60 ° > 
il numero dei pai Li che si 
svolgono a domicilio e quin 
di senza la necessuia assi 
stenza medica (nel setten 
tiione questa percentuale 
aggiia in Lombardia intoi 
no al 23 °o meno elevata 
e pero tuttavia ancoia altis 
sima nspetto agli standaid 
degli altri Paesi su capi 
talisti che socialisti) 

Il numeio dei palli che si 
svolgono a domicilio e qjin 
di il segnale di una situ i 
zione globalmente anetiati 
il numeio delle giavidanze 
irregolari e dei putì prema 
turi e il segnale di un « pio 
gresso » tecnico - industriale 


. accomoagnito oa supersfrut 
tamen o II fatto che la mor 
j tnllta dei b imbuir entro le 
pi ime ventiquattrore di vi 
| ta sta rimasto ha il 19>5 e 
il 1968 globalmente invaila 
to sig «fica che ce industria 
lizzRziom ma con supeisfiut 
lamento che l estensione e 
il miglioramento dell a si 
sten/n csteti jea non sono 
sta»i sufficienti quel che. si 
guadagna da una pirte col 
miglior amento lell assistei! 
za ostetrica ancora pero 

inadeguata lo si peicle 

I dall altra con l aumento del 
la fatica lavoialiva e il de 
tr noi amento delle condirlo 
ni eli vita T dunque evi 
dente che bisogna lavorale 
in due dilezioni m chrezio 
ne di una diminuzione doli i 
fatica (prioritariamente per 
le donne gravid* attraverso 
un piolungamento del con 
gedo di maternità anteriore 
al pano) e in dilezione di 
un miglioramento delle pre 
stazioni sanitarie conti olii 
geneialrzzati di gravidanza 
aumento delle divisioni o 
spedaliere di ostetricia abo 
lizione del parto a domici 
ho t anche dei parti in ca 
sa di cui a (le case di cura 
offrono geneialmente unas 
sistema, medica insufficiente 
rispetto a quella degli ospe 
dall) 

Pei un bambino che muo 
le entro le pi mie ventiquat 
troie di vita ce poi un 
numero tmprecisato eli b un 
bini destinati o alla pai tirsi 
spastica o all epilessia o co 
munque alle conseguenze piu 
o meno gravi di una lesio 
ne ceiebiale Intatti il puto 
prematuro o 1 asfissia neona 
tale o litteio de! neonato 
(evitabili o \ livello di chfe 
s i sociale e sindacale o a 
livello di difesa sanitaria) 
in celti casi provocano la 
molte e in alili casi il di ini 
ma della minorazione mino 
i azione delle funzioni nei 
vose perche il tessuto nei 
voso e piu vulnerabile degli 
alti i tessuti Menti e il nu 
mero dei bambini che muo 
lono c noto il numero dei 
b \mbmi che sopravvivono in 
condizioni di mrnoiazione e 
sconosciuto Pei una ìagtone 
molto semplice perche a 
diagnosi di morte e facile 
dia portata di tutti — me 
dici e no ma la dia 
gnosi di ceiebiopatia e meno 
facile e immedi ita in linea 
pusunfciva possiamo diie 
che s non e diminuito fi a 
il 19 o i e d 1968 li numeio 
dei bunbini molti entio ( 
pinne ventiqu&tti oie di vi 
ta piob&bilmenle non e di 
minuito il numeio dei barn 
bini spastici emiplegtcì epi 1 
lettici o comunque cerebro 
paticr possiamo anche due 
che il etneo di sofTeienza o 
aumentato poiché le condì 
noni di vita delia citta e il 
lavoio Industriale ìendono 
piu difficile Iinserimento di 
1 questi pazienti nella vita 
i comune 

L inadeguatezza della me 
diana preventiva impedisce 
che diminuisca il numero di 
questi sofferenti 1 inadegua 
tezza della medicina curativi 

p ri| rancio jrrmp ohe 

essi possano venne conve 
nientemente assistiti In un 
recente convegno sulla me 
i drcina di iiabihlazione e ìe I 
1 cupeio tenutosi i Milano i l 
medici di una grande istitu j 
* zione milanese pei 1 assisten ' 
j za ai bambini spastici hanno 
i nferito ì multati di una lo ' 
io mdagjnt solo in crnquan I 
ta casi su cento la diagnosi | 
viene latta entro il pi imo 
anno di vita e solo in set 
te casi su cento il bambino 
| comincia a ucevere le neces 
1 sai le caie puma del sesto 
anno di età 

Laura Conti 



WASHINGTON — Numerose mamfestaz om si sono svolte sabato in tutti gli Stati Uniti In occasione della «giornata contro I aggres 
sione americana all Indocina > Nella foto in aito un momento del corteo tenutosi a New York al quale hanno preso parte migliaia di 
persone in maggioranza giovani In basso « picchetti » davanti alla Casa Bianca II cartello Inalberato dice « Portale a casa lo truppe 
ora» La polizia ha impedito ad un numero maggiore d| manifestanti di avvicinarsi allo cancellate dell edificio presidenziale Manifesto 
noni si sono svolte anche nel vicino Canada ( Telefoto AP e ANSA) 


Hanno festeggiato il giornale superando l'impegno di sottoscrizione 


I lavoratori in Belgio attorno all'Unità 

Ti incale ha canlaio le sue ballate - i\on l'eiano solo gli italiani ina anche compagni belgi ed en igniti spagnoli 


Vìsse US milioni <// anni fa 


Forse è stato scoperto il 
fossile del rettile-uccello 


NEW YORK ! rei e 
Un raro Tossile di « \ichutoptu>\ 1 1 h 
grafie i « un animale (he 12 » milioni di unu 
fa costituì I anello di congiunzione ti i ì ut 
tili e gli uccelli potm foinni foise li i ‘•pi 
sta ad uno du piu affascinanti misteri d 111 
evoluzione animale It ragioni noi per un 
alcuni esemplali viventi cominci nono i \ > 
lare L questa pei lo meno 1 1 spei ui/1 d l 
paleontologo i eli umveisit i di Itile finti 
Ostiom che dopo atei scoperto vi un imi 
geo olandese 1 insolito ìeputo (se inibito 
finora per uno molto piu ci mime eli Ptiu 
sauro) lo ha ottenuto in prestilo 
Incluso quello di Yale m tutto il r tondo 
esistono solo quattro s hcletn del pimi ti i 
rettile uccello I cìuc miglio conserviti c piu 
spettacolari si ti ovanti in musei di I meli i 
e Berlino li terzo fi mmentaiio e citile 
gato come tale solo dal 19 >f t i faolnholui 
in Bav era la stessa città in mi sono stili 
trovati tutti e quali io ì tossili 
Pter» sauro ed Autneoptuw vissero en 


li inibì nel «periodi ,,1111 issie ciclici 1 

nu so/oh 1 V quel lempc 11 urop i ni 
probibilnunh un in irne ih ipclago m 1 qu 1 
fi pelo il nuli 1 può 1 può m uhi i\ r 

I icenclo emeigeit v ish itet in n msp indi 11 
zi chili legione un ini dilli cileni ilp 

II iri icpoci di pltsiosmn (mimili 
qu itici lunghi lui) i 1 nutrì 1 dei 111 mi > 
<>{111111 Biaehiosimi h 1011 1 1 >r quii uh 
nu ri eh lunghe zz 1 oshluiu no m insoluto 
1 pm gì indi rumi ili dilli slum km sin 

line il pei lode nu issic ) sitili te in ne n 
tsiskvrno uccelli An he lo pkicsuu» c u 
iu\a unapeitun il in di Itie sei nuli 
non era m re ìJt t un v 1 itile mi un /ehi 
le volitante r ipiu noe di (empiile e )1 ) 
Ine 1 v li „i i 7 ie i numbrme (non ili) (he 
si tram sviluppi! lungo il sue i «pi < 
me i pipistrelli incoi >ggi 1) pkiosnu 
non nevi piume II piirno mimile dot it 
eh tutte le e u itknslH.1 e ipi he degli u 
celli pu lumi elenunli usuili dei iettili 
— lu ippunl ) l u Incupii n 


Nell 1 sottosci ìzione pei l l 
mia i compagni enugi iti in 
Belgio hanno super ito il lo 

10 obiettivo raggiungendo 

U settimane eoisi il 102 5 
pei cento Un successo che si 
stiva profilando gii allinei 
so land ime ilio delle leste 
chili stampi (ominiisti che 
l unno usto un t putenti < 
/ione eh compigni supmoie 
id ogni esppiunzi p issiti 

I 1 smgol 11 < c spi t u nz 1 di 
questi leste ( siiti \ siiti 
cìil tompigno I 1 meo lini 
c ile (he dolio ivti poi 
tito li ni bill ite popolili 
utile miniti 1 izioni it ilnne 
e t ito mutilo dii eom 
pigili emiu h in Belgio 1 

u t in nel lai > I csti\ il efi 
IL mia Pei due i giorni quin 
di I ime ile li 1 us uto con 1 
n in itoi 1 it il mi de 1 I imbuì 
g) i stilo 1 Bruxelles v 
1 egi 1 \\ it( 1 che i Uctmnc 
C unieis 

Uni su gii in pei lenza 

1 dice \ » \ Biuscii 1 eom 
pigili emigiit ivev ino il 
fili ito li sili chi cembittcn 
h eh si < meliti insitli 
e 11 nte 1 coi lene re pului 
pinti indie perdi» u Ino 
r ile 11 it ilmm si 11 uio uni 

11 chi compiimi bdm 1 degli 
emigriti sprgnoi con Ji 


cques Mo ns del C( ehi 
Pai tato comunisti belgi e 
il compì fino Oittgi pitsi 
dente citili sezione belgi dd 
PC pignolo sotto!ini inde 
con le loio p 11 teupi/ioiK 
il pustigio eh l L mia e 1 
le fi uni di solici lieti intimi 
zion ile dd PC 1 

Ho ( nt ito 1 k < 01 t 1 
I irne ih s jpi ittutio in 
zolli sull* 1 < t tt ope 1 uc 11 
It ili 1 II Itili llll 1 t I UN (I 

c 1011 u i il ili n 1 1 ite ni w 1 

3 1II1 c it in ile Ile b di il 

s ili 1 omti/ie m d 11 < mifii t i 

tc piopi 10 1 qui Ih c he m ju 
t 1 cc udì/ me i iu no fa» n 
m 11 q u ( t) il) ite b s ju ( 1 

mt ule ì 11 ih 1 p* 1 I u o 

il isci u c ) 1 e ilI le 1 lei! 
gì l/l mi 

Agh e ) _! iti ini n in 
di p u i t UH eli t rem u 1 il e 

li mi di e il poi hi 11 ( no i 

nei 1 1 (Oliente e pe 

sol il 1 1 1 iso le Jiilorm izk 
ni Utile ili l< 1 e iso I 1 
Ut 111 il ( empio delle 

gesti di II e \ qui tuie di Mi 
J ino C»u d i Cos 1 jgmtai 1 
esse le ili e stelo Inveii ut il 
1 e stc io l ) inno he 111 Min ) 
lime ile 1 ut unti 1 qu» t< 
propo rio efi 11 1 li si 1 eh II 
iuta 1 Wileisehei allestiti 

sol lo h t» nei 1 di un gì tnd 
entri \ \\ it irseli ei die 

il p utito » pai ticofinn 1 n 


te lode cont 1 su molli isent 
ti e 1 pntecipmti al! 1 lesti 
sono si ili ce nhn u 1 

Li cos 1 die 111 hi luto 
piu mipussione e t ito vede 
1» eh» mollissimi elei compì 
2, ni elio mi venivano prese» 
liti 11 mo t ist 1 iti chi \ una 
mino chi 1 un dito ehi 1 
ni piede Mi li inno spulilo 
he lavo) indo ndh munire 
di ubone e l uili simo I 11 1 
ni de m 1 clic l ni ili peggio 
le quello he non i vede 
fi uni iltie poi moli 111 li si 
lu osi < h» 1» ndono ve t chi efi 1 
giov motti di J mm 

1 01 » pe 1 que sto » W ite 1 
b» 1 ne» bir tacquent iti d 
di it ih ini i ime de li » ì 
pe 1 lo du » m 01 v pi ( n 1 j 
il 1 llll e bis e 1 1 pi e 1 
v noi dm ( 1 ) \ 11 ne non 1 

l nelusli 1 h 11 1 tu isi 1 1 ' 

e Uol 1 non e se niimt nt ili 
n » u 1 h il U 1 di du» mm 
li liti > ni o e i 101 1 eh li 
e le /toni ili » 1 eli he 1 1 
piopi 10 ni v 1 i degli e 1 ii,-.i 1 
ti tn l< g mie poi tic < 
q muli che oitohne !c 
tilt Ulto me he dii ed 
l 1 del c mt lite il ili n i he 

» tuo e mini U 1 1! 1 stiv il 

(fi l > ilo un tomi) » » > I 
e ui e il zoili sono tutto 1 1 in 
ne e lu seni mi nt ili e i» tu 

villino dii lotti e 11 se ono 

dalla loti 1 


Raggiunta la meta del suo 
mindilo Ridiaicl Nixon U 
ti onta lo multimi Ut < fiorii s 
eh doni mi non solo pc 1 nu 
sur ni e — secondo li tildi 
/ione In popolinta dell 1 
sua polititi ma indù con 
un ambizioso obicttivo quel 
lo di strappile su il Seni 

10 che all 1 Camera que Ila 
maggioranza che 1 dcrnoct i 
Uri detengono ininterrotti 
niente fin digli anni del New 
Deal rooscvoltimo 1 ammiri 1 
strr/ione icpubbliemt cerca 
m questo modo ut di evi 
lire che ne 1 prossimi due an 
ni - fino al 72 quuido si 
voterà nuovamente pei d Pie 
siderite — il Congresso re 
spingi con»e e pm volte \< 
caduto nei mesi scorsi alca 
ne pioposte riditi rntr nei pio 
gì animi chili C isa Binici 
sia di soonvolgeic la brse po 
polare dei due massimi par 
tid statunitensi per costruie 
una struttura clettoiale tale 
da girantne n continuità del 
potere in una prospettiva de 
stanata a dui ire ilmeno un 
decennio 

Nixon ìnipegnitosi alti 
vamenie sia nel cur ire la 
scelta dei e incili iti su nella 
campigna elettorale che lhi 
visto girare in pan palle de 
gli fatiti dell Unione — guu 
d 1 con fiducia illa possibili 
tr di toglici e agli ìvversair 
gli ottnntanove seggi m piu 
che detengono rlli Cimerà di 
conquistali almeno ritti due 
dei trentaeinquc nuovi govei 
natoriti e di udirne la mag 
gioran/a di quattordici seggi 
che i democratici hanno il 
Senato inoltre il e ipo dello 
esecutivo ha spiegito che pei 
la sui politici non ò impoi 
tante tinto lappo tenenza 
nei crndidati che saranno e 
letti ad uno dei due pai tati 
quanto li loro collocuzione 
evidentemente* affidandosi al 
la sui cipacità di manovra 
re sui margini confusi degli 
sehiei amenti liberale e con 
servatore 

Dove trova il Presidente tut 
ta questi fiducia 9 In primo 
luogo nell atteggiamento dei 
suoi avversari che non sono 
riusciti a nascondere le loro 
ìnci ite 77 e le loro difficolta 
soprattutto negli fatati del 
fauci la loro incapacità a prò 
porre la pur minimi ilter 
nativa il carattere difensivo 
l non offensivo della loro a 
zione In secondo luogo nel 

1 1 rispondenza mostrata da al 
meno una parte dell opinione 
pubblica al tema principile 
della campagna elettoiale ìe 
pubblicane Iaw and orda 
legge cci ordine Su questo 
punto le posizioni di Nixon 
sono abbastanza note sin dii 
1968 lepressione del clissen 
so sia clic si esprima 111 tor 
me modu ite si v che r iggiun 
gv 1 livelli piu radicali 111 
un contesto di lotta al «di 
sordine » che accomuna la cu 
maialila comune alle battaglie 
delle organizzazioni di colore 
e di quelle studentesche e 
che senza soluzione di con 
tinnita si esprime anche nel 
tentativo dal chiaro sapoie 
maccirtista di isolate 111 
Congresso e nella vita pubbli 
ca le personalità libi rais che 
si trovino m ambedue 1 pai 
titi Si tratta di una china pe 
ncolosa verso uno « Sialo foi 
fe» al quale 1 democratici 
non sembrano opporsi prò 
babilmente preoccupati di 11 
trovai si — se sconfitti — ( 
sposti non solo od attacchi 
verb ili da parte dell esecu 
tivo 

D alt ir parte Law and or 
(ter sono stali scelti da Ni 
xon ome cavallo di batti 
gin rn un momento m cui 
su illii temi il Presidente 1 
vi ebbe potuto trovarsi in se 
ih difficolta temi verso 1 
quali U stessa «maggiorali 
za silenziosi» — che poi e 
solo spettati ice degli avveru 
nienti che subisce — guarda 
con preoccupazione e eh fi 011 
le ai qu ili e oggi sconcertai 1 
sia per I assenza di una qual 
siasi alternativa (i sondngn 
a opinione degli istituti Gal 
hip tei Hairis mostrano ma 
buona meta dell elettorato 111 
rertn) sia per la mancanza di 
uno sbocco alla situ izione di 
malessere che la coinvolge fai 
Natta tnninzituUo della elisi 
produttiva del prolungai si 
dell impegno nnhlaie nel fauci 
I st asiatico delli condizione 
sempre m involuzione delie 
masse di colme Nixon ha »ei 
» ho di eludere questi pioble 
mt — clic 1 ippiesentano la 
veia e piopm incogniti del 
voto di domini » quando 
e stai ) costi cito ac‘ tifi 011 
( uh si » limitato o id espri 
imi e ottimismo o iddìi litui a 
1 due li colpi \gh ivvoisi 
ri del! 1 sui incapai ita di ti 
solvi u 1 » disi del Piese 
Quest 1 situazione di mai» s 
suepuo mtlu poitue tequ t 
»1 sui mulino poiché non e 
spumo mete tintamente un in 
di bollini nt> cicli 1 strutturi 
del consenso » 1 riunir capo 
di 11 1 C is 1 Bi me 1 hi fil 1 eh 
mosti ilo di (sseie iti -.lido 
di 1 tipi 1 u» 011 ìbiltt 1 coi 
t» posizioni t le tt )t ih si 1 pei 
su 1 c mie il 1 » he pei meap 1 
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di nu n m t >1 1 mo 13 isti pcn 
ut ili il unii mo esjucsso 
di (tolge Menu presidenti 
ri» li p lento » mfecfiiazione 
s nd tc fi \I I f IO 11 11 id 

muli pozzo cu veti acni 
» 1 U1 1 In pei o m ,.U u t 
mi nu s si eia Miti ine 1 vt 1 vi 1 
s 1 fi s<olt 11 tonfi 1 mi» 1111 
1 >i) ih rie ] 1 < )<> 1 Bj uh 1) il 
q ufi ha cu il di non v< dei» 
me si pui uscire di una 
nu tziom < c nomi» 1 » ho u 
oc diminuire i pi jdmm 11 


lumcnlite il numeio dei eli 
occupiti — il >5 pei cento 
dodi pupoli/rim uni a tilt 
fine di seltcmbie pm del 6 
iclesso e 1011 uh stiri 

I inflazione con uni ndu/10 
nt dei consumi che prc inmin 
c 11 nuove c ulte non dtlfic )lt 1 
Brsti pensile ili» upuuis 
sioni che lu sciopero mi/u 

10 in settembri do trecento 
cinquantanni 1 dipendenti del 

11 Cani mi Molai s In unto 
su litio 0degnile eh lrvont ) 

II m un Paese dove non csi 
ste li sohdaiieti di disse e 
dove il sonnìcclnoso mondo 
sud ielle può uscnc modiii 
e ilo da un igita/ione di que 
sto geneic Basti pcnsue il 

I appi odo di molte orginizza 
/ioni di colore moderate voi 
so forme di lotti piu 1 idictli 
(oggi ce lo sciopero genei a 
le dei negli di New York) U 
le iceuse che glossi cjuoticlm 
m e eeile popolili pu sonili 

I I come il sind re 0 I inels tv 
lanci ino contio 1 uitoiitni 
sma veiso cui spinge 1 am 
nnnistiazione repubblicrnr il 
li ripresi del pacifismo die 
— nonostante lissuiti ade 
sjoih totale Ule proposte di 
Nixon per l Indocini — si a\ 
via 1 udì veni u e — come c 
stato dimostrilo t Sin José 

imo del momenti di ring 
gioie attrito dell a viti pub 
blu a 

Il disimpegno dei demoua 
tiri su questi argomenti può 
intimare tilt scosse può n 
durle in uni dimensione piu 
modesti ma dall alt 1 a parli 
Jaggiessiwta du repubblic 1 

III può accentuarle stimolili 
do una divisione del Pus» 
aiutinoci (osi 1 loro avvusi 
ri 1 difendere le loro posi 
zionr il Congresso 1 non 
usine bit tuli dille umilimi 
tlethons la cui posta in grò 
co e tale da potei rpoiec 1 
ìe gli anni a venire Anche 
se si Natta di uno «cont 10 
di cut si vede soli in to uno 
del due poh non ci sono mo! 
ti dubbi sul fatto che 1 d» 
inceratici - m un ippaicnte 
posizione d attesa stano 
consapevoli di giocai si con il 
volo di domani 1) loro futu 
10 e la loro possibile riviri 
cita nel 72 iniziata la loio 
campagna elettorale sul « pa 
ne 0 burro » cioè sul males 


eie sodile tinniti in sefi 1 
to d ili ìsU 1 ìsm ) sullmdim 
»( n incoi 1 ns» ti d 1)) i r 1 
si in c in 1 » h i g( tt iti li pi( 
sidtn/i di Johnson c li scon 
fitti di imsui 1 di Ilumphuv 
ik 69 so 10 dii 1 (fini di 
un 1 politi» 1 clu 1 u( 11 eh li 1 
c il leu > piossmio ( anelici 1 

10 pic sid( nzi ile I11 k p( iso 
uditi uiicis( quelle che d 
meno 111 potenzi ivi 1 fi 1114 
non thinìccs di diventile 1 
( indiciì o del pillilo d Roo 
s»vclt e il genitore citi Mti 
ni Fdnund Musine lume») 
1 he su mise ito ul impegni 
ìe cospiuu Joize nell ippog 
filile 1 suoi unici sui dalle 
pi miai ìe dimosti indo di es 
sue in jo telo di toglieu id 
Humphrcy Ji leadership dii 
p irt ito 

la c 11 la che Muskie gioca 
e dunqiu pm pei impoitan 
zi 1 quelli che gioca Nixoi 
imbeduc si ti ovino ad iflion 
tue dello consultazioni di un 
dipendono loise come mn c 
icciduto in questi ultimi veri 
t mm j ìappoita di forza po 
miei negli fatiti Uniti Lui 
cei lezzi dell esito del voto hi 
proprio questa ragioni di fon 
do e ne e uni lestrmonian/n 
1] ucciso comune 1 un u 
ma come il (discucirne» eh* 
m lugr nnsui 1 e nascilo id 
recenti ut 1 audizione pubbli 
ci Mi 1 incognita e se riuscì 

11 1 sfondai? 1 Umilivi d 
mar car Usino dn n pnbblx ani 
un incoglili 1 che si aggiunge 
Ule alti e sollevai 1 pj ma dd 

1 isknsiomsmo molto ritorni 
)c pi mime e oggi dagli uJt 
mi giorni di uni lormentiti 
viali 1 che hi 1 igei Irto su 
impeto tutti 1 problemi pii 
imponimi su cui grm pu 
t» dei e indichiti dei (lue pir 
t it 1 1 ev 1 pi elenio non pio 
minorisi con prensione Co 
si saranno quelle di domi 
m delle constili izroni rn cui 
rncho un eventuale astensio 
msmo non usuale nella sto 
ni statunitense e thè molta 
ossei v at 011 p iv cnt ano avi a un 
significrlo di dissenso 0 solo 
di timida piotesta contro uni 
cnsi pei uscire dalla quale 
ne repubblicani nò demoua 
t h 1 hanno pio,aosto delle stia 
rie convinci ntr 

Remo Foa 


A velan o solidariuato con i magistrali 
censurati a ila rubrica a Solfo processo» 

Due registi esclusi 
dai programmi TV 

Una lettera dei parlamentari comunisti al presi¬ 
dente della commissione parlamentare di vigilanza 


ROMA 1 ol e 

Marco Z ivunni e Massimo 
Alitinoli 1 due grov ini re 
{isti che si sono schierati 
1 fianco dei magistrati cen 
sui iti nella dismissione 
«Sotto piocesso » sono stata 
esclusi da alt 11 programmi 
che nuebbeio dovuto pi epa 
me nel quidio dello stesso 
ciclo di trasmissioni 

Li decisione va collegati ut 
uni ìeeente ìlumonc dei eli 
pendenti demociistmm del 

I ente che si c fenili 1 solfo la 
presidenza di Arnaud In que 
Ma uccisione da qualcuno de 
gli intervenuti sono siati e hu 
sta provvedimenti per ruoir 
quistare al gruppo de il con 

I I olio di ilcuni selton dove 
si «sono avuti sbindamenti » 

Va ih 01 dito molile che il 
tre due trasmissioni dello 
stesso cielo «liberta persona 
li » e « Obiezione (li coserei! 
za » sono state annullate 

Diventa quindi simpie pili 
evidente li necessita di un 
controllo diretto ridir coni 
missione pulimentare di vi 
gilanza su tutte le tnsnnssio 
ni radiotelevisive ni cintte j 
n e di contenuto politico 
Questo e quinto hanno cine I 


• sto il senatore Dosi presi 
dente dclli commissione pu 
1 lamentare di vigilanza sull 1 
RAI TV 1 compagni Vito Di 
I lineo e Ciglia Tedesco 

Nella lubrica — continui 
la leltera - «e stato coni 
pnito un pesante intervento 
volto a condizionare il di 
battilo sulla crisi della giu 
stazn de) nostro Paese Ai 
gravissimi interventi consoli 
si aggiunge una n innccia di 
ìepressione nei confronti oc 1 
due legisti della trasmissioni 
colpevoli ìgli occhi dei di 
ngenti della RAI TV eli avu 
pubblicamente sohdnii/znto 
t on la presa di posizione di 
Magistratura Democratica» 
(che eia intervenuta con un 
documento contro le discn 
mi nazioni ndrì 

la lettela conclude «Ghie 
■ diamo pei tanto formalmente 
c he quest 1 vic( nda che si 
inquarti i nella generale line i 
I leccntntnee e autoritaria del 
giuppo dominante della RAI 
TV pm volte da noi donu» 
ciati sin posta ni centro del 
i discussione noli 1 piossmin 
seduta della commissione di 
vi{ ilan/a il 12 novembre pios 
''imo » 


abbonatevi 



L'ORARIO AEREO GENERALE 

• e preciso perche è redatto con 1 calcolatori elettronici 
IBM 360/40 

• pubblica 1 voli diretti, di tutto le compagnie aeree, tra 
le etti dii arie e quelle estere e all nlerno dell Italia 

• pubblica tutto le tariffo normali speciali scontato, not¬ 
turne di fine settimana ecc I 

® pubblica tutte ’o co needenze rapide (qu odo » post» 
sui voli diretti sono esauriti) e tutte II come denze 
convenienti per le Vostre sosk d affa» | 

© non piu perdite di tempo e telefonato p» r la ricerca 
d'informazioni 

• quando tutti gli uffici di Compagne Alul »d Agenzie 
di viaqqio sono chiusi AP ha pronto la risposta 
ad ogni Vs es qenza di or ir o » tar ff 1 

9 da la possibilità di trovare veramente f tanto com¬ 
pagnie I volo piu convintoti p r I Vs mio 

9 informa su come usufruire della tariffe scontate 

• ò aggiornato ogni mese 

• pubblica tube le informaz om di dritte» geni tal? 
ni meri teli fonici tempi d p esentino 1 l»mp di 
comcdcnzi ecc 

• oltre allo partorire pubblica anche tutti ql arrivi 
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ì’Unità 


Roma ■ L'oscura tr agedia in un negozio di alimentari a Trastevere 

TRE COLTELLI SPORCHI 
DI SANGUE ACCANTO AL 
CADAVERE DELL'UOMO 

Mariano De Angelis, 36 anni, era stato ricoverato in una clinica psichiatrica per aver tento un parente - Le due bimbe 
(12 e 11 anni) sono entrate nel locale per fare una telefonata - Alcuni passanti hanno sentito le urla e sono intervenuti 


ROMA 1 novembre 
Appena alzila la s tracine 
sca del ncgozietto di fTaste 
vere le due bambine sono 
schizzate fuori urlando col 
viso gonfio per 1 pugni e i 
graffi Dentro appoggialo al 


b incotto della drcghern Ma 
nino De Angelis non h i ne n 
che sollevat i li Usti gli oc 
chi it ondi sba orditi fisi 
sulla chiazzi di sangue che si 
allarg o a sul carnee bianco 
Terrorizzati 1 p issanti hin 


no rinchiuso tn fretta aspct 
t indo 1 ari ivo della polizia 
degli agenti con 1 mitra ini 
brace iati ma hanno trovato 
un cadavere Torse Minano 
De Angelis t rimasto ucciso 
dalle coltellate vibiate da una 



ROMA — L interno del negozio di Trastevere dove si e svolto ioscuro fatto di sangue (Telefoto AP) 


delle due bimbe nel dispera 
to tentativo di difen lersi di 
fai fuggire 1 amichetta alla 
stietta cne stava p» i sofio 
c irla forse invece si è fi 
nito da solo squarci ndosi lo 
stomaco pei accorr nre 1 a 
troce agonia pei che ormai 
non aveva scampo intruppo 
lato dietio il bancone stipato 
di scatolette 

Una tragedia che si b aper 
la e conclusa nel gno di po 
chi minuti Un di imma vis 
suto quasi da un intero quai 
tieie con le uila di dispai 
ziont ì pianti le sirene della 
p^li/m la folla accalcata nel 
violetti di Tnstcvcre a cei 
care di capire « F stato un 
delitto Uno i entiato di 
corsa nel negozio ha ammaz 
zato il padiono c ha forilo 
le bambine adesso lo stanno 
inseguendo No anzi è stato 
li i che si e ucciso » Poi 
nel silenzio di una stanza iso 
lata dell osped ile S Spirito il 
racconto il Angela una delle 
due bimbi «Sono ‘tata io 
Stava soffocando Anna le 
stringeva il collo ho pieso 
il coltello lui si è girato per 
afferrai mi e io 1 ho colpi 
to » I poliziotti scuotono la 
testa dubbiosi per loio e 
stato Mariano De Angelis a 
togliersi la vita ma tanto 
cambia poco e poi e diffici 
le accertarlo 

La stona ormai è gii tut 
ta scritta nei veibali Lui M i 
riano De Angelis 3 (> anni ibi 
tinte in Lungotevere Sanzio 2 
(ou la moglie Cibi iella Di 
Paolo 31 umi il figholetto 
Luigi di 4 anni la midre Fn 
rica 74 anni 

Due anni fa aveva ferito a 
colpi d accetta un parente 
Giuseppe Lattanzi — nel ne 
gozio di alimentai! che aveva 
all epoca in vicolo Del Mo 
ro 61 « Era un violento » 

sostengono adesso alcuni « i 
veva ì nervi a pezzi » dicono 
gli amici Certo dopo un po 
di tempo nell aprile del t 9 
era stato ncoveiato nella eli 
mea psiohiatnca «Parco del 
1< rose » pei esaurimento ni i 

iso ì medici lo avevino di 
messo dopo venti giorni e 
1 uomo aveva spostato il s io 
negozio di genen alimentili 
in via del Mattonato 29 m 
locale angusto srtetto ap jc 
na lo spazio per il banconi 
una bilancia le classiche pi 


Verso la soluzione il giallo della «cos o degli scheletri))? 

Forse hanno già un nome 
i cadaveri nei pavimento 

La pista che seguono attualmente gli inquirenti è quella individuata dai cronisti dell ((Unità» • Giacinto 
Pulsoni e la sorella scomparvero nel 1930: che fine hanno fatto? ■ Un appello alla collaborazione dei lettori 


DALLA REDAZIONF | 

NAPOLI 1 novembre 
Qi ast certamente lo due , 
persone uccise e sepolte sot ! 
to il pavimento maiolicato 
aella « casa degli scheletri » 
m vii Duomo 2 14 (nello* 
commissariato di PS) sono 
state identificate I a nuov i 
pista che attualmente stanno 
battendo gli investigatoli t 
venut i fuori dalle ncerche fat 
te dal cronisti de limita j.n 
tatti tra i vari biglietti da vi 
sita ti ovati accanto alle os 
nell abbaino ve neia uno 
testato a Giacinto Pulsoni da 
Avez/nno 

Nella citta della Marstca 
sono in parecchi t ncordue 
questo person aggio rimasto 
mistemso pc ì li sui scout 
pai su una quaiantini eli inni 
or som m tircosi m/c itico 
ia non chnritc Al Lumino eli 
attentissime indagini il mastio 
conispindente di Av z/mo 
Ciovanm Santilh c ausate a 
uni rat nir tonte pubbli 
<amili j nu giorni scoisi 
un «eputo» dell albero ge 
ncalogi o dei Pulsoni 
Giacinto Pulsoni titol ire 
del biglietto chi visita n n n 
suitiva ne tu ì n iti no ti i 
ì residenti ad Avezzano 1 p 
pure su ciuci f imoso bighct 
to vi eia scritto (buiam n 
te « Avezzanc Le i) ere he 
si compia ivano scavili nu 
i icoicli e sciupi e difficile 
specialmente cium do questi 
sono sbuchii di! tempo Qi i) 
cuna pelò e riuscito i n oi 
dare h f i irintc V ils m i v 
un Insegnante (disoccupilo» 
di scu ila elcmenl ire mi si 
c ocup iv i amhe di alfie cc 
se Egh nvcv i abitato fino a 1 
1910 a 1 rione san Nictli al 
1om puif rii della citi m ir 
mi ina Viveva in ccmoignn 
di uni s i eli a molto pii ic 
vane di lui ecl enti nubi ui 
no originali sunbi t - di 
Borgo oliategli i un i aesi 
de 1 ) ì pi ( v ine j i di Rie al < on 
fine r( n quella eiquilai a 
Ciacche per vivere m co 
stietl i due ripetermi i 
baml mi delle elementari la 
sui c ->1 eia multo ftcquen 
t ita 

Po ìmpiov us menti qui 
la ai. i fu tu vati chiusi c 


di Pulsoni e della se rella si j 
persero le tracce Dovevano ’ 
esscie venuti a Napc li si dis , 
si Frano infatti particol ir 
mente legati con uni fmuglia i 
(quale 9 ) dclli zoni di via l 
Duomo Questa famiglia ricc 
veva spesso visite di un per 
soniggio finoni sconosciuto 
che a quell epoca si intero* 
savi della storta e dei prò 
blenn della Marsici 
Nel 19 JO — anno della sua 
scompaisi — Giacinto Pulso 
ni poteva avere sui òo nnn 
mentre la sorell i una bru 
netta bella e minuti aveva 
dicci o dodici anni di mono 
Nessuno si preoccupo — si 
due ancori ad Ave//ino — 
della loie» scomparsi m quan 
to i due ciano orfani ed ave 
vano soltanto qu ale he ioni i 
no i unite negli diri paesi 
della piovine iv eli Itati le 
co perchè fino i questo mo 
mento nonost mìe tutte k 
ricerche della polizia negli e 
lene hi de li se imposi di quel 
Il pici n n si sono travate 
in re eli ( iacinto Pulsoni c 
citili nella 

Schiene fossimo m posscs 
so della notizia giè da duini 
nrm dilanili pulci il a ip 
profondile le indagini <he si 
st inn ) svolgendo uff ss s 
stonante «gìdio» di vii Dui 
mo d individuali megli » d 
pei oda m lui t st uo toni 
piuto 1 Rino delitti pinna 
d ri adii la nata 
In un pimio momi d n 
fitti si dia vi dii l s eie 
iv \ unito non pm di 1 un 
ni iddietio c questo dui qu 
di dev i ( lUgoiu mi li 
pisi i (he si i\ m bulind 
In li iln fi nini ì 1 
ti dii m riti e d u li li vr i i 
Uit la inn a post Uo ilici 
i c 1 t mpo il pc 11 d< dell i 
pollai i chi due adivcn r 1 
puimcnt Infine le ind i m 
eh 111 p ri zi st s )n si l 
d Ave// un devo gii i i v i 
ma su l*o ir nostu 
Oli d mosuco diti ) 
d 111 < ( si cl gh s b 
se rubi a a u tequ ni ! 
din cl mii ti in p (ili 
eh p niobi 11 nsult uc cl 
su i At c a i 1 r< uvei 
ni on stile incoile d 
stii ( tonisii — che irmi r ì 
lino inchc pm f rn l 
htt t di vii Du n ) 

il m mi ni ) n i p s i 


pubblicai le in quanto appaio 
no estremamente delicate e 
f no a che non si siano ac 
e ert uo con 11 maggiore esat 
tozza possibile le vicende che 
hanno per piotagonisli — o 
foise per vittime — Giacinto 
Pulsoni e la sorella devono 
essere tenute segrete Ce lo 
hanno chiesto esplicitamente 
coloro quali hanno fornito 
le informazioni di cui abbia 
mo trascritto gran parte 
Ora cogliamo 1 occasione — 
menti e li polizia continui pei 
suo conto le indagini — per 
chiedere la collaborazione del 
nostri lettori C iacinto Pul 
soni come abbiamo detto c 
scomparso misteriosamente 
nel 19 to Della sua morte non 
l mai stata trascritta notizia 
nei registi i anagrafici dei cen 


tri della zona marsicana di 
dove proveniva II che potreb 
be significare — anche se ab 
Marno legioni per credere il 
contrario — che possa esse 
re ancoia vivo ed esseisi tia 
stento in «iltia parte d Italia 
Notizie al riguaido ci mteies 
sano molto per tentare di 
squarciare con un poco eli Ut 
cc la oscura (fino i questo 
momento) vicenda della «ca 
si d( gli scheletri» 

Intuito per tutti la giorni 
ta di oggi sono continuati i 
rilievi adii polizia scientifi 
ca nell abbimi di vii Duo 
mo A parte le piccole ossa 
c I ndumcnto intimo (rii pie 
(oli taglia) rinvenuti ìeii non 
è stai a Uovato altro 

Giuseppe Mariconda 


Nuova convenzione latificata dall ente 

I medici delV IN AM 
non possono assistere 
oltre 1500 mutuati 


ROMA I h 

Pm l izi il ile ( piol (Ut 
ut hz izion del nitduo ni 
Unii t\ muli u dirtribu/ione 
d M iv » miri c i i un nu 
imi di re U 111 a I 0(1 is 
stiti i i < i s un s imi ino 
ìssistuiz i g u utili i Ut ha tgh | 
li mia i la n p i im ime ntf n 
iclcnli in It alia q urti iti 
1 imi un on ini i ) dell I i 
t i punti ( 11 ig„i i ini( 
uss U11 it ( id i i iggiunt 
tra in e. etici \ « iu rie i e 1 IN \M 
eh 1 Cdisigli) di nnmm 
ti izi cl 11 i nlc stcss i hi 
ipj ini) I i ami nzionc 
la u v alidil i s( idi il 11 d 
a i lina 1 ) > siri su essi 
\ un i u (stesi igh iltaì enti 
i cui ino 1 i istcnza di m i 
lati i 

l s tcnzi interessi Un 
1 n 1 udì ulti all IN \M 
M u rd \ i ì hv ito cl 

j u g i i tu i i mghuH 


sisiuiza u mituiti sin sf iti 
u finiti a s alt uni ile i rii « ri 
eh nu imi)) itibil 11 a r 1 is 11 
/ione du su in igl 1« i 
hi muta il st ì 
In sect nel > l \ ( 1 1 i i 

gh n distili uz ne da i t iv ) 
i ) mtdu ) l pu iv t u i 
il sirut iti sui i u al d i un 
I (so di Imi t d< h n n 
g insinui blu d d(d au 
a tutti U m ui u n m i 
pie sj di 1 il il li a ss il 
nnpa gna pi h ssi n al sui 
si it st ih in j)i i m d ii 
t i dilette il ss u uc l a t 
ta ttiv i ppl l/l )iìt d l ni is 
simili dalia s alta u juisihili 
i ( is un mici > get a ju 
qustc non j) timi superi 
r l l no in U i 
\li ) s )p i di tut in»tu 1 ìs 
sisic nz a ui Ih i a i già li i ta 
stivi il s< ni ) di g i udì i mi 
dici i st il i(s il hgatori ) 
ali *. r iiliuti in for 
m 11 enei al // a a 


ramidi cu barattoli Gli u i 
ri erano abbastanza migri il 
punto di api ne furtivimure 
la domenica poi incass ra 
qualche biglietto da nullo 
I lo due bambine Ani la 
C nffom 12 anni vicolo ( ( l 
Gedio 3 seconda media al u 
quattio fratelli il pidre Pe 
tio che fa il ti asportato a 
Anna Cenoni lf anni vi o 
lo de» Cedro 3 stesso pia ì ) 
e stessa scuola di Angela qu il 
fio fratelli e il parile Nello 
che commeicift in cairn Sot > 
uscite insieme icu mattini 
alle 10 pei telefonile a un 
amichetta Daniela Altiho u 
12 anni che abita i poche dt 
cine di metri in vicolo da ì 
Pamcii Sono enfiate nel n< 
gozio di Mariano De Angelis 
e hanno chiesto un gettoni a 
una gomma di mista no 
Conclusa la teleton it i la 
bambine si sono avviata ver 
so 1 uscita De Angelis h a li 
iato giu la sarneInesct come 
facevi di solilo la domenica 
quando vedeva compiine un 
vigile urbano «Prendete qual 
che altra cosa » ha moimo 
i to alle bambine chi insi 
stavano pei uscii e II lesto a 
confusione paura gliela An 
gela e coi sa a nfugiarsi du 
tro il bancone Anna f stati 
affenata alla gola dall uomo 
mentre 1 am ella tta curai i di 
farla fuggii st agitando ha 
lattali contio il De Angelis 
< \nn i non cc 11 ficcai piu 
la stava soffocando — hi 
mccontato piu tildi Angela 
Ciaffom — mi ha gudnto 
prendi il coltello eolp scilo 
It h > fatto c >uu cura v i 
Ce n ei i uno piopn a sui 11 
volo mi sono avv ìcn at a l 
qu indo lui si ò gii ito j cr pu 
(burnii 1 ho colpito ciedo il 
la testa Non so quarte voi 
le Mi lui continuava ha 
lotto una bottiglia e (on ì 
vetri ceicav a di tagliai ci noi 
gridavamo » 

Sono stati tao amie Alvi 
io Bclfoitc Renato Spiee i a 
Agostino Mastiopietro che si 
erano termiti a dine diurni 
davanti al negozio i intuì 
k cosa stava accadendo Sen 
za difficolt i hanno sollev i 
to 1 a saiaeincsc i « Le b ambi 
ne non le abbiamo ne m< h( vi 
ste ci sono scappate u canto 
g:alando prima ancori che 
riuscissimo a dfiio unti o< 
ehiata denti o Peio abbi un t 
visto lui m piedi tri la bi 
lancia e il banco non h i 
ncinchc alzato la testa pei 
puaidnci continuavi a lem 
ìe gli occhi puntiti sulla fi 
rifa sul sangue Abbiamo 
avuto piuri sapevamo che i 
veva avuto una storia con un 
paientc e 1 aveva quasi nm 
mazzato cosi abbiamo sbar 
rado di nu )vo il negozio » 
Fuori in poi hi attimi si 
sono raccolte centinaia di per 
sone Dai vicoli Liastevenm 
affollati pei 11 giornata fi 
stiva dalla vicinissima vi i 
Garibaldi uomini e donne si 
sono pi empitati accanto alle 
due bambine Sono ti iscoisi di 
versi minuti pimi i che un pas 
s ante Anta mo Qualtruoci rm 
scisse «i farle salire sull a sua 
500 e quindi a f ir i largo tia 
lt gente fino ili ospedali San 
to Spinto « Continuavano i 
piangere non volevano aneli 
re in ospedale mi i c asa 
rano piste ( pei dev ino sin 
gue » I medie ì hanno giudi 
cato guari )i!e in 1 giorni 1 1 
piccola Angela pc r contusi ) 
m ecchimosi grafi! un pi 
piu gì ivi le candizi mi di An 
ni che la l npi italo uh hi un 
sospetto li anni a cr lineo 
Alla 10 30 m punto 1 < « M 
fa » della Mobile sono gm i 
te dinanzi al negozio di via 
del Mattonai) i poliziotti s 
[ no scesi uni lacci andò le ai 
| mi crcdcnd ) eli tiovarsi <h 
fronte a una dispaiata ina 
/ione Nel lo alt oscuio si 
1 n/ioso non htnn) visto ncs 
suno solo dopo quali Ih si 
c ondo h inno t »c \ il > il ( >i 
po dell nomo disusi di tu il 
bilicane sul! i pi d in ì di li 
gno col venni seni ni ni di 
cinque coltelli c Per it usto 
a segni di una limosi 1 jtt i 
statole rivesti fiottigli 
udì mte h s in ii i i( 

(Ili ( api Hi d 11 < mbt 
In fletta fi a u tulli in 
pi mis un nte mut ì il 11 
i st it ) ìd a i U > s t in \ n 
» poit iR il v ìem >sp d 
I k Regni Mughuiti a i » 
1 a finn i c ( 1 ì t( it > di il it 
un alti ì oisi fn ili 1 
t ni Cinqui It leu ri» 
iss u piai nd I) i Ipi 
I ubili sui br m | ibi t 
p ) s i t s i st u a ii tu 
bin 1 m i ili 
M ni h 
h s i \\ 
in i 

M '1 
pi ) la 
! 

| II l I igni» I 
1 ni l u 
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GRCNOBLE — L esterno del dancing C nque Selle di Saint Laurent du Pont (foto m olio) Qu sopra quanto no i mano dopo il 
furioso incendio d sabato notte Come si vede ìon sono r misti die i p lastri portanti tutto I resto ora costiuito coi (intarlai» infuni 
nbii ssimo n disprey o di ogni demcniiro sor na di scorona Tra le iticene del d sastro sono stati troviti 142 eathveu eh giovani 

( Fclofoio AP) 

Raccapricciante spettacolo tra le mace rie del «Cinque-Sette » 

Arra tasta ti dietro te porte 
di una trappola triminale 

Aliano inutili»! nt( tentato ili troiaio scampo al iulininco incendio - Li angoscio* 
se licerehe per identitieare i corpi carbonizzati e irriconoscibili - L’unico proprietà- 
rio superstite dovrà rispondere di una incuria i he ora si chiama stragi ■ Le respon¬ 
sabilità dilli auloiila che dovevano vtrilicare le condizioni di agibilità del locale 


DALLA PRIMA 
sio grande bangai divorato 
in un oi a dalle fiamme dal 
tetto tino alle tondamcnlii 
(he appaiono tome un po/ 
zo funi mte oi ubile 

Abbiamo incornino qui il 
cum degli scampati al uno 
delle pei som accolse in pii 
nu bamboli d incendio ìbbia 
mo iute (rogato ì pompuiì 
ecco quello t he c ai cadute 
st condo quesle testimoniali 
zc poco pruni de)l( dui ck 1 
mattino 

Pei 1 cs die/7 itili un i o 
qu u ani u mqu( nnprov v ìs t 

mente 1( luci (Ir 1 d ine in„ 
dove listava aie in m (tn 
linaio di ( appu m son 
spinte P i it pumi Ramini 
sono btlu Ut ili ilic/z i del 
la balconi! i un turno uit 
ha ìiempito il fot ik cd t 
tat ì 1 a tia°i d i la ma un 
pu te du giovani tvevi tra 
i dioici to i v( nt anni Ira 
no venuti qui in Rtiloc un 
spici ah da Cu nabli di 
Chinili iv di \» , < ics Barn* 
pu issis u all i pumi esi 


Ventotto 
grandi incendi 
in cento anni 

Nt gli ultniii c m ) nmJ g 1 
mici di n pm di 100 
l uh oi ia in l t 1 
mone! > 8 II pili ti i h ( fi 

11 di Mi ì il li 
tU i III 

i il 

I ( ) ! Il 11 ) Il c u Vi 
li il (1 11 1 zi l1 l I 

j H 1 ) I 1 Nt J 
I 1 ì I 1 pi l 1 
I l i » 

1 \l t l I 

»i 11 mille 
li f cl i 

ì t i n 1 


mz onc di un i nuova c v i 
lente oicheslra } li Stoini* > 
aiuh( tutti questi giovani 
musicisti sono pentì nell In 
eendio) nel quadio psichi 
delico ne ito dai propilei ari 
del «Cinque Sette» Pd c pio 
pno in questo quadro che 
va ucci cita uni delle cause 
della lapiditi dell incendio 
Questo dancing c istituto ri 
torno ad un i grande mst t 
tenti ile (importivi ini s 
rie di pittile siltIte laterali 
ed imi bile orni i lì primo ? i 
no cui si icctdeva aiti ave ìs ) 
una stutta cali i chioccio! 
Tubi in materia plastici calle, 
givina j viri silumin) c) 
appaiamo tome altri t ant 
piccole grette gì i/ie a a nt i 
ti dee )i azioni in polles eie II 
ine bili molile 11 a os un > 
in un nntcrnlc nuovo t I ìs 
di c aatont s nidificato pei f 
mie i piane le rendimenti 
lutto 1 edificio eia in legno 
il letto dt materiali plas'it 
Instimi i in detto un 
dei pompicii il ( mqu 
‘•IR rie ome un i e i ol i 
di liinumLcii » 

Di qui primi di ludo ’i 
1 liminoli i deli piopaj aziino 
dille li unii f n t un ri 
n cum 1 >rs< un 1 nini 1 i ) 
^t Itilo disti nume n su in i 
Ielle deeoi izi ini 1 to eh 
ila pi inibì ntl 1 uo e m 
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Bis di venticinque anni gli 
altri duo soci Jean Louis Un 
belili J( in Paul Rcb d\ 
sono piriti nel iogo) e il ni 
mo i fugane all apoato c acì 
avvertire i pompiti! Ma 
quando questi ai mano npi 
d unente e in forze non ne 
scono a pene Imi e net J x ile 
1 ani ) il c al )ie o intenso sol 
l mio un oi a de po sfond il h 
prue di sicure/7a issi irte 
v an d av anh ad amo sp III 
eoli agglu armiate donni di 
t >ipi culi mzzat] i anmun 
ice hi ni tondo le porti in 
iati insp i uo cnt duo di sal 
ve // i 

\ partii da < In oc] m at 
In il a ite de ì ni et n 
t innei i li ( a ri i cc rea 
i pr mi n ti? i p art a ri die 

me i L ta ira dopo sul pia 
1 il lai o s ano gì i tien 
li i e alpi li rie oi os bili ae 
culo iati inno t Al 1 va 
i< del si conimeli tri tv e 
ìe un aea ri l Ih mende pio 
pe t/i t dii i ne i t » 0 
co) pi u me au in m ) ri 
1 alti \Ta don r a ne es a 
n m ai t t i i me i fi 
na ante ckl po u skr do n o 
ai n < irt am de ) Ina di 
rm eli J a c i d qu s( ) 
mondo fìltizio di questa oi 
ìenria tlappola clorata di que 
sii peucoios naacenni pei 
i a t c u il u ri n m d 

))( i 

Ne i p mie ìggio ì i ai pi o 

» ali iva otti m enzuoli 
l P fa olti b anelai elio i 
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conti oliare l i sporto o fa^sl 
gai «.nu 1 nnienali debbono 
resistere al fuoco I mini rieb 
bono ossei e me liti di mate 
ne inciti i tendaggi debbo 
no esse io ignifughi e cosi via 
e poiché tutte queste nonno 
i on cimo st te nspcttato at 
< Cinque Sette» chi lai rila 
sciato i autonzza/ione pei la 
ape tura di un locale smallo 
id « un t se itola di fiamma 
fui» 9 

Queste interré gatno per 
ori senza risposta ha su di 
«u un peso tremendo li 1 
morti Moi ì a veni mani nel 
nodo pu stin/ionle per una 
incili n nssolut ai aente ci ima 
mie. 


Concluso 
il congresso 
dell'Unione 
Ciechi 

ROMA I Oli firn 
Si sen) conclusi i lavoi 
dei \U (on resso nazionale! 
1 dell Unione Italiana dei Cie 
li v h i n mc.idin/t 
( n il c mqu mtesinn de Ha 
f indizi tu 
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Incriminalo 
il sindaco d.e. 
di Pieve di Cadore 
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Sio o Milano sia a Firenze confermata la dolorosa diagnosi 


A Vienna, prima del calcione di Hof, si è intravisto 
un modulo d attacco degno della squadra azzurra 
Ora non bisogna sciupare la positiva esperienza 


Il Cagliari per tre mesi p er Rivera-MaHola 
senza il suo cannoniere un vero centrocampo 


1 due precedenti infoi timi in muglia azzima a Roma ('67) e a iSapoli (’6 8) 



Il problema degli « intoccabili » tipo Berlini e Domenghini, ya risolto con 
la verifica delle loro condizioni di forma e attingendo alle nuove leve 


MILANO — Gigi Riva, in compagnia del dott Fini alla partenza in auto per Firenze 


MILANO 1 novei ore 

Duemila pei sone assiepate 
davanti all’albeigo Ciallia da 
mezzogiorno, ed il piazzile 
antistante la -dazione Cenila 
le letteralmente bioco ito al 
tiaffico ciuesto il caotico sa 
luto di Milano a ftigi Riva, 
Raspollato a btaccia da due 
leltighini della Gioco Rosa 
e Celeste e t ancate su un au 
lo m pai lenza pei Tirenzc 

Lala smisti a della nazioim ' 
le eia nenlialo subito fon . 
tutta la tonnina azzima m | 
Italia scendendo ìen sua a 1 
laeiopdto di Lanate Jia 
spoi tato in bai eli i e quindi 
caricato su tuia autolettiga | 
Riva a\e\a poi iaggiunto lo [ 
Hotel Calila dove era stato 
alloggiato m una camera del 
sesto mano, assistilo dal dott 
Fini no stesso Tini ne ha di 
sposto quest oggi il tiaspoito 
a Faenze piesso 1 Istituto Or 
topedico Toscano di u ile dei 
C olii dove saià sottoposto dal 
primario piof Biuno Calan 
duello agli ulteuoii esami la 
diogiafìci 

La diagnosi dei medici ali 
stilaci e stata sommai Milieu 
te contei mata anche oggi a 
Milano avvalendosi delle la 
diogiahe eseguile a Vienna 
tialtuia del teizo medio dii 
pelone desi io La t ma ffoi 
lunatamente, ed il conti ai io 
di quel «he accadde a Biu 
no Moia nel fai ale sconLo 
fon Spai izzn ha ietto td il 
dubbio s issiste oia nguaido 
alle condizioni dei Insù lega 
mentasi Noi migboie dei < i 
si comunque saranno ieces 
sai 1 alir» no due mesi di in 
gessatili i pu la nduziom del 
la Lattina e quindi lutto il 
deh< ato e lungo ( animino sul 
la iiattnazione atletica del 
1 arto 

Cogl Riva ha afTic italo i on 
dignità e omaggio 1 mciden 
te «Non (lodo (ho il fallo 
sia stato volonlaiio » ha dot 
lo commi ntando la laloi it i tu 
Hof « O i a mi fi mali on 
spelo eh ìimettenni al piu 
piesto ionie nel 07 » Ria 
non ha poi voluto pi ose guin 
visibilmente mtashdiio dii 
lampi dei flash c dille luti 
telev isive 

Tiaspoilalo a biacrn su un 
lenzuolo Riva chi indossai 
ancom Li luta azzima delti 
nazionale £> stato poi ernie i 
lo su un auto clic In imboc 
calo la chtc/ione pei 1 Au 
tostiada del Sole alla \ liti 
di Fuonzo allo li (ina ( on 
lui, sono suiti sull i vettura 
la soiella lausta icl il dott 
Fini Diesici conio scolta due 
panieìe della sti clale 

Come c noto Cogl Riva non 
b nuoto a questo geniit di 
incidenti l T no gì uissano id 
analogo gli occorse ni 1 (>7 
dinante 1 ni ontio Italia Pcito 
gallo svoltosi alt Olimpie o il 
giorno di Pisqua < >7 muzoi 
In quella oc isione 1 il i iz 
7 Uiia ice iva sulla sehiein il 
numeio i ove c la pallila ci i 


sull L 1 alloiohe Riva (si eia 
a! H ) si scontro con il poi 
tiejc portoghese Americo m 
uscita Gigi ripoito li fiattu 
ìa del teizo medio del peio 
ne smistio (e non destio co 
me questa volta) cioè li Hat 
tuia dell i « sua » gamba 
R'va non firn il campiona 
fo ma fico ancora in tempo 
i vincile la speciale classiti 
ca pei ; cannonici ì grazie il 
1 ampio vantaggio icquiuto 
sin diti inizio La Ioni mima 
i dai campi duro sino al! est i 
te del f >7 quando Riv i noi 
j Lo m squarti i poi li ann 
chevoli di pie c ampionalo 
Il suo limilo in nazio 
naie avvenne il 1° novembre 
[ delio stesso anno contro il Ci 
I pio a Cosenza pei il Gampio 
1 nato Europeo delle Nazioni, 


e fu un i ìloino ti tonfile Ri 
vi mise a segno ben tic Le 
il tre due Mazzola; delle fin 
quo reti segnato dall Italia 
dimostrando non solo di ivci 
superato egregiamente lmu 
dente ma di esserne usi ito 
un atleta ancoi pju polente 
di quello già piomettente che 
a eia attuato su di se 1 it 
| tenzione di tutti 

E Jo confeimo dinotio gioì 
1 ni dopo i Berna ui Sw/ztia 
It dia mettendo a segno i due 
gol dii paleggio < 2 J » Il 2 i 
| dii ombre Riva sogna aiuoli 
questa volta davanti il suo 
pubblico di C agliari in II i 
haSvizzeii 1 incollilo di i 
tomo e suo il secondo citi 
quittio gol messi nel sai co 
eia Mazzola e Domenghini * 2 » 
Il 20 apule si teme il peg 


, gu» a Vapou in It uia Bui 
[ galli Gigi e costi otto a a 
sciale il lampo poi un in i 
cknlt t viene sostituito da 
| Piali Lassenza dui i duo me 
' si c due mconLi Iiaba URSS 
ed Italia Jugoslavia ambedue 
J pueggiati I un momento 
didime ma la costanza del 
( unpione Io supeia ( Riva 
1 neutra <on successo nella ri 
petizione di Italia Jugoslavia 
il IO giugno segnando anco 
ìa uno dei dm gol dell i vii 
Iona Da allot i diviene 1 u 
‘ icc mie p» « icmuro d J mopa 
Se i h game ni ì mallcomi 
ivi anno uno di uilo din m 
| ogni caso comunque ) Riva po 
i Li essi it i ecupei ito a) (a 
I guari ed alla Nazionale 

| Gian Maria Madella 


la nazionale a Vienna tio 
va finalmente un modulo of 
fensno capace di dar spetta 
colo e di g ungeie all appunta 
mento del gol con azioni ma 
novi ale Questo avremmo 
scritto ieri clal Piatei u a 
iremmo ribadito oggi) se il 
gravo tutoriunio di Rii i non 
fosse ìntcr enuto mal iugula 
Lamento a ripropone la di 
scussione ani he su un prò 
blema die poteva dirsi risol 
lo effine emonie 
So Ilof entrando nidemcn 
te in «spaccata» non avcs»o 
frantumato il pelone destici 
di Gigi attirandosi delio clu 
lev ole dei I itosi saldi oggi si 
lenitilo qui a mettere faci! 
mente e sempheement d dito 
sulla vera piaga della Nazio 
naie che e pnga attude e — 
cluemmo - eh sempre da 
quando il « 1 T 3 » ha triposto 
una svolta nella conduzioni 
tattica 

Puma eh Vienna si poteva 
anche fraintendere m buona 
lede o no longone delle no 
stie carenze attubuoncUile 
magali ìgli incolpevoli o addi 
riltura ai migliori Ma al Pia 
ter se ben visto — sciupi e 
che si voglia icdeie c toglier 
si vecchie maschile e noiosi 
piu once tti — che il nostro 
tallone cl Achille risiede a con 
trocampo Da li nasceva t 
prendeva tonila sempie piu 
minacciosa la pressione au 
striaci da li si creava la blu 
( la che spezzai i in due 11 on 
coni la squadra izzuri i 
(olpi eli Rivela c di Maz 
zola> Via non diciamo lesse 
ne' Qual era il compilo di Ri 
veia d Pi Ue.° Sugge i ne il 
gioco i ndosso ck Ile « pun 
le vanaic la manovia con 
lesilo la classe e le doti di 
palleggio che il milanista pos 
siede m allo grado c che han 
no pochi uguali al mondo Be 
ne Rivera questo ha fatto e 
non solo questo molle volte 
ò tornato indie!io a conqui 
staisi ì palloni che altri avi eh 
beio dovuto «calluiaic» 

1 qual ua il compito di 
Mazzola' Allargale d gioco 
con lapidi spost imenii cosa 
che Riva potesse distili usi 
meglio dalla morsa avulsi 
na e mime tentale soluzioni 
pei sonali del usto abbast m 
za frequenti quando Sanciio 
indossa la magli i a/zui ra Be 
ne Mazzola In litio esatta 
mente questo gioco e gol 
Inolile enti ambi hanno coi 
so e lottato con quello spinto 


Così a Firenze il prof. Bruno Calandralo 


«Gigi ritornerà a giocare \ 
senza alcuna preoccupazione» 

Diagnosi precisa: lesione di moderata gradita con trattura del perone d< Mro e 
strappo dei legamenti - Acuti dolori durante il viaggio in auto da Milano 


Lega: Del Sol 
squalificato 
per 1 giornata 

MILANO 1 V" b - 
! g tutu t spoit vo de Ih 1 e „ i 
m/ionuL c iteli In su ilihi t o 
pu unt gioiti il t Dii Sol Itoti n 
pu i (t (otturo m nwisiri» 

< I qu i t m i subii estni/mi 
il lisi d f( tri li i influii 
un unni» mi i ri hi) nuli li < 
i N pt 1 I mime mi i il \ ip i 
t r jsi m )ti\ i i p( t sp tu it} 
ti di moi*iit> i tUum «u 
11 ili s ppi it t on 11e \ nti li 
g ut ili lugli so (ir t sqtt oip 
i unni n pu 1 im/ij tirili giti 
n mclu nei iojso i il lumi i 
cu qties i di pirli di msIii 
tini in * uni») autismo n ) 

© PLC.tf AIO VI Pii iz/ctl > 

d ilo sp 0 di Noe tic Mil mi « 
li peso punii i fremir f db I i 
intuito li punti in otto i mi « 
Imito C ismondi Vili itti bt 
di mu tuo t rimi pio t m« i isii I 
wpltu hgguo \iio M iz/( ni L 
i { intuito ii punti m su 
pn.se I mito Me reti 

© pie ir aio v i Pih/z 

d Ilo Spoi I di Pi ulti om Vnt i 
Moggi i t i bnl Hi io i p li t ) 

d et 1 npu lo sfid me Ini 
I i e t( di Die e i e i un me 
( v le \ ile pe i il < mi}) « n i< 
li mo Noid I il v dei tsi pium 


SERVIZIO 

FIRENZE 1 n p l * 
Ciiqi Rna e annata I t tu i 
qa atti sa di centinaia di spot 
tm e di tans del citi iato i 
a urta sii (Oiicltisa ilU s 
quando su! pia< ali autista i 
fi l mqìi sso pi uh ip ih di 
l Istituti Ortopedico Instali) 
sì labolato dalli liti i dii 11 
Ih Iton ailla hit tuoni t t 
parsa la « 100 turimi < ) < 
tmspoitai a il qoliadot laqln 
i Unno d doti Imo Imi t a 
sonila dd < aliatoli l ausi i 
lauto i stata slatta t 
dui ah di lolla e ht li inno i 
o impossibili aqh mU i ma 
n ai istillila Rna dall auto 
pa adaqiailo sulla Rltiqi 
Dalla lolla nnllt mani si pio 
tildi tono iti so i fim'tini 
di II auto Rna h nsposto sa 
lutando aiti la mano Poh ai 
( intorniai dopo ani api i 
to un amo ha la lolla han 
no dinotato Ionio toso I in 
qnssi ( pionto soaoiso 
Ambi q i pi io si sono i 
pduh sa u indisi nubili a 
fati u qh unanimi hanno po 
luto solla in Rna i adaqun 

10 su un R Unto (,iqi < on n 
dosso la Iula a una < ap 
pai so sfr»<<> allat ad o II 
i uiqqio di Milano a litui f 
mi alo au li 0 iia stalo 
pti I (impana ano at t pai 
/in (Uh sua uta II aolo 

11 il i gnu ba desini fiatiti 


. rata i t hi aiuti ato I io i I 
osli ! pu I mtista a non \ 
pii un la alai da du ni ai 
tonni ! (dima pii non pio | 
t min sfossi ad mh i io dii 
I nulo 

I n dilli nte ( np lai po' tlo 
utqqiinqm sì lutalo mud 
applausi (ni diqiili la sua 
sian a i uniti o II I i sei Ita 
pan non t stala falli ai 
si ani la maqha marno l 
Rna ( dia alalo un ani 
pa m 

Mi n/n U Iodio i annui li 
( ariosi pn tm amo a n mti a 
1 ii (amila ai < (impana ai 
[ uhanl ino ( a nudo / / un 
Ihuno ( aianain o nailon 
(liti Istituto oìfopaluo li se n 
no la asili • <laudi piu di 
I ?)t( oia I o palali sta s 
adulo nudo mito tilt. 

! ( omn ioni dt 1 t li adì u 
I II pud ( (damila Ilo inni 
! malo dd (all Imi e hi Rii i 
naia u insalo a diali dolnn 
a'aito hi pii indilo mimi 
(tinta un uti al taglio dt 1 qi s 
so tibuandò osi >i gambi 
ntoltili! ita I (,n lai laionha 
to al a Radon una lunula io 
tu c hi si pianiti t m <(isi dii 
iuniti tuh inaiato aa quii 
liutisti il dn firn ut l [sfilato 

s/ l ( OSI l \/)»< sso 

( orni aia am /< R at ha 
il/olialo li Imitino tt pini 
m dt sito i i stia) m i t 
gumudi fduo (is'iag a i In 


i uni a ni t m mia d n < idi 
i isti ai i ni sì min i pi tulli 
nn nti i a da stando a qui 
'ir h > lotuto ii ut n a 
i h Domani naif ti 11 
ì i lamio t t (/aiti u li i un 1 a 
alluni nti 11 oata tu it il' 
si i \ on p li sa (R u / a m 
i ioni i ai pht Ima al / 
t iti n uno \t i ah tlo di tu 
st I ( ha ni die Rii i d { ' 1 
ioti potm ppoqqian d piati 
n Una ai ma di un ausi s/ 
haliti (I la i '-tom di i o 
in mt c (fi tu ( ! meaim t n 
Rna aoiu )i a un m n m s 
anta amili uopo saia mas 
sai io li ) mulo di ììiuìì i 
oia (li a lo di mai un n < 
s» Rita p In fo/finn a ai) 
e in se n a u ss un i puoi ipa 
ioni \on a mi ohi m t ssi i 
i a mp ìa un 1 m tu qu d 
t o ann ì ha aqqmnto il 
piot ( ( a unni ) Rii pi 
ha la se uni i ( ma a ni I t 
n >m 

Ad alti nlnt 1 ( ani) un < 
c iq laidum e iiano (uuhi > al 
uni part n i n stai nti a I in n 
e \illa simun mima i un 
dm Rna ha hai ato sii! a) 
modino tu i iosa qh < stala 
odi ita ai m bambino alalia 
i ttano Mano \idi di no e nn 
ni ( U si in ato a Un i i\i 
I i a la n i in ih oi n da i il 
istituto 

Giorgio Sgherri 


che talvolta giustamente li 
act usiamo di lasciare m Ilo 
spogliatoio Ln Riva in con 
dizione slanciale! aviebbo di 
siculo messo a piohtto eoli 
qualche gol la collabo! iziorn 
ideale foiintagli dalla « coppia 
big» fin limonio schioiata se 
concio saggezza Comunque 
ambe /, on l handicap di un fi 
sico menomalo Riva non so 

10 ha potuto icndersi pcnco 
toso na c anche intervenuto 
chi diamente net passaggi de 
terminanti 

I oimaino al cenlrocampo 
Paio che iti It dia non si 
sia ancoi \ convinti ciré \ il I it 
to lapalissiano che non pos 
sediamo no ì Geison no i 
Clocloaldo ile tinto meno t 
Btcktnbmcr Putendo da 
questa nog izionc dell evidenza 
eleggiamo ad « intoccabili » 
gjoc iton di medi i lev attua 
pei ì quali su ebbe invece ne 
cessai ìa un issidu i e picinuro 
sa ventina Qui non si voglio 
no disconoscete i menu au 
esempio di Bellini e Dome» 
ghini che m passato hanno 
offrilo validissime prou ( 
certamente alile sapiannu dai 
ne in futuro Solo che non si 
spiega la loto collocazioni fra 
i « giocato!i tabu » Qu indo 
Rollini non e in fauna li 
sua quotazione scade i livelli 
secondili ne valgono a nal 
/alla ì suoi buoni piopositi e 

11 g( noioso impegno (limo 
ditti ambe t Vienna J se 
Domenghini e giu eli gin 

lui abilu uo i c luetici<» mol 

10 o tulio il mo'oie non si 
vede pei che si debba insistei 
vi visto che gli mania il so 
stogilo della classe capace di 

11 ulo d impiccio ugualmente 

II ci oliti Bei mi Domen 
ghuu poteva aveie (onse 
guen/f bdi piu ì ovinose dd 
le molte panie laltcci pissa 

10 dal « iomng » austnaco 
poteva coslnici t due punti 
c napitie uni polemica sba 
ghata pei che situi amento cc 
chi non avrebbe mancato di 
((involgervi Rivera viso 
che — secondo qualcuno 
onesto Rivela dovrebbe seni 
pie rantaie poil ne la cioie 
i non so che litio incluso 
Itisi loiment ne dalla stani 
pi tvvusa senzt apme hoc 

t t I dopo Rivi n si saldi 
bc fnato in ballo Mazzola li 
« i oesisL.il/ 1 » Tabbi li 
(ohm tu ecc 

Buon ]K t Valcareggi m 
De Sisti tbbta smeniuo sul 
rampo li uh mie risultanze 
dd campionato che pitie 
av rebbi io dovuto allaimaie 
«Parilo» iispctto a Bei! 
m « Doimnghm ht svilup 
pii issimi) d senso delle qui 
distanzi e della gì orniti t 
cui si aggiappa pi i minia 
consuetudine e die qudi 
chiede lutvcndolo lamio 
net essano t non shgui ut 
Inolili il hi lissimo gol di 
a])tiiuit gli hi iiddio dilli 
susino t lidia i tali di n 
t ondili io n hi evo siilo siili 
ciuci mighoit Ct ne fri < 
Limo < on lui pticlu De Si 
''li < un perno nou iole dt 

11 Nt/ioniU indie st nini 
uh no 1 i omino hoionlino 
può oiu si mu tilt essile c ! is 
s tu uo < msosiunibile > 

[ inicrioo dt ia questiono 
i aiiu i qu udì un i ''Kit 
ori tt niiot unpiM i < ili non 
s l ipt > 11 M I t in t ( bt s„oi 

,,111 d un i Min m/< tu i < in 
}> o ilio t di 1 molili mt m 
■ t oni udì ti/ t m n in un t 
\ tm» i \ i t ut ^,^1 s(l U/l ili 

o i w uni) ) i po I i n uoi i < 
B tslt o ut ( Si mpi ) cd t 
piopi i ii qui si t mi ( 'u 
un ti eli u mie n < oi » a 

» di i munì ut pi st nifi 
ti u st ntum i i ilisini i cii 
s tm oi infinsi i i pos / oni 
mmol) ist < li* ri otìiocto 
M i i din t vi io 1 li me 

non st mpit hi i ni i bm 
i i t ni in m u 

l ut ( « ci diurni tu i ) 
ct > cL piume ni i si ( in mi i 


Hegemon Lewis 
batte Avita per 
getto della spugna 

WOODLANO MILLS (Cdifo nn) 


li I f( in tn H i »m » < v 

( 11 si tr a i il i do ] < i ti 

U h ili v r i i t \ 1 1 i I ti 

di t il nt(s<.| u \t ii ut l l i t 

si i mi i ul > ! )t do di \ ) 

1 n d ) 11 spi]},) i mi i Iiih t i i 
imi mn 1 

1 VMS | |s} l 1 1 I 1 

fi \ 111 si* I 11 ) \ 

iun tu du c )t un 


a metteie in dubbio i Riu 
i i ccl i Mazzola il che e as 
smelo e delittuoso II loto 
impiego si e si iti; spesso 
discutibile e addilli tuia sba 
ghato ma il loto dudto v 
vestii si d azzimo dovi ebbe 
cssuc pudico a 1 di turni 
elogili onesta e «ostmltivt 
contestazione Se ))oi si nn 
la inveìc a distniggeie la 
Nazionale al loia il di scoi so 
segue una sua logie i mt 
schina ma sciupìi logica 
Ptimoppo questi discorsi 
(ecl liti ì ugnai danti 1 tirgcn 
za non piu dilazionabile di 
nvecUre qualcosa anche m 
difesa dove vecchie e gioì io 
se leve vanno progi essivi 
mente nrugg nendosi) pis 
sano quasi in secondo piano 
di ttonte all amai t puchti 
eh Riva Ne ma pu molto 
il nostio battaglielo Gigi e 
speliamo che la sua filmi e 
la sua volontà di feno ce lo 
i est dui suino integro come 
già dopo 1 infortunio conilo 
i poitoghesi Nel fi attempo 
Valcaieggi si sfoizi di sosti 
tuirlo senza buttar per ai a 
un modulo che con Riverì 
e Mazzola cosi impiegati ha 
dato a Vienna una piovi 
ncea di pi omesse 
fine eomnda/ione pi climi 
naie Riva e un centi avanti 
o (ome l de vi iimpia/zato 
la soluzione Miz/ola cenila 
vanti effettivo, ventilata da 
qu duino nel viaggio aeieo 
di i iloi no c un nonsenso e 
( ì fan bbt qm Ha si — tot 
imi indietio eh anni Bonm 
segna e fhin tglia (se « tong 
John» tornei a ad Lssete il 
ccmclottieio vibrante dello 
scoi so runpionato) senibia 
no i piu attendibili sostituti 
dello sfortunato allei i di 
I eggiuno An isldsi c s pm un 
fentravuiL di manovra che 
uno Mondatole e quindi al 
Icggei irebbe il potenzi ile di 
ulto di cui uni Nazioni,c> 
con Rivela e Mazzola ba hi 
iOgno 

Pece ito uopo polemiche 
bisticci ed enori rvitabibss 
mi li N i7ion Ut ei i i insci 
li a darsi hnalnunle un tuo 
di punta eh livello mondiale 
I questo Ilo] hi umililo 
tutto c on un cale one 
Consoli mioi ì con i due 
punti e un li consapevole? 
za che adopclancio piti < ei 
ulto e piu colaggio, k deli 
(lenze doliv squadia possono 
< sseir i vedute e couclic 
fine può c (inselline i Iva 
io di un <cnLocampo coni 
posto ameno di uomini a 
ronna Poi aspettiamo che 
tomi ILva Tornei» r un 
atleta (he non sai rende 


Rodolfo Pagnini 
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VIENNA — Tre immagini clal Proter Foto 1 Domenghini e Mai* 
zoli abbreccnno Do Sisti dopo il primo gol foto 2 Manolo ho 
scoccalo il tiro del secondo gol e Riva m primo piano, esulto 
foto 3 Riverì superi di slancio due avversali il secondo dei quali 
— Starek — tenta invano di sgambettarlo 


Gran Premio Roma di galoppo 


La spunta Bacuco 
ma con difficoltà 


11 lavili ilo 13 le ui n non ( 
m uh ito ili ippunt mie ino de 1 
I iute in i/ion de Pu mio Rum i 
'lue »n milioni mi tu uo 
m pisi i gì inde i ninni t ^i n 
d( pim i di il inumilo d< 1 i 
1 ippo min mo M i la viti 
ni di B u ìa o i m it ì pm sol 
Ititi di quinto non si pii 

s ISSI il) 1 \ ILli 1 I JlZl il ( l 

i iluo (on ( ui J< ion t E) h ) 
i mu ist ito il p isso imo i 
dui c culo ni» Li cl ìli tu ivo i 
m uiu< tutolo id impcgnus) 
( 11 uni tilt pc i poli u pu \ i 
li u Lio e ni un i sun 
« i i il i isp u imo e lmu i 
Uisc M( ni v eh» hi liuti clu 
i ) il de luca lite \l< imo i 
Ino subbillili ntc tlli cu 
si mz t 

B i< uto c i i ofltito i il) c c n 
usimi (ontio cinque pc i \l 
f uno i pe i V iso Moni v o 
le ionie c 1 ’ pf i Vhispm 

U vii ina iv i subì o ileo 
mmelo Itston compii no eh 
se tuie ni di B u ni o ilio se i 
po di lue 1 u d dui i pi i il 
((impuniti di olmi hsion 
pi* i e di v i J< io ni quindi u 
niv mo pm di 1 u ( il j B ì< u 
t \h uno \\ i i Mone v i m 
i hi ì \\ 1 ispin \l tt iunric di l 
! i s il11 i le los unii non n u 
i ivano ed e.i ì e inpie 11 s! m 


i ( ondili u ii ioni cu lum 
U du imi I le ionie c Ih 
( ile e» me mu piu disi u < u 
si m mn ne v ilio Mise Mone v 
« d \I< uni 

\ me t i de lui ii ite di il n 
te H \< tu o piogu cm i poi t i 
dosi nc 111 sin di Ji ionie i 
p )< o dopo supe ini 1 e sin 
poi! infinsi ti e ornando Dopi 
i dui b misti id i se im i \l 

i uno i pm inda no \\ )si Mn 
ih \ \Miisnm se nipu in 

d i I ungo 11 i uioe mn un 
se mpu le ionie i i melili u 
pu c i cte lido 13 u in o \W m o 
Vis. Moih v lisiom ( \\ lì 
spili I 1 l St mpu le ionie \d 
e nti tu m ulti cu ulivo e »n 

ii il uh hi Ibi mn sul qtnli 

Di N odo mdu 11\ i nu ni u 
il ! U o si I K t V Ì il ( e \1 i 

ti ) e pi i i idie III ise Mo 

ni \ ci mim i iv t i pioj u cnu 

MI lite z i di Ih pi mie Li 
lume J 3 u ih i si poi t tv i su 
k t mie iti i qui su f h e si tt 
v t hi ili intime nti nu ì tu e i 
i tv t Mi uno e' u 1 u e‘v 1 111 
11 ct dii* u Lmu \\ ts* Mo 
in v li loti i iti uni il il 
Militi u due b misti ui i t 
ul Ute z i di he tubili Di 
N udo i i np* vi h mdm i * 

i In u i i spinai \ i b u ni i 

i Ih limv e i n il ) u \ iku 


i \uh ciò eli uni lunghc/ui 
su lei omo 

\ e mque lungmv»e \\ ise' 
Moncv eoghcv i li mza piiz 
z i tiutto di un i < usi di m 
usi d u mn ul velino pn 
il (unii i 211(10 me u chili p» 
st i nido sono >■ ili * hi u t 
niente Loppi 

Tempo del vm< toic 3 pu 
nu ^ se e eli (il e> ' i 
le ime c t i s t 'ono st uo 
\ nn d i (i n 1 iste t iste Un 
i he Ip isso I t loaiio e» 
le Ul Hi I 1 KO d Ceti tulio 
1 (OHM l ( olisco 

Domi i Ol mp i t ! c 1 ile t 
siti I >t \ Dpi J] J i 
u 1!» 

1 (OIM 1 c i telili/»a ^ 
Mismni oi lmini i 3 Beio 
nn 1 H v "i pilli!) 

le < (1 

3 COKM | Ripasso 

\thos 3 1 iinho lot \ L 1 
]) H li il Ul il) 3 

l C ORs \ 1 lio lod mi 
1 Unni Silvi lot \ l_M 
pi I M Ul x ' 

i fOHM ì L ululi 1 
li oidi un 3 l? i >po lot 
v (I p l l u 1 
' (OHM 1 Burnii 1 le 
i me lot \ il p iti u 

i t 

LMis\ 1 ( nllm\ ’ 
iN «ui i 1 i u» cu l hi ni. 
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Gli «under 23 » azzurri piegano l’Austria (3-1 ) con una prova in crescendo 

Avvio stentato poi esplodono gli 
ex idoli I m é» 




di Varese 

Gli ospiti erano andati in vantaggio al IO' con un tiro 
da frenili metri di trailer ■ Superato il disorien¬ 
tamento gli italiani hanno trovato una progressivo 
coordinmione che ha consentito loro di passare tre 
volte ed esaltarsi in un'applaudita provo d'insieme 



Nel derby De Martino al l'Olimpico 

Lazio pratica 
dà scacco alla 
Roma (2-0) 


à Vr ' i’ 


M\RC\ 10 IU liftxlir li 1 
io \instisi ai n (Ui i 
tempo Bcttegi ni 11 \ | 

instasi il 21 dpi st 
J 1 \I I \ \i ( piu S ili idilli 
Spinosi Bi isiolo Bit San 
tanni Massa (Unciniti 
d il 11 della npiisa) Me i 
lo Anistisi (Villi al M 
dilla npiesi) Sita Bdti 
g i 

UlSIItn Hot liti \ust 
ih buoi Hmkci (Idt/mosu 
d il 20 di 1 1° tempo) I n/ 

\\ mkllmiid Km ss 111 
\h ì li uditi Stonili, Hat 
tcutiet li lui (Stillale 
d il 20 del s t ) 

UtRirKO Stimi t In ( Ingo 
slavi i) 

NO IL Belli i,ioi nati ili 
*olc tei reno ottimo Paititi 
nati li etn t ti islo m it si 
poi in un ciesecndo agoni 
sticr divvcio io smiino 

molti i ut mio i u vii 
semine piu mi nosi t,h sten 
tu „h incidenti le dme//f 
Ne h inno latto eli volti i ì 
volt i K spese Hoellei l Bct 
tegi Stuin„ c Mulo lui 
elici e Missi An moniti De 
te/ i p°i un Inulto l dio su 
Viesenebnci cd Hattcnhei 
gei p"t piotcste In tubuli i 
Valcaieggi tu i litio sono 
lamento <contestalo a pio 
posito del centi avanti Spet 
taton paginti 17 174 pei un 
incesso di lo milioni 

DALL'INVIATO 


VARESE 1 over b e Slte7/P t 
^instisi Bottegi incoii '“.‘"S '* 
Anait im li Juventus o me . ‘ , 

glio il V uese che come sol , ; 

tolinci il pubblico di qui i A* 110 
momoic l uconoscentc \m ,J , 
ta pui seni pi e legittimi di 1 / 
ntl di adozione ha dunque , J,” 1 ® ™ 
b alitilo f li Undei austmci J'; 


chio o tu ti (non misuri \g 
ginn etcì i il „ol qu isi a linci 
do di Tiaxler fi urto di tu 
modulo fht ehi ir mente 
ispii iva i quel usilo dii 
bi anchi al Pi itei n In 
insis ti di fuon nei t \ 
suitei i subii ) e p r mter > 
n mpiens bile il disoncnt 
menu tilde ) e 1 diurno tee 
i ì ) dc„li i//in rim pc i quest i 
d Ulule ( solici 11 1 ise d iv 
vi Uni pecie di diarnnu 
ìntuiou che si rispccchiav 
sopì attutto nell impt tonte fi 
iou i mistico di \n i tisi e 
d Bettcg i cavalli vincenti i 
funi di pcpole cosi re ì 1 
moiso di un gioco islutic y 
scn/ i sp izi buoni e p die f u 
c ibi li 

I ji poio con lo scoi re re 
de imnut e qu di he azze 
cito scambio nelle mire iti 
i( (ominnava Bnsiolo i iu 
( tpez/ irsi meglio Me lo i 
mcttoic i ftutt > li su i espi 
neri/ i M t r iv ino cosi i pu 
n i fili di un „ oco igion d j 
in em subit i si infogi iv i il 
li pcn< mie M iss i pi (7io 
sissnn y uomo del penultimo 
passaggio Un m ito i noz/ 
pei le punte che trovav mo fi 
n Unii nte nudo p( r esiltaisi 
pei si )„iuc il meglio li loio 
u pi essa site di „loiia h 
qu indo i oi in quel „ioco eh 
ventato ia pio tessaonc oltic 
(he piat co piacevole enti i 
v i da pr d igomst i dt mitta 
loie due nino anche Sala col 
suo dovizioso bagaglio di squi 
site 7 /e t miche era iddirit 
tuia il monologo che faccv i 
id un tempo glosso il usui 
t ito o ben pag i 1a platea 
\ isto pc di piu che gli mi 
stilaci unni a^li spiccioli 
liti) noi ìinselvano id op 
pone eh sditi tiri di lori 
tino se npu piu blindi c 




* v* 
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Anasta., esulta dopo il primo gol A destra lo spettacolare raddoppio di testa di Betlega 


IA/IO Stillai) Birbiui 
legnilo Chini 11 ilo Pf iolii 
Andreu/za Concai ì (Pipi» 
Nunny loiny (dii "> Mu 
(lutti) Bolso Volpimi A eli 
sposi/i mi I loriu ( i M nchet 
ti Pipi 

POMA Di Min Vlganò Ho 
si Minnocu Bei tini Pini I i 
Rosi De Meccnas (d\l r( l Ro 
sitn Rinicii (Sanse ve tino) 
Coidmi Irtn/ol a disposi 
/uni C mdido sanse voi mo 

Ros iti 

ARBITRO Chiapponi d) 1 1 
voi no 

MARCATORI nel pi imo 
temp ìi >0 Volpi mi il 1 
N timi 

ROMA 1 <*i o 

f i I a/ o Di Vini t no h i b il 
tuto allOllmoieo li Roma ion 
il secco punteggio di ?0 mi 
il bollino i\iebbe pot ito essi 
li pm pingue st Ninni ( Chi 
milito aaosseio ippioiitt ito 
delle favorevoli ocetsiom C on 
qui sto successo ì bianca/zui 
li pissino a i melimi li ilts 
sifici ioli punti ( mcntie li 


Coppe: solo i bianconeri non hanno grosse incertezze 


Col Cagliari a Madrid 


Brugnera al 
posto di Gigi 


Fiorentina: recupero difficile a Colonia 

Niente Chiarugi 
torna Esposito 


Fiere: retouumatch col Barcellona 

Con Capello 
Juve sicura? 


m uni specie di n incita t nul imer c diluit iti con 1 is 
distaivi che u _ louc i (< 1 ^ ‘ ,1">'i,nfiJ 


eia al match del Piatei Uni 
vitlon i china tonchi tondi 
e meritata che non fa un 
sola gnu/a inroichc mila 
1 ita ti i le pieghe di un i 
pallili stimi difficile pm 
pu litton d imbicnt amento 
interno che pu le qualit i 
dell avvcisano 
I abbaine ita compagine 
i//uira hi dovito mlatl pc 
iure più del lecito pnnn di 
iiusenc ad ìnpom j suoi 
menti pumi di tmva e i 
legittimi < con li ntie li sui 
subito ev ìdentc supei 101 Ulte 
uri III eia quelli oli 
amiti eli Beu/ot n q test i 
bievt vi liivuesma un bei 
i eomp gnu di ndniduahti 
incile spire ite m i si »/1 un 
mimmo omun denomin iton 
ehe poto si U pimi > i h t > 
rindeie possibile c acce t ibi 
le li coi istoiv i 
Chi ii ) pcit ulto < nc all u 
vio dovesse ti idiu tutto ! mi 
p icuo dell impiovus i/ii ni e 
tl sapoii icie di t cockt u ini 
dito ut nchi ben mise 1 ito 
L gli iu Iliaci pei di piu t 
nneai nc li dose c n ui 
co tutto spigoli in^olf to 1 
cmtio campo fitto ippost i 
pi i eliso icnt u c ì nosti pu 
l gl iu e 1)0 oi dine i po 
b lit i d m/nti\ \ piop ) li 
ni 11 i /oi a lev ì il„ic i tu ti m 
t( ino ri c dii ibn i di 
7 gì i M( io Bn c .>] i Si 
1 l \ igav u ) >si i v io! si n 
/ i ìcitc ri i uè i i i fi 1 
„ co d i s me o l itti i ì n u 


Gimondi e Molta 
si alienano 
per il « Baracchi » 

GARDONE RIVIERA ( Bresc i 


Iiikic ceco dei loro bulloni 
li venti u pi i li veri! i n 
spondei nc noi malmentc per 
le lime ciucili non meno io 
venti di Spinosi c compagnia 
III ì questo punto i sue 
cesso ci e omini fitto loto» 
eh i ti tonfo assaporalo 
che An st »si ceclev i ti i gli 
os urna di un pubblico su 
so nel U attempo pu amor 
suo ili i ontesta/ione iper 
ti i iumoi)Sd di Valcauggi 
il suo ) osto m pisseielli a 
\ ili i Omni p«.r? quel che 
ci i stat eia stato e chi ivc 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 1 o e bre 
I graie infortunio octoiso 
a Rita velia partita giocata 
i ri ( \iuina contro a \a 
tona austriaca e lelumn 
1 1 dominante tri in un coito 
stns ) inquietanti, pu i a 
g lantani sporta i c « « « 
u li bi itta tot ma cinemi 
ta laigon ilio prendente di 
eutiursauont durante la pus 
s egqtata cittadina ha guasta 
to hmpreiista splendida gior 
naia di sole mutante ad una 
cacatua distanti a 
r stata tnsomma una do n 
eia fredda sugli entusiasmi 
che li imprese dei rossoblu 
aia ino suscitalo in questa 
pini a fase del cani piai alo di 
tali ) (hi ledi n Cagliari di 
tendi re ìalidamente lo seu 


ci i stat eia stato e chi ìvc detto appena conqu stato Mi 

v i ivut uova avuto A lui sopì attuilo pi mah un senti 

\illì u eriche volonleioso < m u lo di sohdaneta erso n 


cocciuto neh i neeiia dell i 
fetta sua non poti va io u 
stare cl li briciole J 3 ravis 
smio t i ) liti ) ad ice on 
tinta» sene in lutti dignità 
Cosi dii resto come Saba 
clini B t e S int inni tutti 
munii m compiitccipi delti 
lieti i fi st ì m i un px i i 
inevitabilmente u mulini 
nel (luii dei v ilesini pui 
i ndi n n i j) e i es'iOi 
itti ) pi si ) 

Pi i cu ve ni imi in In U i 
c n sintesi ili i < io» il i Ini 
/io isnatuo i sii ip) ì ion 
un tue di Muli ilto l i 
e uni spu ì chi al) i liti) di 
T i \li ì subit d pu 1 n in 
i mal a eh \niM isi c n eli 
un mi it pi 1 1 < Ti 
\li i i ist i 11 111 i i p I 

n (I s i i (e di W Hit 
1 1 ilm n 0 < hi ni tt imen 

ti i pii » p II i si ni mu 
il si il ili i si i d s i i 

Itici i 11 cl i d i u li 

17/ u 11 u u Il i tl 

in m n ili u J is ) 

I hi 11 1 pnnn 

u » u i ] i 11 chi i pi 


m nlo di sohdaneta erso il 
loto ( igi > costretto da la 
stai turni a uni ere lo sh 
so i ninni patito nell apule 
UH fané he allora in oceasio 
n di una partila della \azio 
naie italiana) c iciso la s) 


SS calendario 


(CUPA 111 TROPO DI 
I OM r 


novi min 
DJ 1 ( \\I 


et i sarda cosi dui a mente 
c< Iptta proprio alla i iqtlia d 
un intoni)o in Coppa de 
Campioni come qui ila di gio 
ledi y novembie in Spagna 
contro l Atletico Madrid mi 
la paihtu di ninno dipo U 
i saltante quanto sh inumiti 
ai t ni piatici littoria pu 2 
conseguita al Sant J hi pio 
pm e nitro la compagine spa 
gnola 

Anche l giocai in rossobh 
che oggi di puma inalt ina 
hanno stolto il consuete a 
Unat lento a base di tsucu 
atletici i ur nel tolto coni 
passalj celai ano un senti 
mento di sgomento lasciando 
silenziosi gli spogliatoi delle 
stadio Amsicoia Siamo rht 
sciti ad ai lumaic Maihradon 
va che si < limitato a due 
Sono cose che pinti appo 
n Ila nosha professione ut 
urlon) solo Un il deshiK 
mole che a fame l spese sw 
ino empn noi J uà t l un 
o vaine gol (he ai nano nel 
1 1 squad) i l aziciua Sof pai 
uno con li lolonta jet fi 
n del nostf ) meglio 
lui i diligenti io soblu < 
eli naisl n una tintura?io 
n ul ise u la d ili m t ) D( 

| Ioqu utili qi t ha alti 
hit Fuma di /e; su? al 
( ialini al a \a ì naie al 
( impigliai ) all i ( oppa d( i 
C mi pioni pen tu no a li i n a 
q ( si ) all /< l ini o quanto qi 
n i )S ) (h ( ite ha ai ut ) 
( iu) (hi) (agl un ma chi 
tanti t i aat) al La iati « 
alla \a lona qui sto gio 
ti luto sfoilunat f )i 
t min iliu l ito m 
c i ) d Ila sua cani i a it 
I litui t li tt dii n 
ni / / hit / inaq t 
a u i (J u to re 

i l p flint ì ne 


ho t it > 
t a 
a \ i 


/1 in 

ra l 

r i n 


DALL'INVIATO 

COLONIA 1 rovcr bre 
I a I ìorontin i e da questa 
sei i m Gei mania alla ricci 
c \ di qui l suci esso elle le 
pei metta di umane i e mi 

10 iute mi/ onde della C op 
pi delle I icic 1 tose mi 
ni uted sei i alle oie J) do 
vi mi) inci nti in ì Coloni i 

11 squadra di Ovcnlh dii 
i iti dall ansimo Oc vciik 
che de dici gì uni fi c m due 
ìet ieali/7ite dilla giovane 
me// da riohe lascio il Co 
mun de di Tri n/e uttonosa 
pei 2 1 Bista tcnei prcscn 
ti il nsultat (ì gol icali 7 za 
ti in tritelli nel conto fina 
le valgono 1 doppio) e il 
v doic dnnosuato dai ìappre 
sentinti de a Rcninn per 
rencleisi tono eie Ile clilficolt i 
che atti nclon > i mo i per n 
montili lo s intaglio 

J ralctaloi fiorentini par 
td ne tildi pimeli., io di 
Milani pi i tttndoii il rien 
ti di i ìpitan Di Sist l or 
ì alili i Mu 11 tic gì xai il 
i ne h mia ) t iit ) p aiti de le 
cianche i/7U i » spio uri i 
i 11 uìop rio di \\ dm voi 
s> ( ) m sono tiasfmiti 
i I\ xng ! )i un i I dii i » 
in alle ulo liciti d a ( ol)i n 
D i < m vili an putì 
tuit i td )1 iti f ut i i ic/ ne 
p i ( hi uu„i i m isi ) i t 
un/ X i ni riunì di i 
H mi) i i ip il d i ir i Ni 
p t i/in st n/ i i’i i 

cpi ini i ì^u i cl a ( in uu P i e 
ci a i„ i n tu (tu < >n mo 
t ) b ab 11 1 i i u e mie 

n i i n ì p 11 i a ginn 

il i pi a li i l\tdi 
M t t i I il i 

» le a pari i m pi > 


catoii elencati solo se Gonna 
ri domani nell allenamento 
che ì toscani sosteiranno al 
lo stadio del Colonia dinao 
sii eri eli esscie m ottime con 
dizioni 

Cosi conilo t tedeselli Pe 
saol i tari gioeari nel molo 
eli tei/un (arpenetti i L n 
„oni i dui giocatoli che po 
ti ebbero essir ceduta m e 
c imo li della rupe rima d le 
listi di n nembi 1 i i a ì nc 
dilla scelta i aon meliamo 
ertili i dovili i die si i he 
pteslunom nifi ito ini) ad oi i 
da Botti e istanza ai 

Loris Ciullini 


1 _ 1 

1 TOTO 

Bari Como 

1 

Brc$cin Atnlanta 

X 

Casertano Aroz.o 

1 

Catanzaro Palermo 

1 

Livorno Porugn 

2 

Mantova Reggina 

1 

Massese P si 

2 

Modena Novara 

1 

Monza Tarullo 

1 

Ternana Cesela 

1 

Pinna Alessandria 

2 

Udinese Venezn 

1 

Messina Cosenza 

1 

QUOTE A 73 v ncitor 

con 

punii 13 3 61 1 100 

1 re 

ni 2 951 vjnc tori co ) 

punti 

12 89 300 



DAL CORRISPONDENTE 

TORINO I roveibro 
Do navi sira amia il Bar 
cellona di mister Bui h ingiunti 
i a causa diti affollamento 
d( tu minati dal Sul mi ni 
tt ii lonaie eh il automolile 
gl spagnoli don anno alien 
(i(i si a (ambiane un co 
m /? a /? (fide n (tu da / 
ri 

I } i i ri I a dolo ni qior 
n di tipo > a lutt td i pai 
ti o aneli lui alla tolta di 
M lavo Oggi sani a Varese 
pu guardai i Anastasi Spi 
vosi lieti ga ( Marchetti 


TOTIP 


1 Akobo 

2 Cnros o 


1 Gambut 

2 Doriforo 


7 2 grmo 
2 Cervello 

1 CORS \ 

1 Mer 11 in 

2 Marinellos 

• CORoA 

1 Wessex 

2 Taiius 

6 * C.ORÌA 


QUOTE nessu i vi ic tore con 
deci punì Ai 113 vincitori 
con « 9 punti 214 mila 940 
I e 


impegnati ni il i l n t r 
la sconfitti conilo il \1 
fan i sfa a assai hi fa r 11 

t Pi ) i / ni i a d t ( 

r i l io neon n coi h ) ah p ì 
gnoli i g ah i 1 Ila ( i 
stu Bui kmqhai i turi hanno 
poso igni spu ai a ih si 
» aliair il cu mU l nn di la 
( opp d ! li li 
i il 1 p lai ìki il) die 
ili gli pagi h mo i 
IH il lì pi ( p 1 <U 1 p 
so la pallila d andina St d i 
i isserò mai passai t ni i a 
iaqqio mia duo iija) i 
Malgrado i (hu gel di Bar 
ullona la in ni is l no a 
non ha anioni (limosinilo li 
t ss (i nn sjshbil ali alla no 
( ì unno noi (thttegu) s egli i 
to in quattro pallili ai con 
pionnlo in ja fed 
Pie ìu speia di polir s eh e 
ra ( la fama lont tipo < la 
pi est a un di (a ipt Ilo f 
(< tinaia ur Dilli pallitela 
conti in a t l re mani la 
compii lame uh gin it ? 

Ih nani i d tblvo ] 1 1 ( i 
uredd il a henu a ni 
pi nodo po o f( h e I n C a i 
s io il ainhdai > / ni n Iti 
j la naqh i ih ! i t ) l a i 
I i aio n a Inni i t pu P 
(hi ì lobi n i() 
inai li i ip( ma ) i 
toni > Iti In i controllimi i / 
la c)U( d ha d M ni 
la mi pu n a i u ni al 
9 0 pu < t nlo Si est it i ano 
lubbi cma ì impani di Jan 
unii (i andato a s ) uni lo 
il ( (infranto riin tt i i on C uh 
mi) un hei n) ri nn ni 
mi ò un orso Pilon ì i d i 
paio qualsiasi mUnaqati ) 

/ Ul h 1 lago Un mah) i 
v i di ila luna rii il rat 
formata da 1 / ni mg Bada 
Iinlnih d Ila Oc rumata 
oi n ntah 


Rom i ìetnei de d uondo 
posto 

Mi d sinc j dell intontì» 
m n i tutto iacchiuso qui < t* 
d i dire che 1 1 J i /io i iffoi/1 
t i clu v uì Sull no I < m uo 
C hindi alo \nclieu/7a Ninni 
Jomv t Dolsi) ha tenue si m 
pie m soggezioni uni Roma 
torte di Vi mo Rosa Berti 
in i i Rosa Coidov i c i j ut 
/ )i chi hi mosti ito glosse 

I it un m difesa c d renilo 
c am)) ) 

lim/ol t Cordova li escili 
di miti monio sono apposi 
lui n 1 imi m mie Pini r 
Miannoc i hanno vagito scn/a 
idei un il c unp nuli nu 
c nel ) i nti ist uc gli avvi i 
smi ni u mise ei do ad imbi 
stili ui » ione pi ì i compia 
II solo ehi ha tentilo di 
oppoisi die degniti munovii 
imbastite da Bolso Nanni lo 
my l Volpami e si alo I a Ro 
sii in putì Butini 
Ouj) che ioniio questa Ro 
ma i uenu buon gioco ha 
avuto 1 1 stri del m meino Do) 
si che h i messo lo /mnpmo 
m enti urne le segnatine pei 
mettendo le leali/za/tom a 
Volpi un e N inni M t indie ì 
ducili duetti sono stili tutti 
i J i \oh da hi me 17 /un ì 1 1 
gnaio ha tallonato eifieaee 
mente I i Risa mu dandogli 

10 spazi ) pu d tuo (anello se 

11 gnll iosso hi shunto un 
palo e lai impegnalo pencolo 
sunente Solfalo m due he oc 

isDiii Nanni ha i mediato 

II m/oi \ndrc u/z a h a sj lazi i 
to i piaetii pei il campi 
smisi melo anche palloni agli 
n imi ìnsomnn una I a/io 
ben legisti dia m ogni repar 
to die he sull lassato i tu 
gim gì dlorossi 

I i Rum e andata diverso 
v alti vicino al goal mi un 
p 1 imprecisioni un po k 
maiciiurt attente glielo han 
no impali t ) la Rosa o slato 
d pm itti d piai testardo 
i nehe s In ecceduto m club 
bling) In poito uni palla di 
fave li a De Mecen as t >4 del 
, pini tempo) clic tutto solo 
h i al i ito ruoli falle nero co 
si 1 i ] Nell a ripresa poi, lo 
sic so la Rosi ha eh nuovi 
d to 1 a p ili ì pe r ai cordale le 
disi m/e i Sanse vaino (suben 
n il ) i Rune li) ma anche qui 
li t g ì ha fatto s f naie 1 or 
imi m 

Per 1 meon io cìi ( oppa Ita 
; 1 i di miicolceh piossnno u 
1 Olimpico clave 1 Roma al 
j tic nielli) l mino MI dovi a 
tre ih di i ccupei are Coi do 
va altrimenti si impariti m 
! sostii izione 

q a. 


E' iniziato 
il «meeting» 
dell'amicizia 


NAPOLI 1 ver abro 
1 e amine iato st ninne con 
li prova di schei ma il pii 
mo mnhng» intemazionale 
eli 11 urne 711 di pentathlon 
moderno Coppa Citta cìi Na 
pe h N Ila gintìuatom in 
dinclmle 1 pi imito dopo li 
puma piova appai tiene ni 
lit ali ano Mano Mcdda che 
su d issiti ha toia)i 7 /nto 
punti Li pioni eli schema 
si c svolt a nel s alone dei c on 
giessi della mosti a dolhema 
ie Pia i favoliti ha confei 
unto la pi ev mone 1 inglese 
l ox che si f* e lassificnio se 
condo con una vittoria in me 
no dell n Unno mende solo 
quinto si e pi) 7 znto il bulgn 
io P(pilunko\ 1 qnilo tutt i 
via nelle piossimt ) io\o do 
nfbbe ìmlnt aldine posi 
/ioni stando alle uferen/c 


Serie 

c 


A: l'Alessandria rafforza il primato 
B: Genoa in posizione di tranquillità 
C: la Salernitana toma al successo 


l l > « b t 

il III I 
l ! < B 


>i il il 


uuni m n ni vinai 


an iu n i m i vili i uni i 
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i l i 
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1 1 \ L 


t i » tt e 

1 } i t ( 1 1 

t i 

Biuuo Ponzata 


in \» i i m v 
D ^ (ini Bit 
I n Bit (gì 

Rficjolo Rossi A h e a n )I m ma > L 
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ì ì) i } u i ai I 
} i l itti 1 1 Stai i I 
ì il 7 bu i 1 i uì i 
i lii Urta 
< tì li 

l ni » ; ) 

li i i a ) i ì 

I ) ) 

M i 

i l i 

latti ) 

( ili i 

ni i uni 

1 > ( i 

1)1 si 

> } M h 

l i I 

1 

i Uri i 

^ i I t 
tt hi 

! i i 
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PIOGGIA DI GOL IN SERIE B - IL MANTOVA È 



Il «don» Brescia-Afalanta prometteva spetttiM@h f Invece. 


stato 



Pili dinamici c manouieii , i beigli- 
maschi non sono i omunque t iuscili 
ad imporsi . Mpni< belli al Cagliai i ? 


BIUSCH Cipollini 7 Untoli 
fi Cagni fi l'inti » Gasp i 
rini fi Busi » Silvi fì (Aha 
te d ili HO ) ln«(Unii fi Di 
paoli » lui ri 3 Simom fi 
N 12 (filli 

CHIAMA Aii/olin fi "VI ir 
girini fi Duma i Suou 
7 \a\ issoii I (/concmi fi 
Dosi! ius fi g Plrol i fi \ il 
longo ■> Moro 7 Dolili fi 
N 1° Klgimonti ii 11 
Maialiti 

ARBUKO ( antolh di fimi 

/« 1 

NOTI Giornata lallcgiata 
da un llepido >ole terreno m 
pnfetto stato Condizioni 
Ideali quindi ppi un ultimo 
spettacolo che imert non se 
visto spettatoli cura il» ini 
li me isso IH milioni fido 100 
Ine Serteggio mticlopmg po 
situo )ei Rogoid Salii In 
sellini An/ohn Ieonnni e 
Puoi i C ilei d involo 0 3 pei 
1 Al alar ta Ammoniti Bosct i 
ves e )oldi espulsi per scoi 
lettozz* reciproche V ivassori 
e Dep ioli II Biescia ha ce 
dillo . 1 Vicen/1 in compro 
pnetà 1 attaccante Claudio 
Turchetto in c imbio di lo 
iTulion e della tompropneli 
del difmsoie Pi impiam Tn‘ 
t dive avviatissime inoltre 
pei li cessione di Memchc.Hi 
al Cagliai! 

SERVIZIO 

BRESCIA I r ove h ** 
Corsini giovane trliner dei 
bergamaschi c hicdeva un 
punto a ginn voce I hi otte 
mito c oi a f>ono contenti ì 
bresciani, a ginn \occ i lo 
io lolta Roberto Anzolin 
piolessione poi tino dirotta 
to 1 estate scorsa dalli Juic 
ili Atalanta per chiuderli di 
gnitosamente una lunga ( ono 
Ma carnei i hi supento il 
H(oid dell imbatt bili! i gii 
appartenente all irei ino Nor 
dm Minuti 599 quelli di Nu 
din piegato mime di un t 
io elei tcizino mini mano Os 
soli minuti fiIfi quelli messi 
issieme eia An/olin quest o n 
gì senarnente minacciato uni 
sol i volta poco dopo 11 me/ 
/ora del secondo tempo 
quando ima rabbiosi incoi 
nata di Tanti mandava la pai 
la a. scuoteie il montante al 
la sua sinistra 
La sostanza del big match 
cadetto non e tutta qui co 
munque 1 introduzione cerca 
eli piecisare che 1 Atalanta ha 
tuttaltio che ìubato qualco 
sa Paleggio giu»to con ilcu 
no note di mento in pai per 
r norar/uiri e con dementi 
per il sig Cantelli la parti 
ta e il Brescia — piu che i 
rii ali — ha foise deluso piu 
che entusiasmato pi omesse 
seminate all inizio poi e di 
ventata aspngna smozzicata 
infamia di falli piu o meno 
fottinti e di (iniettanti ìea 
/Ioni piu o meno pi ite ili 
Dopo 1 miei vallo nello spa 
/io di cinque minuti se ai si 
sono i coisi alle curo dei 
massaggiatori Doldi C igni e 
Pii ola colpiti da Remora 
Leoncini ( incoi i eli Rogoia 
e a bieve distanza cc stato 
un c licione di Vallongo a Bu 
si Non cedi stare molto al 
iegn' I iarbilio nella fic 
tenda ha le sue biave colpe 
fotogi ifate nella (toppa lolle 
ìan/a e nella scaisa autorità 
eh momenti m cui il dciby 
melava invece aflenato e con 
dotto decisamente sull i giu 
sta via 

Al 12 ad esempio dopo 
'•he un inizio pimpante dei 
beigannsfhi aveva offeito al 
polemico Bosclaves (punizione 
da una untini eli metn pei 
fallo di Busi su Vallongo) li 
possibili!* di scagliale il pai 
ione a stmipaisi sul pilo si 
mstro di Cipollini lo stesso 
Bosclaves putivi spai ito su 
lancio eli Pi oli e in nei ve 
mvi falci ito da Busi I ubi 
tio zitto Bosdues piotcstav i 
compì ens bilmcnle e pc i tut 
ti risposta buia i uni am 
monizione Ammonito poi 
anthe Dolcli ed (spaisi illu 
scadeteci 1 tempo Vii issali 
Dep ioli (« ib ji rei io » pt i 
mente affettuoso del pi imo 
gomitati del secondo) mi n 
mu 1 intonile iu\ t j uso 
uni pieg< limosi (on tinti 
saluti i < hi s ispt Hai i un 
'saltante speli itolo 
L Al tl iuta (omunqiu piu 
r ipid i n anoi mi i i s< itti 
le (ledi UKism n qu m 
può foise scmii di Ut nu n 
le la s Unte pucuu di 1 ut 
i i c Rogoi i imbottiti t-. i 
di a/ìlibioliri pei del ilo 
qu ih h( lini i eli li blu v< 
\a t it'o rt g stiui n« 1 1 i 
tenip > un liti i ( me zi mt > 
c( nlumi chili sue soldi i 
tcn/ioni 

Al 2 5 intatti B sd ms sui 
fuibesc unenti insti ito pii 
sfiliti \u un e11 ih di Bum t 
poigut un i p ili i d oio t I>< 1 
di cl i\ mti il i u in > l < i 
g unisco ìunmt i olimi) 
Cipollini pei litro sull i 
fniglisi intonilo i D Idi imi 
tiov u i eh me ho ( h spi In 
gii li pili fi i ) bi u ì 
Lo li pi e ht del Bit sci i ne 1 
la puma pule si n issu ne 
i ino m un insidioso coniti 
di Silvi iespiliti) di pu^no chi 
bravo Anzolin c in uni s-, op 
p it i di ( igni ( hi se imb u i 
m (01 si on Dtp ioli pei on 
ducicit en uni sventoli t 


lato eli un paio di metri l n 
Brescia evidente menu al f nn 
n iti» slegato e it contludinte 
Qu ile osa eli mogio gli mise 
\ i tuIla ripresa una lousut 
t i di Simont ( 2 l ) su cross 
di Silvi ton pillino eh poco 
sul fntlo ma soprattutto il 
palo celpilo di t urti il 11 
eon An/olin fuen causa t 
Mvggiom lesto i netteuiuni 

pi //1 

I At il ant a m Op.m modo 
noneiistita iguarrltri uni 
i/ioiu di Molo i t ) sulla 
nistia ioti Busi saltile t C 
pollini costretto i voi ire por 
elevine di pugni in mg lo 
un inveì sono ci Doidi < * > 
ton Bosclues mlicipito in 
astienili da Gasj nini mf ne 
un pillone nesso al ton io 
cidi nei da Bosdut •> ( 3 ) 
con Vallongo i mine ire 1 ig 
g me io t con 11 difesa bre 
scialli i liberale precipitisi 
mente Non ò moltissimo m i 
(t nc davm/o perche lAta 
lant i legittimi ciuci thè hi 
ottenuto 

Giordano Marzola 



BRESCIA ATALA 


Uno dei lini duetti Irò Dep io! 


Vivassor finiti coi I espulsione di entminbi 


I virgiliani vincono con fac ilità ( 4-01 

Punteggio squillante ma 
eccessivo per la Reggina 

Solo nei primi venti minuti i padroni di casa hanno avuto qualche sbandamento 


M\K( MORI Borni il >,N il 
il loim izzi m 1 p t mI 
Si il I 1 * 1111/7 1 il *K 
Bhsig su ugni» 

M\\ l()\ \ I) i Pozzo fi M i 
su Ilo fi Ossol i fi I onu iz/i 
fi B itili i ti Alte In li fi Boti 
tifi Di Ctito fi HI isig fi 
1 * 11117/1 fi loschi fi N 1 * 
Ri (dii n H ( notti 
RI GG 1 N \ I ( il in fi («rossi 
fi Sili ti Rumo (> I mi mi 
fi Stimiti fi Ioni!) litio 7 
Suoni fi Alt Ughi fi lieti 
h fi Hongioi m fi \ I * h 
eolioni n li ( tmp ign i 
VRH 1 i RO Hi indù di I imm 
NO I ! ( min il i bui ni hi 

11 n > in ( ttmu (onclziom 
All im/io dell i nprt si h Rig 
gin i st luci i C imp im i il po 
sto di so ititi II 11 un u n 

10 issume il aiolo di di si 
insti i mi ntie 1 i dii si spo 
st i i libilo Al fi! chili ii 
pitsi subito dopo il n„oi( 

11 Mintovi sosti!insù Tini/ 
za ( on ( notti un gii vane di 
ti mnovc imo piovi mente di 
una squ idi \ on m i An-, »li 
7 fi pei il Mintovi sputilo 
ri 8 700 cu( i im isso lire 
i 817 000 mudi pino ne., duo 


Con una doppietta di Busilacchi e un a rete di Diomedi (3-Q) 

Un Bari veloce e gagliardo 
castiga il generoso Como 

I comaschi non hanno regalalo niente, ina purtroppo nulla 
hanno potuto contro la schiacciante supciiorita awcisaria 


11 IRC MORI Tlltsil l(pili il 
21 e il n Diomedi «ill8o 
B\R 1 Spaii7/i 7 Dimmeli 7 
loschi 5 Muccmi fi («il 
li fi Deprimo 7 Se gl fi 
lui » M limo 7 (dii fi» 
/ucosc In r >) Tieni i fi Rii 
silicchi 7 (Dodicesimo ( e» 
lombo) 

COMO / unp u o > l’ili ai i 3 
Ti indie io > C (urenti fi Ala 
giri fi (dal (53 iMelgrali i) 
Glieli» 3 I ambi ugo fi Poz 
/ito ) G illasebelli >, Pii 
lofi ali fi lAIagistielli fi (Do¬ 
dicesimo Bianchi) 
ARBITRO Reggiani di Bolo 
gm fi 

NOTI" Giornata serena c 
mite fondo campo in buo 
nc condizioni Spettatori pre 
senti 18 mila Sono siiti un 
moniti Pozzato c Pittofrali 
pei gioco scoi ietto Leggeri 
incidenti a Vampiro Pienti 
e Diomedi Angoli 9 ì fi per 
il Como 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 1 riv/venoze 
Nonostmle i tirnon della 
vigdia con almeno rie gio 
c itoli pieni eli et cucchi vau 
(fia om Fu i e Manno) il 
Bau e riuscito a pissile pei 
tic volte sul Como on uni 
doppietti del pepilo e cimami 
co Busilacchi il qu de lu gin 
calo m modo da non fu mi 
nnnamen'p rimpiangere lo 
squalificato Tonoli e con Dio 
medi un giocatole eh vera 
classe che schici do e orno di 
fensoie si ntiovavi spesso 
a cenilo cunpo da dove ama 
partile pei proiettarsi verso 
la rete avveisam 
A nostro avviso il Como 
h i gioì ato con 11 migl oro foi 
m 17 ione possibile non h i 
luto li b n urite — (ome si 
ci i eletto nei giorni scoisi 
nu lu commesso molle tngc 
miti contro uni sqitacii i eh 
volponi» della sene (idei 
ti Insci melo giocai e liberi 
mente uomini come I u ì 
Pieni 1 e Sej i e lascimelo 
spesso libcio di tu ih lime 
il « lluichficante » Diomedi 
All macco thbumo notilo 
li genti osi condotti di I ini 
bui 1,0 Culi (halli ( Pitto 
fi Ut in ì l uno impeto ( u 
clou vcniv ino spesso infi urti 
d 11 ibile. turni ìe co lidie ito 
dilli diti si ehi Bui orni n 
e spei I i e d ili ut il i ili 1 ie pai 
to dite nsiv > dove ome 

il s | t h i u,i mie ggi il ) 
un stipi! ho Sp il i/zi che pii 
due v iltt h i s ih do li n U 
(un usi ile coiij. use 

Il B ui p tilt ili Ut ite ) di 
gì in ( u i ic ii ( 1 is< u e ipiif 
( he h i si ihiht ) d v ni ( u 
hi punì i ci e ti dm punti 
il I il il i i! 
tiiu i 1 u ! in li hi i in 
isi II i d( sit t fi f p re k t 
Di mu ni m 1 »s< i m il ii i 1 1 
pili li un sili t \I uni 
i i 1 k e is > 1 i st m eh 
tei li mie / mp i j \1 i 

1 1U pt i p i ur s n i )t 
d 1 libi i bui si M lu m (hi 
cl i col) li cli« 11 > i sp il iz 
/ non in sfiu ! ilo d ( u 
iscliel nu lisi unii diluì 
si K bue se m t< mpi m 
bi i\ ni i c ( ( i u, i ) m etti 
sui p ( di de 11 m i m i I n 
b uck < s dv i 
D p j un i d( il d n in i 
ei u > ( mti h u et u ) 

m is( hi i cenili < ut j il D 
i pi t p u i il punì 1 si 
h Ut ì di un iz one ( ( nii s i hi 
pule di Depdrmi d qu de 
1 me u un prRonr in u i 
1 mbird i i I eni i i i 
t ino bue r t m u \ it ( 


Sassate 

all’arbitro 


che peri non tiuticn c de 
vii leeone Busilieehi che 
si e rivelilo oppoitumsti ( 
i ipi ut ore di paloni in arci 
ivvei sirm c insroi a da due 
metn \! 5) il e culi iv Ulti 
buest viene atteri alo in pie 
muti m i l ai nitro Reggi ini 
iche nel (empiessi) si c eom 
ponilo bene) di un punì 
zioi i (ontio il Bui 

In ogni riso ì < omise hi non 
ippmono in glielo di imperi 
Sicilie la difesi barese I 
lombaidi partono foi te allo 
inizio della ripresi il 1 e 
Correnti che con un forti ti 
ro eli pochi metn fuori del 
1 alea barese tenia di soi 
prendeic Spai i/zi Due numi 
h dopo il Bau coire un gios 
so pericolo nel coi so di uni 
/ione condotti di Trincherò 
(che pei tutti la npiesi spin 
leu all ittirco ì suoi coni 
pagni) mi Gaiiaschelli tiri 
centralmente e Spalazzi pi 
ri a teri i foitunosimente 
Potevi esseie questi 1 i/io 
ne del paleggio 

Poi npionde il Bui e il 10 
raddoppia gel indo Indole 
dei lombardi Ina il migliore 
n rampo ipie m igistialinen 
te sull i desti i veiso Pienti 1 
quile tu i lorte o /impilo 
pai i senza li attende intcì 
viene incoia Busti icchi ehi 
aeeompigni la sten nella ie 
te lombo eli 

I i non ìea degli ultimi 3) 
minuti vocila numerosi leu 
tifivi comaschi tinto guicio 
si quanto improduttivi poi 
(he epinicio uomini di Ni 
ri riescono a filtrale a cen 

do nmpo si scontrano (on I „ , . „ _ 

1 menta f decisa berne., di , D ,‘ quanto si o ippeso a 

lenvi . butse lutto questo I P 1 " esl ‘ ™ nlro a . rbl, l " , 
Uno ,1 in illounniidt? 1 .. . , 'V’X T dnoi.ou d? 

primo tempo non uub 


Bnrletta- 

Sarrensfo 

BARLETTA 1 rc/errne 

Lni mamtesti/ione eh pio 
testa per li sconfitta subiti 
dilla squadra locale - bit 
liti dilli formazione elei 
Soi lento pei uno i ^ero - 
c stita fitta dopo 1 neontio 
da alcune ccntimii di spi t 
titoli conilo lai bit ro Lupi 
eh C cnov i tei 1 d r «enti del 
« Billetta > 

Pei uni diecina di minuti 
ono stili linci iti sul c inrpo 
s issi d bottigliette loituna 
t unente i on sono siiti <ol 
piti i ,, ex dori c’elle dui 
1 squ idre ed il dilettine eh gì 
ii rimasti nt 11 impossibili i 
di rei usi ncjlr spogliìtoi il 
I i ili mgrt sso t prospiciente 
i li tubimi (operili Gomun 
qiu ì dunosii udì non hanno 
. potuto inv idei e il cunpo 
I he ( cu(ondi ) di un am 
I p o fossato 


Hetta vittorie sul Novara (3-1) 

« Modena-baby » 
strepitoso 

Debilitavano diversi ragazzi presi dalla De Martino 


d li 


(inquisii un pillane 
mite dell ire i inrese e I w 
m in protoncbt i Piotili di m 

I produe c in un i King i disc ( 
s i sbil inci i e on un t fini i 

I I inchc i i (he li i die ( > 
s*ok ( inveiM il cenilo ( 
con uni ( innonn d i scuote 
violente menti li me di / un 
paio mettendo pi dicameli e 
fine acl ogni velleità avver 
s u m 

Gianni Damiani 


bt omesso un noi i fi 
oie chi Bulini pm ivcn 
do — seoond > gli pt!titoli 
un cioè dote dell i lontra 
/om osnite loie do con uni 
li) p illune n m i cl 11 
^oi( In tic i I I s ivi Pi) 
bei in he esp esso il loio 
dis«ppuito conno i dingen 
bu eli uri iitemndo (he 
non ibbi ino sufflè ìe nt ornili 
e potenziato li squ idi i 


Al \RC M OR I alili Vivilo 
(N) il *3 ÌMenghi (AI) dii 
piiino tempo \l 2 \ Spelli 
( Ai) i il iO I in iiim (li 
(M) ehi si rondo tempo 
MODI N \ Piccoli t Siinoni 
ni ~ A rii ini fi listi l» 
li imi sdii 7 Aliz/ilti 3 
Spelli 7 Aknghi 7 Kos 
si fi loro 7 Ronchi 3 (l* 
tonti 1! lacchineUi) 

NOV \K\ Pubd " C ai li t fi 
Vivilo fi Canto fi Udov* 
neh ~ Brutto 7 Guincili 
fi ( mera 3 , («riletto 3 
C.i mmtn fi Iitoimi//i 3 
(12 Peli mieli li Omiz/o 
lo) 

\HB 1 IR 0 Bei citi di Mila 
no I 

NOTT Nel seiundo tempo 
il 18 n Modem hi sostituito 
Ronchi con Facchinetti e al 
’fi il Novan ha fatto enti ai e 
Onu/ 70 lo d post ) di Jac ) 
mu/7 Ammonito Gabello pei 
proteste ( ilei ciangolo fi 7 
pei il Nov uà 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA I cene 

Tl Modini elei drbuil mt ha 
eolio og^i il Diagli tonilo 
il Nov il i il suo pili squill in 
u sud esso di questo mizie di 
(imponi o (ni \tlei inizimi 
( he v i oltn il jiui netto pun 
Ir o-o si M ti<n conto <ht 
Ri inondmi ivi vi dovuto 
sehieiaic in chiesi ben k 
gio ini uè lite ( ius i 11 coi 
tempoi me i fnrz it ì issi nz i 
eh Boi sui B dii-, un Lidi < 
Pc hi/ Il ti imei emih ino si 
e r i \ islo ( stu Ito i pi e le v i 
ìe n ili i sei i idi i Di VI irti 
no ) i ( tmp om d II ih r de 1 i 
( itcgoi ì) ve dumi S moi i 
ni Ti maschi « Mazzetti i 
qu in n umo i ung u > t in i 
ficl i i disj ut irdo un t )itin i 
j) u li 

Il ibuc VI izze i si idei 
ntturi mi oste con uni i i 
u uh t di cii iisult ui 1 m 
glioie chi vtnhduc g ih itou 
n ( unno II Mod 11 ivi va i 
ni/i ilo in m d » gn i ngo < n 


1 < mi zzi i qu isi sul i ne i 
dei t( ì/ini pc ì timme che li 
emozione mix issl qudcht 
bili schei zo u li io g v 
n i uni ) gn Vii 1 unico il 
loie ili \( nulo a il poi tu 
re Px ( on e lu a’i 11 si fu» 
vi soi pt indù e eli un ilio 
pi i7/ato tuit litio (hi misi 
simile ( ileiat j oltre il mu 
te dell rie i eh i igoie di \ i 
vian 

I« Novai i che si st i\ i b it 
tendo bene con Moro veocc 
irceli lavi li sui piessiom 
pollandosi eh sovente sodo ! i 
porti dell uh cito Piccoli I i 
stentiti dellit‘acrz iz/urio 
con Gibetto fi un oboli do di 
lima sdii t I romu7/i qua 
si sempre mticipdo da ^ 
molimi tìutlava pi io solo c in 
que calci d ingoio C ol pas 
sau del tempo il Modem 
oiniu ben isscsialo (lidio 
con un Mazzetti pidrone is 
soluto cidi nei si distende 
vi in avanti i sol io Ji sp n*a 
di lesti loio e Mcnghi co 
piu.va il ’) il incidilo pr 
u„gio con un gì in tuo il 
voi di fin °() nidi di 
Mi Ughi che ivev i ì molti i 
n i u spini i di Pube i 

T i n azione eie li ospit i ei i 
pi onta ni ì i ti nt itivi di C i 
\ mi 11 i C die ito ben sos ( 
mite cl i ( amo Hi ut oo(i in 
ni u iisultuin) insudicienti 
p ì se nel ime 1 elite s i < i 
n u ni 

Ni ha ì ipics i il N n ni f ht 
are \ i spi so Doppi i m ìgic mi 
}ii mo limpo uliva notevo 
minti e d M i patii om di 
i is i si p ut i\ mo m vai 
t i„„io su 11 goi( pei un pii 
n ili fallo n uè i di p il te 
d ( dm il II su Rossi ormai 
i li i do i li ti lì ni iss m i 
punì/om viniv i lìMoima 
lidi Spi t i Al ’ ) 1 1 bella 
tu ingoi iz onc 1 >i ) Mei ^hi 
‘-pdi i uim cm il 1 -1 cl di i 
i desìi i m un tuo f ni m 
cl iv i i stampusi sul p d ) di 
Mio eli II i p 311 i nov u< si Ai 
tu quindi I uihineni jioit iv i 
i tre il bo t no di i is i i nnclu 
di ndo un i b di m e iz one 
pi i sonali 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 1 r v i a 
lì >i)o i pumi (> duuintr 
i rumi li I ujq nin tu da 
i un min a ( Imi tn< fu 

pi o u, a ( m uh ori) i 

! uh ìwhiinhoIn in s m 

i pii t lina fi a i ì I 

l mo I ni rnd i ìiiual i r ni 
1 un ) n ni i ili Ufi Ut 
ni un ) all i ut si dm d l m 
mt n > h tu <<)))•>> ì > d 
Morioni < siti) tulio t> 
m in i ntt (u ih II n ( i d ) > 

il (h i u ni i ) a un ini I ) 
ai ftaniti ) cute icecss io fri 
n ( ha 11 onost min I > sii s 
s ) al mal in n nU< i < no al 
la firn tu I nu ni tw si ilo 
I ilio a l i dih sa i ih Un st 
tht alluno il du ottastoni 
si /astia a s oip uhi u da 
al aliti unti ai i an < on 
t fluido h io la pontini ta di 
andare m il odami iti a ute 

I n còsa ì o a pati nu i la 
li i oi tini it issano (impugna 
i tu i lìti alo nt l u nprt sa pi i 
sos tituin Som Ut tt limante 
d intuii ì< i se luual diala 
smistiti I aiuto usmnti 
a alla I uui sa t rial pt lo din 
siot li idi stilo l aulai i 
(hi tallo di nano n tuta 
ni ton sta u a dii (pah il 
Muntola ha st (piato su nqo 
n la sua (pialla i h 

il a ubbia dio < ht la t hi s 
sii t i ( i aspi t 1 1 issi la 
lenti sfato imperniato dal 
la itoti tlu ql i m i di 
Jìr* ( ilio hanno aliato ton 
h ) i Manto i 

\ ss u i ostru minsi in nt s 
•>un tuit stasino ? s e?i ta 
lumt io la sr piacila talaorc 
st la t/itcalo un u io apei 
to pillilo t ai monito la 
nuitHtnua di (Uh i minti no m 
i i 'ondo pah sala t strili i 
muti da ulachi ais allo sta 
ti di pi c ancta n un la 
sai tdra tosi ulta a ni ut 

111 i noli motti i 
S i Inni (Unsi tonto 
dt la squittinì ih n la anioni 
] itilo (potai i nt ssuna pai 
III iti uinipo ai tasti pii i 
t m hi (ompnndtrsi ma un 

i iti hagilità (indio chi < 

11 to pt io t t lu il alt i 

t mi toni plesso tht non i 
tua a lungo nei l assi tondi 

II Un t lassifua < du tmu 
iti ht il pu sto un pu ''Olisui o 
pia amento 

Il Manhnu tome giti dell) 
ha ni uio nta lai ih i il pun 
leggio (di il quale si c ag 
(indicato I in oitio « chi 
tia u andu al pauqqui in 
turni (hi Brescia lini porla 
to in tt sla alla i la ss Pie a lo d 
mo tia Superata situa dati 

ii la puma mela del / inno 
li in po cimanti la q mh si m 
lidia chi la IUqqina dine s 

c aiman da un momento al 
allw m itintanqui Torneai i 
tonipugni hanno piata ol 
mnt nmn nato t no an 
ali al l i tglt ton i lituo 
edita 

Itii f m (itila fallita 
Puniti timpi Ottani aio 
n l orni) udo Mer qhi ton gì 
mt idi 

a lati di fo i s da su u 
tiKoi i m «. ilpo di i sla tl 
Mt nghi su t > >ss di Uniuo 
(Ito suo i Iranisti l diluì ut 
s mn lunga i iga di Pont i ta 
n imonh insci ulto da Sali i 
tioss lungo tue athaiei sa 
lilla la luce dilla patte bui 
i tht lessano nesca ad ap 
pi or tlami 

l i ni /si Ih uno pt i un fa 
li di Glossi su Ios hi Bla 
ig toltiti la punu om tischu 
hi dall aihiho Su palloni h 
o a me’*, altera Bonn s 
amia in lu h> e usati a d 
tt sta 

din mutimi sunti I orni a 
i< i la } alla da J)i ( 11 n 
i non a taso latta aiiust 
in mentii ta tipt sa / ggnn 
si aliai gì stiantila uh da una 
qui du na d imtn il indù 
i pia a l p dio ?< ??i II ai 
a lo ha so mistio ai finali 


S tondi) hnpu Al lino 
f ani <a si mi sull i misti a 
sin a du n ssuno tinti di 
osti t ola> lo s nwuìilf 1 rn 

i iti m an a t ) a di < sfi i 
ni cu h sf h and) ] in 
lidi disfii mia 
Oli a piti i m d il ì mdt 
t un on dilla liqqini hmi 
i litui ( (impagli t Ito 
I io i slamila lilla hai 
sa \ t ni!qui Un sunti scambi ) 
I ombauh) Campagna tht 
h nu a podii pa si li 

1) I a tu i ni u d oilmt > 

I uh i s h in ) (idi i ut 
\(U Ut siili s loss d 
I i il a ( am/ i /na mti i 1 1 t 
ai a il palloni on ut in i 
i iqou I na ì asiq t la 
ni pai un l ihd ) l 

I ta fi ih l podi it i 

II i no so i ti isioso 

1 1 (!))() Sta tuo Ino anem 
h Bl isi i i i a 1 ni i I ) i 
di tIla uh 1 ui hu ingiù s 
m ) t ambi > Bu t n ( ani} a 
già ( bei imiti dal ptilt 
u Ima s nisba leggina mini 
da il pallai t sul palo I lui 
to i u dm squadi i scozzo 
fi i gli applausi 

Giorgio Frascati 


Pareggio (2*2) 
fra Atletico 
e Reai Madrid 

MADRID il * 

\i 1 (/ / / / lì) ulti i II ) (il 

l iv i g i in d i mi tiiipn ndo 
n i/ ih i igni lo ih i ih io 
di jn ni In iMi ne At il < o e 
Re il M uh il h mn i p i( n i i 
fu < 1 1 Vi 1 1 f > M tei] iti d 

lumie i i ivi tu ] io mi i ne 

i i ip 11 p d i i ì ( k 11 

i ni i ) i di i tomo m 
i t i i eh fin i e ae li ( e p 
pii in p i e e C uopi in In 
i ani i ) et md dii si uo v n 
t ) cl ti C ì i u i ])( i 1 

J Al 1 lu M uh (1 gu a i a 
( issili i d l m pie n d > ni 
zion di con I mi i fi n mt 


il Bu i ai 


Si i^iidi 


Prima vittoria del Perugia IhO) 

Livorno fiacco 
perde in casa 


AI UKUOKI Uhm il 10 * 
del p ( 

I f\OKN<) (.mi 3 B u mio fi 
l m re fi Al u tini fi Hi use in 
m > ( ih mi fi B uh ini 1 
fi lUisluu 1 ( Mbngi d dia 11 
pii s i >) Gti diluì fi / ini fi 
I* I u Ri I (Numi io 12 BU 
lini 111) 

PI RI Gl \ Almtowiin * Pi 
mo 7 A ni u i fi B utili (( i 
Agi Gli 7 I) dii A i eluvi 7 
limine mi fi Al izzi i fi li u 
m 7 li h m - C o) uisig fi 
(Numeio l » (mi itoii nu 
inno 1 ! Allunici) 
\KHilKO Li//uom eli M1 1 1 
no fi 

NOIL sin non 11 i ma 
e ti a angoli J 0 pr»* 111 
omo 

DAL CORRISPONDENTE 

IIVORNO 1 se eni) c 
( oidio un 1 nomo n iv o 
«solili unente» di attici o i 
(onfuslon mo i emine m i ) 

1 Peiugu ha onqu s d< n 
pumi vinoni eh stig >m 
M i//u ì 11 m 11 de h i un in 
ui i spi, ut dii v i 
(pi il ss m x> tali d 
ii i izz i pi r i i 
i p u t i a l v i i > 

) i i) ni )t 11 de i si i 
d i i de unbien i ma i i i 
digiuno n fun eh vittoue 
dd c nirnauti | pei que lo ivev i ditto di i e 


< ostri t ) pe t i i ] i l u i 
i i nani i pi „ > li 
a omo li \ mo ti n ) quuuh un 
puri si vuoti ter neo Ut a> 
CHI tpu v mz ito <h 1 

p »i o i poi li i ont ig d > 
tuli i squ tei i eh i md i 
11 no ìost mi i v ) u 11 > o 

r, < s vi 1 l i i di \ CM i v i 

V n D u i st in 

eliti ni i i t de ' 
d mu / uh le ) n 

ni )i ) i ut usi o ci eli ) 

» ti > n i ni ni n 

M l q I ) 1 ni ) ] ))(s i 

Dii 1 ì s cm ) i nei 

li» V ) \ ì i n u e v i 

0 i nc \ bel ìi » / m 

(il ) ) o i M u 

t ni i ì cl h / Pi i no 
i I leu s j, <.«. » si, 
spm n u mh sostimene» 
m i ) di ii f mt n \ me 1 e 
i on i mi is i 
m us me oiv 


chi 


pri ci i 

i ( 

Qu md ) 
su M ul i 
so i > i p > 

DM 11 ( 

pm sppi m/ 
\ i m vo 

vendili n i 
i mio s m< 
bi in i i 


x 


ne i 
u ( ì 
) ) 
ì e i 


pie 

( il 

spent 


si 


tu 


t i 


li 


) n 

Brìi cc mi i 

i i 1 )i pe n i 

di ni un i 

i s ( o 1 1 lì 

i ) U p 

i doj) i 

! I) )S( > 

st ili l 

n i sj 


i i 


I u ito i suo pe i si ip 
ì tilt i i osi un usui! U ) p > 
tn ) il Aicu nz i II i ìsu t i > 
< mchl > pe i Penigli i d 
i de li p ii h)S£»c pie us n 

i AI ìzzi tip in sedei i m i 
pm ti mqmllame n e sull i u ) 
pi ) i panch n i 

Mi la \ ili )i i ckgli limbi i 
non i s pai m o li ut lo eh a 
dueimmi/ioni dunosi m \ n 
i ampo quanto i sopì i u t > 
d nronsis enz t eie Tv )i io 
Gli am \i mio i \ 11 de mn 
c uo (p u \ ìsu s imi nt di i 
tu voile) un iss > ut t ì m 
i mz \ in u uio ì mv i i ()„ 
^ ci i un p i si iz m j) ut t > 
s ) i onlu m , ì eh i< nti > 
unpi \ nu tue. mi < i i mi 
n mib n izzo i ) idi mu di i i 

i < ( Min pu a ia i 
\i i itisi d, ( svi mess i i s, 
x> di l ìb m dopi lu d 

n oi o 


« c i i s ) ) 

nz o t ul ti 

ì< neti d i ì 

« > n n i i \i ) i 

c < di ì ai l m j i 

< i no 13 d oli \ eu un i i o 

1 i a sp iu di B, udo i c \ 
5» im li isf i p uon tn fo 
ti mo rio q n i ( m si nv 
vidi qu indo ornai c li ippo 
udì 

1 I iv imo nsp me ( i ì 
mi i (top on lutti 
su ) tilt \ li di p ì 
i me// i Dioi 
pei Imi i i / i i 

h i d i ]) t i \ i ) i 
limi In nn i 
ul m ìejs mn nte i \ i u < 

< n 1 1 iv c di Pe un ì ( mio 
bu n t ^n i d i i ani i i i 

i v mo i d fi is n spili ni 
v mo i m i di i ch i 
u mt un u n > 

Robei to Benvenuti 


n i 
\ 


Ni 


il x 


RISULTATI 


SERIE B 

Biri Como 
Brescia Alitatila 
Ciserlann Arezzo 
Citanzaro Piloni o 
Pe ucjn Livorno 
Mintovi R ggim 
P si Massose 
Molletta Novi a 
Mo zi Tiri ito 
Ter ini i Ceselli 


3 0 
0 0 
1 0 

3 0 
I 0 

4 0 
l 0 
3 1 
3 2 
I 0 


CLASSIFICA «B» 


SERIE B 

Co j ìe! Mig st eli Co 

no c Fin l Casert ili co 

4 B retti 1 Timi to e Blisij 
Mi itovi co 1 Mir o 
( Bit i ) Mondon ro ( Moni i ) 
Ma ebetit ( Terni n ) e Spel 
Modena 


MANTOVA 

BARI 

BRESCIA 

CATANZARO 

TERNANA 

ATALANTA 

I IVORNO 

MONZA 

COMO 

NOVARA 

MODFNA 

CASERTANA 

PISA 

PFRUGIA 

TARANTO 

CESENA 

MASSESI 

AREZZO 

PAI FRMO 

iroGirn 


fuoit ci^a 
V N P 

2 0 1 

1 I 1 

1 I 0 


9 > 

10 11 
7 ) 


LA SERSE «C» 


RISULTATI 

GIRONE A Derilioni Pro Pilr i 2 1 Lecco Regg i n 0 0 Legnino 

Trtestitii 1 0 Monfilcon P icimizi I 1 Alcssnndiu Pi un 1 0 Rovere 

to Trento 0 0 Sei equo Pulovi 3 2 Solfi Uose Sottonni rn 2 t Treviso 
Ve bili 10 Ud r rso Ve p/n 1 0 

GIRONF B Spani Aqudi M IO D D A col Anco) tini 1 I Em 

poi Prato 1 I Entelli V lego o 3 0 Simbei pelei tese Imperli 2 0 Lue 

chi so li io ì 0 0 Mice Uose Olb i IO Rivenni Spi) 0 0 R mn Tories 
10 Gt? j i > S ì o 10 

GIRONE C So eUo B lotti IO L i Acqi pozz Ilo 00 I iter ì 
po V terbest IO Lice M iteri 2 0 Mi tu F '’oteizi 2 0 Mess il 

Co un 30 P i B ul s 2 1 Po Visto Avi Ilio 10 Silei n lini 

Ci uto * I 0 O t S i o ì 0 


Così domenica 


CLASSIFICHE 


GIRONE A Atessindr i pu ti 
Ti to Ud ìest e Soli) il s« 10 
f il om e Do Ilio li 7 T esl 
Pi Sotto 1 r i Le c I tj 


11 Pulovi 12 Reggimi II Pirim 
Vi rbi i i e Se eg io 9 Venez i Mo i 
P >c t T pv so e Rove eto ( Po 


Cl ^ONL 


lì 


Sp I | 
dptlese 


t I 


Mo lev 
l>« 


Ge in 11 Lucchesi 
D D Ascoi En poi 
11 i 6 V o tl 


I C I 


Ol <ONt 
lo IO B 
I ì ipol I 

( to p eri f 


ul 


S I i n t li poi 
Clneli Pese ìi i 
Cosen/i Potenzi 
« 6 V terbeir 


1 2 \cq ipozz Ilo 
Llcc ) Miten 


Messi 11 e Soi rcn 
Mutui Fi i ìc i e 


P o Vis o [inietti e Avoli io 7 bivon 


SERIE A 

Oologn Lizio Ciqlm Fogge Citi iVne 
se Mihn liner Nipoti Juventus Roi ì Simp 
doni lo no Fiorini in Veroi i L V coiai 

SERIE B 

Aiezzo Monzi Ardimi Citi wi o (csen 
Mintovi Como B es n Novim C seitiii 
Pitei mo Mode i t Pe agi Ter imi f siBn 
Reyq m Missese Tiri ito L vo no 

SERIE C 

GIRONE A Alessiid Se equo Pidovi 
Ti v so Pncetui Pirnn Pio Pilr i Monfilco 

10 Regq i n Soiiomi in Solb ito* Rosele 
to Trento D itliom 1 « stilli Ul n Vene 
an t eg ni o Voi hi iL tco 

GIRONE B A ico liti i Siso n C oi Aqi 

11 Moiteviieh li ioli Rive n Pi il L celie 
st R li ì Olbn >i bei clitteseM t it se 
Spil F liciti Ch iv li Sp a li pu i 1 i i s 
D 0 As ol V ìi qq o l li | o 

GIRONF C Acqi ipoziitlo Pesci Ascili 

loSivon Ri nd s Mi s n Ch et M l n T 
Coserua Bu letti Ciclo a lece Mil i Si!, 
t-»in Polonii Infoii ipol Sin i to L \ n 
V terb se P o Pit i 

























lunedi 2 novembre 1970 / 1 Ullltfl 



Monza 


M\R( UOR' ovetti <M) al I» t 1) Vii 
gialli (M ) al IO (Iti primo lampo I ornili 
/mi (1 ) al 22 Pialo (M ) ai IO’ i («a 
glmtridli (T ) a! n dilla ripnsi 
iMONZ\ Pillotti li Oiior 0 l) \ngmlii 7 
Trtbln 7 Dolio li Soldo li Portogli i h 
Prato 7, Mondoimo 7 Pepo fa f dii/riti 7 
n 12 Caz/iuugu n II (arimi 
TARANTO ( un pici f, Biondi 5 Rullo 5 
(Delti Santi I dal 5(1 > 1 ahri/l I Ianni 
i il li l) Ritaglili 7 Gagliardetti l> Poni in 
/ini 7, Santonico 1 Maialasi 5 Poi otti fa 
n 12 Patorhm 

\RBITRO Mrnpgalli di Poma 

SERVIZIO 

MONZA 1 « o r> e 

Bolla Mttorm del Mon/a al Sada dou -l 
e legistrato il tutto esaurito II Mon/a pai 
dallo pruno battuto prende\a m munti li 
paitita r «stringendo gli ospiti ad na lun 
ga quanto affannosa difesa dou» si prodi 
ga\a pei lutti il «verrino» Pepe 
Dopo una serie di tentativi andati a vuo 
to i brianzoli raddoppi ino con 1 j'ti.iu) 
D Angui! li di «professione» terzino d ala 
ma tuttofale in campo Nella ripresa il a 
gnor Menegalli derietava con molta facilità 


li massima puni/u ne i lavore degli ospiti 
pt i un inestinto t ilio m irei ad oppia nt 
D Angnilh e (om i pugliesi potevano ac r or 
< tare le cust m/i li co li (ionica delle n» 
ti 12 tali ice io di Pumdi sii Pertugila pn 
m/icme pei i loc ili battuti di Prato pei 
Pertugila fini i pe r Pepe c he lascia a I m 
/etti tiro e gol l t n io sempre Bei f ugna 
imporvi m sulla custra i con una «rie di 
liuto iiesit a lane aire a D Angui! li che da 
oltre verdi metri fa esplodale il suo desiro 
tini i puaboia e gol 2 a ti 
Secondo tempo ali t' ammonito Tanna 
udì per fallo su Mnnclonieo 5 Bullo sin 
lordimi < viene sostituito da Delh Sudi 
’2 fallo in area di D Angiulli su Berciti non 
da rigori mi 1 arbitro ordina la massima 
punizione e Romanzini realizza 2 a 1 o 
/allaccio di MaJavasi in aria ai dumi di 
Pepe e questa volta rigore san osanti) lira 
Piato td c tal U Delio i Mondonlco il 
ipiale si libei i bene del suo angelo disto 
«le e batte a rete liaversa 4 s Dotti Santi 
n ricorda di c ssere in c ampi) e passa un 
pallone a Beietti che abilmente pesci f»a 
^lardelli tiro di quest ultimo non Iroppo 
mite e gol t a 2 

Toni Risolo 


PIsa-Massese 1-0 


MARCII ORE Paiola (P ) su rigore a! IV 
della ripresa 

MASSPSI \iolo ti l’aiti (i Galassm fa Ni 
mis 8 , \ itali 7 /.ma 5 Coiomho 7 I u.Ite¬ 
ra > Ciruel 5 , Del Barba 5 , \lbanese b, 
u 12 I ormisano n 19 ÌMencom 8 
PISA 1 orimetti 7 Gasparrom 5 Lupai 
m 8 ( oi animi 5 leniggi 5 (.nnfìantìni 7 , 
(osimi 5 Burlando 7 Pa 7 /aglia 5 l'iroli 
7 , Barnnlmi b n 12 leardi il H loan fi 
ARBITRO («onelia b 
NOTE Angoli 12 0 per la Massose al 7 
Barontim esce 1 minuti pei incidente Am 
monto Loren/etti Al (»9 entra per la Mas 
sese Menconi ed esee Colombo contempo 
raniamente per il Pisa, esce Cosma td en 
tra Joan All 85 espulso Albanese 

SERVIZIO 

MASSA I C/or jrc 

C» india noM) ai bit io dal ngore facile 
non si e smentito i Missa per non lai 
tolto a nessuno ne ha distnbuito uno pei 
pane con la sola difteicnza thè Parola 
— per il Pisa — lo nu realizzato menile 
Palu — per 1 1 Massose — se 1 e fatto pa 
rnit dal bravo Lorenz»*!ti 
F cosi \i Maiatsse p i la terza volta ha 
perduto in casi Vivimi il tiainer seme 
ormai odor di bilicato E stato un derby 
abbastinza timquillo le due squadre pa 
revano essere convinte della loie pochezza 


offensiva e pili iivvivandosi il gioco a 
entro campo dimostrav ino chiaramente 
che il Oli -dava bene ad enti ambe 

Veramente la Mass» se spingeva con piu 
energia ma con Me nonni in panchina m 
poteva pensare ad autolesionismo visto lo 
scadente valore elei c uoi ittaccanti in cani 
po Quandi snodo «1 rigore Viviani lo ha 
mandato in campo la Massese se fatta 
subdo piu peueolosa e ->e guadagnata ouel 
rigore a favore che poteva portarla al me 
ri tato Gareggio 

I a cronaca e assai carsa Subito al i’ 
Burlandc su servizio di Pazzagha sfiora 
il gol poi il gioco lagna a meta campo 
Bravo LoienzPdi al Vi a deviare in corner 
una punizione di Vitali Nella ripresa al 
15 Bui landò m uno stretto dribbling in 
area e messo i terra c’i Vitali P troia rea 
hzz t il rigore 

Al 29 e (oiamlm ad atterrare Mencom 
e ancoia rigoie P liti mira 1 angolino do 
sho di Ioicnretti la *1 tiro e lento e il 
portieie pisano ai ri za a deviare A 3 dal 
termine Cionella scatena un putiferio espel 
lendo Albanese reo di un fallo su Paroli 
Dille gì addiate ce un tentativo di mvasio 
ne sventato dal sei vizio doidine che poi 
ta m guardina un paio dei piu scalmanati 
I) gioco nprendP, ma il risultato non muta 

Filippo Borrirli 


Catanzaro - Palermo 3-0 


MARCAI ORI Lancili <P) autoiete a| 9 ‘ c 
Braca (C ) su rigore al 17 ’ del p t Mani 
mi (C ) al IV della npresa 
CAIANZARO Poz/am b Mai ini (» Banel 
li >, Benedetto b Silipo b, Busatta 7 
Ciamiamco b f(»on dal 59 ’ 5 ), Beituccioli 
b Musicllo b, iMarnim 7 Biuta 8 n 12 
Romeo 

PALERMO Girai eh l Costantini 1 i anemt 
9 Ai coleo 1 Bei tuolo b lancili i Pe 
ìucconi 5 , Troia 4 , Vinello 5 , 1 a nel mu 5 , 
Bei tedino 4 (Ierrari dal 60 ’ 4 ) n 12 I ti¬ 
retti 

ARBITRO Moietto di San Dona ih Pia 
ve fa 

NOTE Argoh 8 1 pei il Palei mo 

SERVIZIO 

CATANZARO 1 nove libre 
Tie ieti all attuo un eoi bellissimo di 
Maninn annullato per luori gioco c pa 
ìecchie altre occisioni lavorevoli fallite per 
troppa pi eccitazione questi sono stali i 
motivi determinanti duna pentita vinta m 
bellezza da un Catanzai i forte m ogni 
reparlo e sicuro eli se La squadra gnl 
lorossa dopo la sos‘a '•eliinumale imposta 
dalla lega si c npie^pntata dinanzi al suo 
pubblico piu agile piu manovrieia e quel 
che piu conta molto fluida in linea d at 
tacco Non piu fronzoli ma azioni veloci, 
palla di puma, e soprattutto tiri in por 
ta da tutte le posizioni 
Tte ioti a zeio che Dolevano senza tema 
di esagerale, esseie sei o sette, stanno a 


lignificare che il Catanzaro è una lealtà 
non e un bluff Una ompagme quella 
catanzarese che pratica un ottimo foot ball 
che za avanti Sicilia del latto suo Si vede 
soprattutto la mano di un ottimo alle 
natole e di questo ne siamo molto grati 
al bravo Seghe clou Di contro la squa 
eira ìosaneio allenata dall ex gialloiosso 
Di Bella ha deluso «on e esistita ne sul 
piano della termi a ie su quello della 
tattica si e visto olamenle qualche tpi 
sodio sporadico di singoli giocatoli co 
me Vanello Troppo iragile la compagine 
paleimitana quasi issante clal clima del 
la battaglia 

Dicevamo che il Catanzaro poteva sen 
7 altro tnphcaie le marcatine solamente 
se Con Cnnnameo «» Musiello avesseio 
osato di piu ioniro una difesa ospite mol 
to debole e sconclusionata La prima jete 
del Catanzaio e stata sigiata nel primo 
tempo al 9 con una autorete di Landn 
cne deviava in bel tiro del veloce Braca 
imbeccato alla periezione aallo sgusciarne 
Marnili i 

Il Palei mo ìeagiva debolmente ed il 
Catanzaio insisteva nell tpprofondire le 
propne azioni 

L ultima segnatura si « veva al 1 > della 
npiesa una punizione battuta ancora da 
Braca il pallone perveniva in area a Mani 
mi che non aveva dama difficolta a met 
tere a segno con 1 esterno del piede 

cj. b. 


Ternana-Cesena 1-0 


MARC \IORT Vallo ( T ) ai IV della ripresi 
TERNANA Mighoiini b, Ranghino b 1 on- 
gobutc) b Mai mai b, Fontana 7 Ben itti 
I Marchetti 5 \atlc b (uccln fa, Russo 
fa Baiison 7 n 12 Geromel, n 19 liormi 
CESI NA Annibale 7 Maltiera fa, Ammoma 
ci b Maimelh b Vasini fa Cercai »*Ui 7 
/.metti b, Ragonc si b Ieri ano fa, Donale 
7 ( olombim fa, n 12 Giacinti, n li Du 
gnu 

ARBITRO Motta eh Monza 7 

SERVIZIO 

TFRNI 1 nove» ìb e 

Dopo un oia di gioco il pui biavo Anni 
baie si è dovuto piegare di fionle ad in 
pallone beffai do dopo e eisi opposto di 
vero campione a decine di tentativi Non 
basta la biavuia del poitieie ed una ddc-a 
atti n a ed aicigna se poi solo su ouesti 
si ta ncadeic mteiamentc il peso della pai 
liti Tioppo fiuto (toppo pi udente tioppo 
catenaccio insomma il Cesena si t pie sen 
tato Dggi qui a Temi pu potei oia impu 
caie sulla sfoltami di una Mie q iella 
messi a segno da Valle piopii/n i ca 
uni legga i deviazione eh tc-ii di ni fu 
telisele che hi finito pii imitile Imi 
causa Annibali 


Ma la Ternana senza quel colpetto lei 
limoso sarebbe passata Io stesso? /I di b 
bio e lecito ceito sopì Aitutto se si corsi 
dei.mo le numeiose assenze nel settcne tei 
nano che hanno coltamente indebolito « ef 
hcienza della compagine di Vinicio m i il 
conio delle occasioni mancate (alcune eli 
moi ose) la pi restane costante esci citata 
dai locali lestano h a dimosliaie cne lui 
to sommato la vittoria i mdata ì hi p u 
1 ha voluta e cercata la Ternana tppun o 
Falliamo del gol if) del secondo tempi 
solita indorili abile mischia m m*a ioni» 
grinta tiaveisonc» dalla smisti i eh Russo n 
bitu le chiesa alla meno peggio ìaccogho 
dal limite dell uca Ville e mdiii/za m poi 
ti Annibale legga mente avuizito < pio» 
io i bloccale quando la testa eh un coi « 
pagno stima la pilli impiunendogli ma 
leggeri deviazione il poituic vola piu n 
alto che può mi li Mei i gli passi -api i 
c {unsef alle spille piacisi nel san » 
pi i una squ uh t imposi na sui t a « n n n 
e oi i (toppo difhciU voi usi il gioco a a 
ucci c non Insti li -o-tduzioiu di I u 
ile si con Dogmi tu i umili dopo U 1 un 
n i non moli t 

r. m 


M \R( MORI (Olla limi (( ) d ’ ili/ 
/i (( ) su iigcm il ’9 dilli iipitsi 
( \sl RI \N \ Poi imo Milli uni Di Imi 
(.dii limilo Di Maio Miglia di ( «m 
si lazzi (il tu limi Mdtioni n I* /m 
no i ti ! * Pi s uh» i 

\R| //() Nudili \ c//oso \ « n ini < i 
mozzi 1 on un Minili G doppi Pupo (o 
minato i unii Inculi n 1 * ( milnssi 
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SERVIZIO 
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Con un secondi < ipu p uni mu i 
vincente e ili co di utilizai ì la ( isiii un 
è tornata di nuovo il successo use itimelo 
la sconfitta di derni*111 1 1 Cesena 
Cenni di cionaca 1 n cui pi imi minuti 
3 a Casertana si lancia a r ipotitlo nell iu 1 
aretma olla rlceica d« 1 se e ondo successo 
stagionale le sue azumi denotano p<>< e 


1 < n mi 

ll.tlC 
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Francesco Mazzarella 


In America continua l'odio per gli uomini di colore, mentre in Italia si pensa agli affari facili 

Clay guarda al «mondiale» ma 
i razzisti lo vogliono in galera 


Il governatore Maddox ha perduto la battaglia, non la guerra - Un film su Jack Johnson 
altro « reietto negro» - Turlupinati IO mila genovesi per Arcari-Dias - L’errore di Mazzinghi 


« Poi se Molimi mid Alì 
eia un demonio contestatole 
ma di sicinc» Cassi is Clav e 
il c ìmpinne dell 1 lustra epo 
ci pugilistica » (est se/esse 
(/Militino fuot 1 dai denti do 
/ut 1 noie minuti u lanosi (li 
Atlanta (tcarqui iìn immuta 
tono d rude tolto 11 atuh se di 
Jetry Quatti/ in t mtnna di 
sangue S empie a denti s hot 
U qutiMu altro ha aqqnitito 
< Clay e magai 1 l apostolo 
elei pacifismo pero Muhammad 
\h divenne il simbolo della 
doppie?? 1 della vie lenza dei 
disertori persino i / fonie 
minacciosa chiusili a in Aliati 
ta ed altroi c 11 sono tipi che 
1 inghiailo « il governatoli* 
Maddox ha perduto una bai 
taglia lunedi notte non la 
guari » In somma l intubo 
durato 41 mesi non < imito 
per Cnssius Maicellus ( lai/ an 
1 la sua situazione appai e 
incetta 

Iqli può sperati tobnsli ap 
poqqi in 1 oloto che a \tu 
Voi A e dintorni ma non a no 
il comincino det piu/t 1 (o 
stoio pensano agii aliai 1 non 
al colore della pehe dei inbnts 
muscolari che animano 1 loto 
spettacoli Adesso ptobabil 
mente non intnidono lasuat 
si sfuqgit e per la sei onda mi 
ta dai/ di conseguenza /oc 
castone f aiotetole pei racco 
gltere alle biglietti}te con «ci 
/ V a circuito chiuso co n 1 
giochi oseuti dei bookmnkois 
alcuni milioni di anllati chi 
sono indiai (li m lue italiani 
Insamma (niella miniera doto 
chiamata ( assius Clan 1 tot 
nota iti attinta chiudetta di 
nufìi o sai ebbe follia I manna 
dii /oro meglio quindi pn 
mellei e al siculo il tesoi o II 
qoi et natoie I estei Maddoi 
tiomia pane (luto pn 1 suoi 
lecchi denti 

Sono bastati tu» ìouncls di 
lotta quasi unilaterale nel Mu 
nicipal Auditoiium di Atlanta 
pei elettrizzare la Wall Sticel 
(lei pugni a pagamento II qio 
co 1 alante di (cnstus (lag t 
stato tioppo nino t rapido 
pei il quadrato lei n/ « li ìsh » 
Quarti/ un gioì a ne « figliti 1 » 
scopato da ìack Dempsey pe 

10 ancoia lontano dai Imiti 
mondiali Secondo qual 
che ossei 1 a Lem Clay sarebbe 

11 piu teloce peso massimo di 
tutti 1 tempi t\on siamo dii 
mule situo pome Per es m 
pio Ciane Tunnel/ appone nu 
zo seco/o fa c subito f/e po 
alti pianto sullo sui pieci 
saettante nu pugni mo tie 
ua piu piu so 1 (nionuli e 

. potente Alt)imititi non poteni 
met lei e I o Cteoiqes Cai peti 
ilei Iomini/ Cribbons co il 
■ roccioso 7 0111 Ilooneij sup ta 
le in iclouta (tic tolte su 
quattro) il leggenda» 10 /esci 
medio Han / (neh sopì ahi fio 
umiliale Iniucn a schaagut 
di luci Dempsey puma a >hi 
ladelphia qui idi ni ( hit ago in 
quella che rimase la sfida dei 
ìeroids folla incasso emonio 
tu polemiche 

Ancoia piu lapidi filini nei 
ballanti (li Gene Tunney tu 
tono inolile Jack Delancg dii 
Canada /ornili// loughran di 
Phtladelphia lidly ( o»in h 
Pittsburg ma questi he cani 
pioni degli anni venti tionia e 
quaranta pui combatti lido 
spesso fra ? pi si massimi tu 
( lono dei mediomassimi notti 
iati perciò il distai so atletico 
t tecnico cambia 

leni/ Quali 1/ ad ogni modo 
poti ebbe usuitene pu Cassnis 
(lag il primo guidino di una 
fulminea ecl auiea scalata ni 
1 so la ulta di quella Cintili 1 
1 mondiale mai posa nelle coi 
1 eh ((l olile Salile oltre si 
qmiua pi intime mila lidi 
ol rune» come la chiama \at 
Ileisc hi r il santone della « ho 
I \o » mondiali ossia tioiau 
• posto nella nicchia uscii ala 
ac/ii Immoli ih del ime/ 

Sino a qui sio mona » to I 
paiadtso dei pugni ospita m 
01 dine eh cui iuta farli Ih mp 
su/ toc Joius Gene rumici/ 
Rock g Maina tu> fami s / 

Hi aditoci Mai Han 1 hi su/ 
hn \\ alt oli pii nstait u pi 
si missini dilli \i nuuh n a 
c de nel pu gifalt ine ornine m 
dal PI h o pn ssa poni Ih in 
psci toc fouis rumini hi 
un s l filandoci U ah Ut 1 
nmo (incoia w disc n tu v/h/h 
1 A oc h g Man nino in ito 10 
' Iman (In (Incanì a Ih s M » 

’ ni s / » e «/ \h 1 Hu( 1 p 1 in 
imait In 1 oPc dopo m 
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Warren al tappoto 


braccia possiede il unitaggio 
de ssei e ni miti litico pi so 
massimo un almi no li chilo 
gì am mi in piu di o ssa c mu 
scoli 

Il fuoco piu noie nto e aia 
scudo c minaccioso solici le 
tepidi cenci 1 die cn ondino 
Cassius MarccPus City mu 
Unte alla leni pn milioni eh 
unici team un (liscitene pu ,1 
tnbuiialc militait ili Houston 
h iris che lo conclamò a un 
que anni eli prigioni » 10 mi 
hi dollan di multa molile 
«spento traditene nino» 
per tester Maricini gnaulato 
ie dello Stato della Georgia 
le «idei del raz ismo e della se 
gregcrione sia per / American 
I cgion la bandieia dei n*duu 
di tutte le gliene < (li tutti 
t massacri doli ternari* Non e 
esclusi che Clag dia fastidio 
ancin al Ku Klu 1 hlan che 
sm dai remoli giorni di R( 
no tSei aria (loie il nei a Jack 
fohnson demolì il bianco fa 
iiies «lai moi » h itile s piedi 
litio dallo scultore cahfoima 
no Jac A I onclon ed c mille 
ma dell ) vankee pino ha seni 
pn puntato sulla binici a del 
coloie sicuramente piu alta td 
ìmalicabile del cosiddetto mu 
10 di Bulino 

Non sono pochi dunque 1 
m mici di ( assius Clag e nomi 
che da poco Non 1 lidio Pie 
sto o tardi la Coite Su piana 
digli Stati butti potrebbe n 
gattaie il i noi so pi esentato 
dal « rendente » aliatali poi 
ti (h Ua pugione si api iranno 
pu il puc/ilt che si tinnititela 
m galeotto /■ 1 eie) che Cas 

su/s Clay salibile un iccluso 
talmente salgatene e pu segui 
tato da spuigne Noi man Mai 
ler ad un nuoto detei minante 
intenudo magari pi esentati 
do un film di aspra contesta 
zionc rii quelli chi moi dui 0 
\cI noi mine Pii, 1 ) tu appunto 
lo ( 1 itton Malti 1 c mi 1 aiuto 
ri los( Ioni d paltone ano 
clu detenne il campionato 
mondiali rii 1 mediomassinn 
a lanuan un apnello pio ( as 
sius C la/ clic (loia a Un naie 
mi imq pu ridi urie te la sua 
I ( intuì 1 pu 1 n en lutei 11 n 
m tinnì Sa tu eh ani mal unto 
I uniumldai /s/a on ri rimo 
saggio intitolato «< Muli unni id 
j Mi md Un IH ili Pcoplc » 
la «pinola na ioni > santi 
bt qu Ila (hi militatisi1 stilli 
rutilisi Intuì c micio inulta 
adii Ut) pu sonahta e fi a que 
sh Ji umili ( a potè e Sidney 
tum t. Ilari 1/ Re Infanti e 

Huriri Schinili iq lini Rogai 
eh t lami Mani leu ic Ro 
i Init hi/ai ra il salatene (hai 
! h s / (,nodi il Maig Huiitiig 
! nag ( John Ih),cg toc I )uis 
. lotin IIuston Igor Stimi imi g 
• I uri /1 un maini fh mg I on 
tu I li II il <n I 1 ionie s / ai! 
loius litote mio (he in 
i/o 1 gin ni slam uricipre fan 
1 r al gii a m malli 1 1 

ia h h h hn so n ri 

a am Ir nhn• hi 
1 n < lo m 1 

lai h 

S( / // 

' h a < t 

Il Ilist 

ai 1 li 


del « mggei » nel nng fu seni 
pie c ont)astata amena pinco 
Iosa far A Johnson 101 lonis 
( assius Manillus Clay tri ni 
futili alili non ebbeio tu qua 
Menti t I Ami ih a umane 
I Ann ricci in Italia la cjnuiaia 
pugilistica non appait meno 
insidiosa ami 1 piu (Ugni 
dante le mistificazioni si 
moltiplicano sotto gli occhi di 


sfiniti del pi esiliente / \anqc 
listi Vuiudi Uì ottobre a Gl 
uoifl Jhuno Arcali ed il biasi 
hallo Raunnudo Dia s si beri 
tono pi 1 modo di dire 
pii il c am pianalo mondiali 
delle « 110 libbi e » 

10 «sudante» Dia s Io ha 
scelto Roteo Agostino mina 
gei rii Auari lutati 1 tcnubi 
li Ari ol pii Vruitt Ione Ih m igne 
1 ciche Peli ni s Nicotina loda 
(ailo s Oilìz Pi dio (anasco 
pugili ria campionato e sbm 
iato a Genoia uno «spairing» 
il solilo peidifort la binila 
moria rii lasciare scigliele c/h 
«sudanti» ai manageis, mali 
pinata ria Bruno Amachizzi ta 
dilagando la I V nahual 
niente ha messo piemurosa 
mente m onda il dopi unente 
spettacolo Pei fortuna Buina 
Alcun temendo pu la furia 
all occhio disilo decise di 
chiude)c subito spaiando una 
una splendida «combinazio 
ne*» destro desho, smistio 
sinistro 

11 k o di Raimund J Dias ri 
mane però ben poca gloria 
pei un campione del inondo 
muitn pei 1 7 / 6 S spedatoli 
paganti si tratta di turlupina 
Ima (nazie agli altn prezzi 
(da 20 nula a duemila hu • 
l un pi csam ha i accolta bui 
2 S milioni e S 00 mila Ine la 
sua dopo m Bologna Wd 
he Waiien del leias si smeli 
be compiacentemente steso da 
1 curii a Scindi o Mazzinghi du 
ialiti I S assalto 

(,w ri 1 onipoi lamento rii l d 
die Paci a Milano feci s01 
qtre dubbi ma ri californiano 
( un ai lista dii mestici e IVcu 
un solo un filati tatti maino 
Pu l intrepido quemcio to 
senno si pi ofila un malmcom 
co hamonto I ermi e di San 
dio umane quello di non esse 
h usalo dal nng al momento 
giusto 

Giuseppe Signori 


Dopo il match-burla dì Bologna 


Warren rischia la 
borsa e 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 1 lovembr* 

A Bologna il caule vile pu 
gilistuo contimi 1 Negli ulti 
nu tempi e capitalo di tut 
to Si u visto mesi la lo spiov 
veduto t* inabile Abe Davis 
pi est ni usi sul nng in mutai) 
eli» a I1011 e scaipc da leu 
ms e per poco non ci srup 
paia la tiagedia Recintemeli 
te il goffo Almeida non e nu 
seno neppure 1 impostale un 
alicnamento cent 10 Ai e ai 1 in 
un match che e stato tui m 
sullo al pugilUo e al pub 
bino 

leu seia abmamo assistito 
ad un liti 1 ìecita Damerini 
no WiHie Wanon pei quatuo 
npiese dunosi 1 a una buona 
impostazione ìggredisce col 
eiestio c il smistili lo svuota 
to e ine onciudente Banchi) 
Mazzinghi Poi col passale 
dei minuti I aggressività del 
1 amourano m stempeia Non 
insiste piu e non pei che gli 
sia venuto meno il liuto 0 ab 
bia iotto il ntmo il tatto 0 
c he anche quando può 1 ol 
pire il beisagho 1 suoi colpi 
non sono all ondati 

Io spettacolo dopo il pio 
mettente uvio si ta avvi 
lente II pubblico (non trop 
po nume insci enea 5 000 pei 
sono che ha pagato hai di 
biglietti da nnlh di ti onte» 
acl una simile 1 oc ita si spa 
zientisce e mia «E una tor 
ta 1 Vendili 1 1 » 

Al settimo tempo anche lo 
aibitro Polo!li si sente 1» do 
veic* eh uthiamare 1 due 
« gitemeli» a fai e le cose 


Formazione fisica e avvio allo sport 

I Centri delPUISP 
per i ragazzi milanesi 


Quando si palla di bambi 
ni si va 111 un argomento di 
piumua importanza nella vi 
ta delle citta moderne L un 
aigomento che il solo toccai 
lo non basta poiché 1 bini 
bini non possono sospendete 
la loro cicscita nell attesa ehi 
gli adulti smettano eli litiga¬ 
le < nsolvano 1 loio pioble 
mi Pei foituna ciò che ci 
pioponianio di ìllustiaie e 
qualcosa di molto positivo che 
e stato latto anche se ehi 
lo ha fatto non 1» chi avieb 
be dovuto cioè lo Stalo Vo 
gimmo palimi miniti del 
Cenili di foi inazione fisa a 
i di ai immollo allo spini 
cicali dall UISP (Unione Ita 
liana Spoil Popolale) 

L noto che un altissima 
pciecnluale di fanciulli ne 
sce con malfoiinazioni di va¬ 
no gcneie causale da scolio- 
! si citosi loidosi 1 alile* ma 
| ! ittic Lini 1 Conti palla del 

10 pei cento di bambini il 
letti di malfonnaziom sene 
pei cui si può affeimhie clic 

11 pnccntinle definitivi 
compì elidente cioc anche le 
mnlloiunzioni lievi sii del 
(»0 1)5 pei cento Noi gè qum 
di li necessiti di seguile 1 
lancjulh almeno nell eia ‘•co 
laie ovveio in quell età du 
1» ai 14 inni in cui e* piu 
t lede i dovale 1 dite tti ic 
cernì ili 

Appaio fin tioppo euden 
te hmpoiUin/a eli tutto ciò 
se si pensa a quanti adulti 
hanno avuto U vita tonnata 


pei malfoi inazioni soite negli 
anni della fanciullezza e mu 
culate Lo Stato puitioppo 
nell ascoltale questi pioblemi 
mosti a tutti la piopna soldi 
ta L daltionde questo nostio 
Stato che dallo spoit vuol so 
lo ncivuc dumo gnaula» 
dosi bene dal dune e un 
pensabile che voglia laie 
qualcosa pei la pi allea ipoi 
tua della gioventù 

r da pi ausale tuttavia 
che non 1 ne de. e 1 ostai e 
pi dogativi dell UISP In coa¬ 
zione di questi centi 1 Posso 
no istituii ne le società spoi 
live 1 cncoii nueitivi le 
cisc del popolo 1 dopol.no 

10 1 cu eoli aziendali 1 al¬ 
coli cooperativi e quelli cul¬ 
lili ili 1 sind \cati Anzi tac¬ 
ciamo nostio 1 appello lin¬ 
ciato dal! (JfSP ai diligenti 
eh oiganiMiii come quelli ci 
tati affinché si eterno cen¬ 
ti 1 m ogni quaitieic in ogni 
pae'-c m ogni fi azione m 
ogni villaggio 

Quest/ centi» die si p 10 
pongono eli lavoinc li piali 
c 1 spoi tu 1 come cuia-divei- 
linicnto mqu idi indo nel di¬ 
lli to bisogno allo spoit che 
dovi ebbe esseie piciogativa 
di ogni Stilo ovile si pie 
figgono in sosl uva non 

11 licei ci 1 olii anz i del cani 
pione m\ che 1 fanciulli eie 
scano smi 

Nei cuitn m li ginnastica 
fonila tua ce coi rei In a qua 
loia si ìisronliino nnlfoinia 
710*11 sene) immbasket (poi 


favolile nel fanciullo movi¬ 
menti che oltie a diveltile 
stano utili al suo sviluppo ai- 
monioso) Duolo pallamano 
alleile a leggera e altio man 
mano che il bambino ciesce 
e mosti a di ippassionaisi a 
uno spoit pieciso 
Quinto costi lisciì/ione al 
contio’ 1000 Ine all inizio 1 ci 
111 che compiendo assuma 
zione e visita medica) piu 
1 >00 Ine \1 mese Vogliamo 
mdmzzaie linteiesse del lei 
toic anche su un lappoito 
nuovo che si 0 voluto Invo¬ 
lile il ìappoilo medico fa 
migin isti ut toie II medico e 
quindi un diligente effettivo 
assiemi al dilettole e al- 
listiuttoie del cent 10 
Ancoi i un fatto — (he ac 
ciesce linipoitanza dei cen 
tu - puma di chiudete 
Due anni la - se non an 
diamo cu iti vi fu una 
cncolaie del nnmsteio Sullo 
clic invitai 1 i presidi n con 
cedei e gli impianti spoitiu 
se ol istici 1 società oiganv 
zazioni o enti della /on 1 che 
cinedi vano di lai vi attività 
spoitiv \ Accade peio che il 
piesido e consulti ato dal¬ 
la legge hsicunente ìe- 
sponsibile delle palesile e ic 
lalivc attiezzatuie della scuo¬ 
la clic» dingo pei cui avvie¬ 
ne' che assai 111 amente sia 
piopenso a concedei le Ovve- 
10 si invita qu ile uno a faie 
una cosa che non può fm e 

Remo Musumeci 
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Il Pesaro si fa valere (77-70) 

Senza «numeri» 
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Assolo di 
Tullio Rossi 
nel T. Ferri 
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con maggioi seneta ed ini 
pegno Race orna oda in som 
ma un po di pugilato 

Colpo di stcna allottava 11 
piasi con un desti0 la c 111 
illicaua resia un mista o 
Mazzinghi mette al tappeto 
W.HU11 il quale con lapidila 
est ionia si iialzn peio subì 
to betta un alilo desilo e fi 
msce nuovamente a settei e Al 
lio scatto e Wancn e mio 
ìa m piedi stavolta laibiDo 
pone fine alla rosiddett i con 
lesa L esito del match sa 
ìebbe un ko tecnico ma 
nessuno 1 annuncia Chiediamo 
ad un « addetto ai lavori » la 
lagione di tale ritardo o que 
sti affama che poti ebbeio es 
seia degli acceitamcnti 

Si giunge a parlale di se 
quest io della borsa di Win- 
ìen, per un momento si dice 
che e 1 sara un inchiesta pei 
stabilire se non ce una «toi 
ta» m questo match Poi tilt 
to ritorna alla normalità, ie 
sta soltanto il miserevole spet 
ta< ole» 

Quilcho 01 a dopo 0 b da 
registrile qualche «umoie» 

Gli oigun/ 7 atou della SIS 
(ehe h inno me assido 8 mi 
li0111 e mezzo di Ine) pei hoc 
1 1 di SI Dimoio sostengono 
(he Mazzinghi deve attaccare 
1 guanti al classico chiodo 
Pei Sancii o Mazzinghi parla 
il li.dello Giudo d quale af 
fama che bisognerà ragiona 
le mila decisione da pren 
dei e Come se non bastasse» 
d mate li di ieri sera 

f. V. 


Philipp 

vince il 
Giro di 
Trento 


SERVIZIO 

TRENTO, 1 novembie 
Io ”azzeiuio tedesco oca 
dentale 1 ut" Philipp uno dei 
nuqìiou pistaioli europei dei 
mezzofondo ha unto stasera 
a mani basse il 2 ti n gito lutei 
nazionale di Ttento 
Li ano anni che 1 tedeschi 
non mi se nano a piegate qh 
italiani nella citta del Conci 
ho anzi due anni fa lo sics 
so Philipp ai eia dovuto ce 
dei e le armi nel finale alla 
ut peno) e capacita di neccio in 
zionc di Antonio Ambii Ecco 
parliamo appunto del glande 
assente di Antonio Ambii 
iniettore per selle tolte di 
questo ano di cui sei colise 
urine dal 2964 al 2969 Appo 
se le scarpette al classico clno 
do quello che temici definito 
il « piccolo e nerbo1 ilio so/ 
do» ha lasciato un moto spa 

I ontoso nel campo pemnsula 
re dei conidon di lunga lena 
che almeno pu ohi appaie 
incolmabile 

Aulì zzane c Cmdoìo, pei 
non due Risi non si sono 
fatti ledeic quassù nonosian 
te fossero stali invitati Iai 
difesa dei colon italiani e 
nimistà quindi interamente al 
fidata a Gioacchino De Pai 
ma Alla pai tema è stato sloi 
Innatissimo Vaso ìa fine del 
pi imo gno chiuso nel gì up 
petto che a distanza ionici 
nato inseguita 1 /m/aosc/iz Ai 
caputo t Philipp non ha 11 
sio uno spai tihafiico Ha 111 
uanipnto nella coi donai uì a di 
gì mulo ed t caduto proni 
iondosi solamente sbucciati! 
u hen al gomito ed ai gì 
nocchio ma //adendo m/o de 
una eh secondi che lo han 
no del tutto « smontato e 
Due nqhc di cionaca Con 
svela animazione nelle ne 
piincipah di ì mito Alle lì 
pieuse la bandii una del inos 
sdi metti in moi intento >3 
paui di i oblisii gnu citi 
Sj dei olio compiei c a,en 
qui pi 1 tompl s sin j 2 jii 

II pumo quo « compiuto ni 

‘7 « 6 dal 1, nello a cui 

abbiamo pinna cu cannato De 
Palma « tantino dai pumi 
U caputo cede quasi impioi 
/ iscnnt nh 1 1 ni > /0/0/e 0/ 2 
ano cu 1 (tu <1 « Philipp 
i tìntio c 1 un tei et 
to < on Unsi i Hi ulti e A e ca 
putn \I > pa saggio t, 

« 1 1 minima le galoppata vo 
I tenui ridia madia bianca coi 
c cri om ini /oss o« / /1 « nh n 
ìit sono cui I 
I ama h< 
h nu/ui 10 si ih 
t a In po ri 
ninno quo q unnlo ri lo ca 
h Pumo (iiet 17 si sqanc ui 
curi suonilo q ippetto cìeoh 
nst 010/07 7 1 h ria ma muti! 
multi ai nac/t imitai e Brutti 
< Mosti du h meci dono 
Bruno Bonomelli 
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Dopo il successo di vendite della « R 6 L » 

La Renault lancia in Italia la 
«R 6 TL» con motore di 1108 cc 

Immillata la linea della lettura - treni a disio sulle ruote ante¬ 
riori - Il prezzo della nuota 1100 è sialo lissalo m 9%’ mila lire 
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Ir poco piu eli un anno 
som state vendute il Ita 
Ha olile 20 mila «R b > p 
la Renault si ripropone di 
estendere ancor piu il ilici 
catc per questo tipo di vet 
tuu U cji caratteristica 
principale p la abbondanza 
di pnzio pei passeggen e 
bagagli 

Pi r questa ragione a par 
te qualche modifica di det 
taglio al modello « b L » 
(le\a del cambio piu bassa 
pedaliera diversa maggioie 
capacità del seibatoio car 
burante nuova collocazione 
dei comandi delle luci di 
direzione nuovi attacchi del 
sedili posteriori) la Renault 
ha deciso i). lancio dell* 
«R 6 TL» Questa nuova 
vet tuia conserva la linea 
della «6 L» — dalla quale 
si distingua soltanto pei 
una presa d aria supple 
mentale fra la calandra e 
il paraurti e pei t cerchioni 
forati delle i uote — ma 
monta un motore di 1108 cc 
In luogo di quello di 84 o cc 
della «6 L» 

Il motoie d°lla « R 6 TL » 
sviluppa 48 HP (SAE) a 
5600 giri al minuto e per 
met f e una velocita massima 
di 135 km orari graz e 
anche ai mutati rapporti 
delle marce e al ponte 

Anche 1 impianto frenan 
te è stato modificato per 
adeguarlo alle nuove pre 
stazioni, con 1 adozione di 
freni a disco sulle ruote 
anteriori e a tamburo sulle 
posteriori Anche la « R 6 
TL » ovviamente monta 
1 ormai collaudato limitato 
re di pressione, por evitare 
il bloccaggio delle ruote po 
steriorl Le sospensioni a 
quattio ruote indipendenti 
sono quelle del modello 
« 6 L » salvo 1 aggiunta di 
una barra antirollio alla so 
spensione posteriore 

La «R b» con motoie 
1100 verrà venduta in Ita 
lm con sedili anteriori sepa 
rati e regolabili rivestiti in 
similpelle Quella con mo 
toro 850 sara dspombile sia 
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con sedile anteiiore uni o 
che cun sedili antenori c 
parati 

I colon nei quali il nuj 
vo modello sara dispomb e 
sono rosso b anco grigio 


metallizzato e veide scuro 
Il prezzo delli nuova ver 
sione « TL » e st u hssat > 
in 098 000 lire i coni 
piesa) e le consegne co 
nunceranno subito 


Sull i scia dei successi 
ottenu ì in numerosissime 
coinpe 1710111 dai tuoriboi 
do a (re cilindn da bo 80 



Il prototipo del Camiti 55 HP 
a tra cilmdn con il piode dal 
28 HP elio è stato usato per 
le prove II piade sara sost tui 
to do un altro di nuovo tipo 
in grado di sostenere adeguo 
tornente I elevata potenza prò 
babilmcnta lo vedremo ol So 
ion* di Genova nel febbraio 


e 90 HP la Camiti ha pre 
sentito ol salone di Geno 
vie alla I lera di Milano di 
quest anno in versione non 
ancora definitiva due mo 
tori da 45 e 5 o HP, anche 
essi tiicilindrici 

Si tratti di propulsori 
dallo caiatteristiche tecm 
me d avanguardia in giado 
di offrire prestazioni spor 
tive 

Propiio ppr questo mo 
tivo i collaudi in mare e 
m acqua dolce sono stati 
intensissimi per tutto il 70 , 
ed c certo che i due Xuo 
nbordo potranno esseie 
pi esentati al pubblico del 
le ì assegno nautiche del 
1 anno venturo perfettamen 
te i punto 

Nel progettare questi mo 
tori ì tecnici hanno badito 
soprattutto ad ottenere un 
rapporto peso/potenza par 
icoUi ente favorevole af 
finche la maneggevolezza e 
la traspoi tabilita si accom 
pagnassero alle elevate pre 
stiz oni 

Il 4 o HP 6 un potentissi 
mo « senza patente », infatti 
la cilindrata complessiva e 
di 491 cc ì cuburatori so 
io tre uno per cilindro 
secondo una consuetudine 
cui la Camiti e fedele da 


L'Autobìachi pi esenta ai 
Salone dì Torino le tre vet 
ture della sua produzione 
« A 111 > « A 112 » e « Bian 
china giaidlmeia» Le tre 
macchi! e sono ormai larg \ 
mento conosciute ma men 
tie per la «A 112 » e per 
l v « Bianchina » non ci sono 
novità In berlina «A 111 ) 
e stata ancoia miglioi \ti 
Si tritta soprattutto di 
modifiche estetiche e di 
confort I parauiti sono s f a 
li ridisi guati e pi esentano 
un mgombio minore tini 
che la lunghezza dell ì bei 
Ima è inferirne ai 4 meni 
Sono stali imggiomti i 
gruppi ottici postenori che 
oltre a migliorale i estct 
ca gai intiscono una ma H 
giore lun/ionalit i II lei mi 
naie del tubo di se uicc e 
stato cromato sempie pei 
lagionl estetiche 
Le modifiche di maggi j 
rilievo si trovano nellao 
tacolo cambio con lev i pn 
corta e di pm vgevote u^o 
ampio cissetto caduta u 
lato destre del cniscot ) 
nuovo illoggiamento del i 
scatola dei fusibili piu r i 
/tonale sistema? onc dei co 
mandi del giuppo clini 
tiz/atotc vano pei 1 ins il 


Rubrica a cuia Ji 
Fernando Strambaci 
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SiROHiHi ■ Precise indicazioni sugli sbocchi della crisi alla Regione 


Gli antifa- 


In occasione del Salone dell’automobile di Torino 

L'Autobianchi ha ancora migliorato la «A 111» 


S . • . • scisti laziali 

i fa strada una nuova umtaj contro la 

per superare il centro-sinistra 

Cinque punti del PCI proposti dal Comitato regionale, riforma agraria, industrializzazione, | RO ma i ». i-,, 

legge urbanistica, sviluppo dell’artigianato e della cooperazione, diritto allo studio - Con- , J,u'hTimi“u" iinniuisiii 
tatti fra l’APLARS e l’associazione degli amministratori locali della sinistra democristiana !J mm^di'Viiói^tMi/sòttuiu 
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VELIA FOTO la « R 6 L » e la 
i R 6 TL > affiancale per far no 
ara fa poche differenze eite 
tori tra lo due vetture limi 
lato alla calandra e allo ruota 


Dopo un an no di collaudi in mare e in acqua dolce 

Sono a punto i fuoribordo 
Camiti da 45 e 55 HP 

Questi. «tre cilindri » da diporto e da competizio¬ 
ne hanno un eccellente rapporto peso potenza 


tempo il numero dei gnJ 
olev to ( s 500 ) è giustificato 
dalle prestazioni « 'il limi 
te » per un motore da di 
porto motore per altro 
con un elica adeguata può 
partecipilo) tranquillameli 
te a competizioni senza bi 
sogno di alcuna modifica 
Ahe tradizionali puntine e 
stato sostituito un moderno 
impianto di accensione e 
lettromca a transistors che 
non richiede manutenzione 
e garantisce un perfetto 
funzionamento m ogni con 
dizione II peso è di 54 
kg 

Il modello da 55 HP è 
pressoché Identico al 45 co 
me carattensticho generali 
ma differisce per la cilm 
drata di 615 cc e per il 
peso di 55 kg In questo 
fuoriboido il rapporto pe 
so/potenza pari a 1 , è fa 
vorevolissimo (a 55 HP di 
potenza massima corrispon 
dono 55 kg) 

Enti ambi ì modelli inol 
tre possono essere forniti 
a richiesta completi di <iv 
viamento elettrico I prezzi 
non sono stati ancoia co 
inimicati poiché non e stata 
■incora presentata una ver 
bione definitiva 

M P 


lezione delle « inusicasset s sternuto all nteino dela mter ore della «ATTI»» con I 
te> po tiera anterioie desi » , . . . „ _ 

Sull. «A 111 » 6 «MB pei consentile eli ippenckr •*""""»■ 

inoltre ancora mighoiat i j '■ boi se » borsette vi grupp, ottici po.tgnort nd. 

selleri i T n ganc O ( Stilo NELLE FOTO a sinistra vista segnai e maggioriti 

'iHfgjjn ’ ' " 

\\ 

•—■—N. t\ \\ ' 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 1 o e b 
il comitato lesionale lei 
PCI ìmilito alla prcsei zi 
del compigno Alfredo R i 
< hlin ha t suturi ito la siti a 
/ione politica suda dopo l 
dimissioni della Oi inta Al is 
Cinqut sono ì punti indi ì 
ti dal fornitilo ìegionale pei 
foie avan/aie un \lternati 
va concreta al centro si n 
sita anche pai tendo dai p u 
nunciamenti imitai i che i jn 
sono mane iti nel ìecei te 
passato al Consiglio ìeg o 
naie con la approvinone di 
impoitanti leggi) 

In paitieolaie il PCI eh e 
de iilanc io eh una poli ì 
ca di nfoinia agiana fonda 
La sulla ìevislone dei canoni 
di vfiìtto nel settoie agio 
pastorale e su un provve 
dimento organico in dlrezio 
ne della pastorizia che avvi! 
il superamento della prò 
pueti assenteista dei pasco 
h con 1 immediata utilizza 
/ione decrli ottanta milindi 
disponibili da oltie un anno 
e rimasti congelati nelle 
banche un pi ogi anima or 
ganico di industrializzazione 
dell intero Mezzogiorno con 
coi dato con le Regioni li 
volto prmeipalmente alla 
piena utilizzazione delle n 
soise mateiiali ed umane 
garantito eia un prevalente 
intei vento pubblico che in 
sieme ìeaiizzi il controllo di 
tutti gli investimenti nel 
settoie la immediata cliscus 
sione e appi ovazione di una 
legge regionale ui tomistica 
che colpisca la tendila spe 
eulatiice ed assiemi una po 
litica nuova della casa della 
edilizia scolastica dei tia 
sporti del tenitoiio n lavo 
io dei lavoiaton t cicli i col 
lettiv ita un mogi annua di 
espansione e di sviluppo del 
laitiglannto della conpeia 
zione della piccola implosa 
h piedisposizione eh una 
legge oiganica sul clintto a! 

10 studio per li scucia di 
ogni oidine e giado e <-o 
nrattufcto per la scuola del 

1 obbligo 

Il PCI ritiene che solo con 
la lealizzazione degli obiet 
tm indicati e possibile nv 
viaie e portale a rompimeli 
to una concreta e valida po 
litica per la piena occupa 
zione stabili e qualificala e 
per 1 arresto della emicrnzio 
ne II PCI lancia infine un 
appello a tutte le foize eh 
mociatiehe dell isola alla 
classe operaia ai rontndii i 
ai paston agli studenti a 
tutti ì lavoratori perdio at 
torno a onesti temi si svi 
luppi nell immediato il piu 
laigo unitario e possente 
movimento eli lotta 
Sia nella ìelazione del corri ! 
pagno Attillo Poddighe che 
negli intei venti e nel discor 
so conclusivo del segi etano 
regionale compagno Minio 
Bilaidi sono state denuncia¬ 
te le manovie del presidente 
dimissionai lo per nasconde- 
ìe li profonda elisi che in¬ 
veste la DC sarda ed il 
centio sinistra 
Il tentativo di riesumare 
1 appello ad una sorta di 
unita indifferenziata da de 
sira a sinistra pei contesta 
le su un piano puiamente 
formale la decisione del go¬ 
verno centrale di violare lo 
statuto autonomistico cela 
in lealtà il fallimento tota 
le dei pi ogi animi e degli in 
dirizzi politici della Giunta 

11 fatto piu gì ave e che dal 

1 ultimo rpioclama» falsa¬ 
mente imitano dell onorevo 
le Abis emeige il disegno 
di battei e ancoia le vie dei 
passato 

In lealtà nessuno — nean 
che la maggioianza di cen 
tio sinistra din imbai azzato i 
quanto genetico ed ambiguo 
comunicalo della DC ne of 
fie piena confeimai ne 
sce piu a niscondeie che 
tanto il programma na/io 
naie quanto il piano sardo 
sono falliti Imposti entrain 
bi dall alto nell interesse dei 
monopoli hanno generavo a 
naichn squilibn e per 
la Saidegna ecl il Mezzo j 
giorno ultenorc arretra i 
mento clisomipiziom orni . 
gì tzinont Colle regioni in 
tutto il Paese la lotta pt 

I nloime investe hi pm 
piotonclunente o p unti 
nmunte il Noie! ( i il Sud 

I i udcjj i lu s tl >h 
i ( in nel s io mtt ivi nto 1 
omptgnu Pochini pn 
( )iit in di piu a condizioni 
fili il |)I Ol SM (J] SUpi 1 l 
uh ntro de 1 inno sii isti i < 
di orni i/icn di uni nuova 
uniti uitonc mistica i smi 
pie i ss dii nell issr m 
bit icgionaU cenimi i id in 
c> ur ti mi i unni, i iapidn 
me nte i mat n i/ioiu c polli 
nd uni dui/ont luliealnun 
U nuova chili Ri g onc t chi 

II mt jnonn i 

L n \ pus i li n )s /ione mi 
noit mie t q t Ili del \Pf \R^ j 
\lh ai»/ i eh i P )t« 11 I oc ili pc i j 
I \u )tic mi i 1 1 Rm tsc it i j 
eh 11 1 s 1 K i( ^ 11 tu In u 
t ito un oidu ( del gì uno in I 
c tu maiv mi i 11 c ms i de 1 t 
din ssi ni eh 1 1 C nini i tu 111 
ine ip i ita p< liti i eh lai v i 
l u h ìsi ui/c eh I p >pc ) s u 
eh pie sso il i non c m 11 1 
sui issai eia nei/a ni 1 vilu 
t ue (d us uu le le su He 
1 ( cessai k U i i m is< it i c 
n >m c so ì il tuli uri 
ni 1 \PI U?s 1 ì ikIIu 
u u ilo un h vi unni i ili 
i n C 1 >tnb ) i i k t »t d ) c ih i 
{ i uni ut t u litio li i mi lu 
(ivi )la i me d i p u (e del lo 
uni) ent til chili p ri roga 
tu st i ut i i i eh li uh k s 
si i i in ili eh 1 a 

‘'lui pii j 

l t t ir t l si i t eh Ila 1 
\!I «n/1 di c si i t i m 
p t tan i pi t due ul m e i i 
ni i iv i i u ) 1 „ idi 

ri n di \F I \K V ' snidaci e 


ammimsiritoli di maggiolini 
7 \ c eh opposizione elei P( I 
chi PSI chlPSclA del PSIUP 
del MS A Indipendenti di Si 
tnsti i c dissidenti eh moni 
srinm In secondo Ino o 1 \ 
PLARS di diversi mesi v i tri 
ttnsificanclo ì <ornati! con 
I orgini//n 7 ione dei Comuni 
tauntc capo alle correnti piu 
avanzate della smistili de 
ovveio moiotei e foizmovisli 
lt due absom/ioni ìecente 
mente si sono intontiate i 
Porlo roiies poi piocedue 
nel un conti unto delle leu 
procht posizioni polii iene c 
del cooidinamento dell impe¬ 
gno comune per iniziative da 
attuarsi nel pi osanno futiir > 
Quattro sono ì pnncipali 
punti del programma di 1 1 
toro Innanzi tutto un con ve 
Mio internazionale sul sotto 
sviluppo con la paitecipazio 
ne dei popoli e dei Paesi 
elei Mediterraneo Continuali 


do il pioti mu 11 pii vide m 
cura un issemhlci lesionale 
chi tornir ili di sviluppi delle 
quindi ì / me om )ginei il 
pi m o < )n n i< s i eh ^li ititi 1 
fottìi ih sudi una coslituen 
tt pei 1 igi n ohm i < Dpi 
ston/m eh 11 isol i 
Quest) piogMinmi nspu 
c In i i on < Ina11 // i 1 H loggia 
mi mo nuovo i u inz iti is 
sunu in Sudcgni cDg ì oi 
gm i mimimstiativi di basi 
nei confi unti chi vertici di 
jounno S ino posizioni c he i 
spi mie no li le un i voh ut i po 
litici non solo di sing li un 
immstiatoi i ma di tutte le 
popolazioni die tali uomini 
rappiesentmo In Sardegna 
quuich li iiisi non vane so 
guitn in modo distare no Is 
sa si sviluppa tia la vigile U 
ten/ione delle pm vaste l ih 
goiie eh livoiatou nelle a 
sembleo unitine — avvenute 
anche oggi nelle province di , 


Su io s issai i si » gli 
allumili ti noii omuinsti < 
souihsti die qui Ih de morii 
su un si pi onun i ui ) pu un ) 
sviluppo ( mollino lu ms e 
mi Ul i pie n t uei up i/ione 11 
\ lidie hi indie il blocco del 
1 eini 1 i/l ile e li ic oli ) de 
) li ( mi-,1 11 i isulv i i pi olile 
nn chili e asa clelD stuoli 
du li ispoiti c (t( 11 1 simt i 
t oidine del giorno eli li A 
PI APS ( i pionuiiminuili 
de."h culi Icx ili delle zone m 
temi sono pucio putito] u 
menu impeti mtì qumdo n 
Uutuio ì modi (cuneo giuri 
die ì con cui 1 1 C lunt i Abis 
molti i le sue dimissioni pei 
pone» 1 icecnlo e due pieci 
e indicazioni sui contenuti po 
litici ed economici die la tu 
si del governo regionale do 
vi ebbe poi si ionio sbocco fi 
naie 

Giuseppe Podda 


Sensazionale rivelazion e a Londra 

Jaek So squartatore 
era fratello del re 

Vissuto nella seconda metà del secolo scorso, assassinò cinque 
prostitute londinesi, ma non venne mai identificato - Ora un noto 
chirurgo dichiara d’averlo riconosciuto nel nipote della regina Vit¬ 
toria e fratello di Giorgio V, morto di sifilide in giovane età 


SERVIZIO 

LONDRA 1 novembre 

Jack lo squartatole 1 in¬ 
fame criminale che tei io 
lizzo Londra quasi cento 
anni fa si chiamava Edoai 
do duca di Glarence ed eia 
nipote della regina Vittona 
e liatello maggiore del re 
Gioì rio V 

Questa è la conclusione 
cut e giunto il Snudai/ ri 
mes che sulla vera identità 
di Jar'k lo squartatore pub¬ 
blica oggi un lungo articolo 
in cui si commenta la di 
cluoi azione di un eminente 
ehliurgo britannico che co 
nosce la veia identità del 
celebie eliminale 

II chimi go Ihonias Sto 
veli si è però nfiutato di 
due in un articolo che ap 
pini a domani sul Crimino 
logist una rivista cl e tratta 
questioni di medicina legile 
e di criminologia chi veia 
mente fosse Jack Lo squai 
latore che assassinò almeno 
cinque prostitute nell Fast 
Pud di Londia non venne 
mai identificato dalla poli 
zia 

Nell autunno del 1888 
quattro delle sue vittime 
dopo ossei e state assassina 
te venneio fatte a pezzi in 
una delle pm spaventose vi 
cendt della stona ennuna 
lo doli Inghilten \ 

Stovvoll che oggi ha supe 
i ito gli 80 anni eia un 
bambino quando Jack si 
trovo al contio della Monaca 
neia II chirurgo ha scutto 
di aver avuto in mano 1 p 
prove dell identità di Jack 
lo squartatole da 50 anni ma 
vii non averle mai lese note 
per non coinvolgete come te¬ 
stimoni alcun! suoi buoni a 
mici che sono ancora vivi 

Io squaitatoie hi affei 
mato il dilungo era desti 
mito ad ereditare potenza r 
ticchi zza La via famiglia 
pei IO anni si era guadagna 
/a l aiuole t I atnmi)(uione di 
tanta gente per la via deio 
ioni al sera io pubblico a 
raion di tutti L (tassi e in 
pai titolali dille (lassi poti 
a (onu amlu dilt indulti la 
t ih gli jpnat la sta non 
la he gh siprainssi fu 
n aurina # rigida mutilar 
a piotandomi nft rapinala 
S i ) pad n < i < tu doici a in 
cita i il titolo fu un gaio 
o in ) poi ita ( fu molto si a 
(iopin pi r mighouiic la t 
tua u n di II Inolilih na ni 
ampo intona tonali Sua 
la in li una gonna di una 
bitli a do ala t tu ginn 
n egguno di 1 do udo \ II p 
a issai o limile pi r ma e 
nyll ( nata da tutti tao 
a la t oml In ) 

M Si ida i In * il 
poi he micit ( 1 i 
11 ( tt K Di i I W ( I 

a i i I I l t t i 
i k k I i li t u n 


M< >( p i tu t I\ n 
i i t adii a tati 
n h a i n i di t )i 
t a pait M ( i i 1 

I il ///!'«/) 
aspi >1 ! i i 

hi l 


giuliani lutti i punti della 
stia na storia dtl dr Stornili 
coinspondono a qui II uomo 
Moti gioì ani eia malato di 
una malattia che gitasi ca 
taim nte colpi la sua mente 

Stowell ha infatti affei nn 
to che il suo aspetto eia 
quelio di un giovane scapolo 
che prese la sifilide dinante 
un viaggio attorno al mondo 
poco dopo avei compiuto ì 
Danni Questo tenibile ma 
le comincio da allora a con 
dlzionaie sempre piu la sua 
vita 

Stovvoll piecisa anche che 
il giovano venne cui alo c.nl 
medico della famigli i reale 
Su William Gull e che fu 
visto piu di una volta nel 
quartieie londinese di Win 
lechapel nelle notti in cui 
venneio compiuti i delitti di 
J icl lo squaitnoie 

Stowell potè venne a co 
noscen/a della tenibile rive 
lozione gta/ie all amicizia 
ohe Io legav i alla figlia di 
S ì William Caroline Acland 
LAcland gli ìileiì una voha 
di uvei e letto un passo del 
diario di suo padie ììfeiente 
si ad alcuni gioì ni del no 


vernine del 1889 in cui m 
leggeva Informato Blan* 
che suo flgho sta molando 
ptr sifilidi del lavello » 

Stowell ha aggiunto che 
Sii Wilhun si rese conto elio 
il paziente eia Jack lo squar 
tatore e ceico 1 aiuto dei ca 
po della polizia di Londra 
Su Charles Wanen pei 
mantenete segieta 1 identità 

Il duci di Chi enee ligio 
della ìegina Alessandia nac 
que 18 gennaio 1864 Min 
come si disse allou dipo 
bieve mal itti i il 11 gennaio 
1892 Li natuia del male che 

10 poito il In. tomba non ven 
ne mai melata II suo tra 
te lo pm giovane il duca di 
Yoik eh enne alloia leiedt 
al tiono al quale s ih come 
Gloigio V nel DIO 

In mento a questa dodu 
zione del giornale londinese 

11 di Stowell richiesto di u 
lasciale una diclnaiazione si 

e rifiutato eli farlo aggivn ■ 
gendo che mai e poi mal si 
sarebbe lasci ito andate id 
un azione che aviebbe potuto 
nuocere ad una famiglia che 
amo e ammiro 


I ROMA 1 VP b « 

I \ssof n/io a miifisnsli 
I i/i ili h > un i ih Ul unbìs( ìa 
t i di Spigm i Homi un tele 
gì nini ) di piotest t m sognilo 
Ul i n tizi i ( h“ si die i «lutila 
< < i li b i ( In jiì > itlualnu nto 
| stttoposli i giudizio din m/i U 
(un i h ho di gite na di Buigo 1 - 
1 «Indignili ))( i h icprtssk 
ih d(l vostio governo conno 
| n im unii ntt) cu mix litico 
I din il tele; ramini mi de 
! mine ine Ul opinione pubblica 
quanu st i nwmndo in Spi 
I gin mulinino li nostri su 
hdinetu il popolo sp ignoto 
pi i il npnstino delle libello 
de moei alirhc e chiediamo D 
immiti i t ot ile per i pngio 
nidi t gii esiliali pollili oso 
ci ih » 


1 li pugnili dilla (JA TL rii min 
“'inno li homp rM all ctA di 4 l> 
inni del compigiio I n/o C erro 
m diprndcntc rii Ilo stabilimento 
(potimi! > dove si stami u ledi 
urne mimi i dii nostro g ornali 
N I dirm noli?l» annunciano 
Uu i ( nurnli si svolgo anno do 
man) martedì allo li parlondo 
dall obito)io del TollcHmco 
Roma > nov eir bre 


Pusiden/a Concililo di ani 
mi stnzlonc Gollej lo sindacale 
dire/ oi gene) ilo t dlpendenll 
luti cUh SI \ So ietrt ])Ci 
luionl esercizi aeroportuali an 
nuiutam et n profondo doloro la. 
Immaiura trnt,) a «comparsa del 

h Utiovir u 

ANTONIO DI MAIO 

rr ombro dpi Collegio sindacale 
deli) so ni A 

P«iU può «I uto 
C, eli))) M01Q770 1 
I u „) Godoro 
\ in ei zo Ditti ci 
Cuoio Cottami, 

I i io Mainen 
C nmbUtiMa Mai ani 
f irol imo M //a 
( ni pi e Pi no ni 
I mi co Scotti 
P i ti ) Seveso 
Giu eppe suini* 

C orrtnm (apiara 
riuse) po Zucchetti 
C iustppe Fassilla 
Callo simone 
I Moneto Guadagno 
Ai toni > Pi renano 

Mlinno 2 novembre ltTft 


2 11 1962 2 11*1970 

Nell oliavo nm Iversnno della 
morte 

ALntEDO GENNARI 

vive nel ci ore e te Impinn o 
dei suoi cari lindamente «Ila sua 
diletta 

ANNA MARIA 

Aipignano (Tonno) 

* lovembio 10 0 

Nel setimo anriverSrtiio dela 
scomparsa de compagno 

GIULIO ABBIATI 

la mogi e 11 figlio e a nuora lo 
il rrdnno con immutato affetto * 
offro») lire J 000 a l Lmlfc 

Milano novembre 10 0 


Nel settimo anmveisario deha 
morto del compagno 

GIULIO ABBIATI 

il fratello la eognat ì t la nipote 
lo ricordano con immutato affetto 
ai compagni e a qua» 1 lo conob 
baro e offrono in sua memoria 
Uro 2 000 a 1 Gnltà 

Milano l novembre 1070 


TELERADIO 


TV nazionale TV secondo 


12-30 Sapere 

fin servi no ± Uiron 
I Lseitev su < \ segneOi 
degli ananah > 

Inchiesto sulle prò 
fessi oni 

Rea ki nriimcvi n cura 
d Coirlo Rocco va m 
onda imi servi7» su 
< fi goomeUvi > 

13 30 Teleqiornale 

17 00 Per i piu piccini 

\ odio cs.z'H. uorog 
gioso Di c in ^ono u 
rngno dei 1>osco 

17 30 Li IV (ki f jqd/zi 

InwiKignu do iiomJo 
Di sjxid i li /orro 

18 45 futtiiibri 

(miro d 1 progtMin 

mi il nov uh 11(0 
lllMUtrtM (li ) 
f UlM 1 MT <. KH> 

Kil esitìv ) I h 1 

> h timi) pio 
O I NÌHMHl 

19 1 ) N n f 

\ ì fi ( vo 

no i ito 

li n ( >> * 

19 45 c )i r i i r po t 
Il 1 IH 1 1 

Oa i P i m ) 


21 Q0 f i ( vi indi 
t 


21 00 Teieqiomole 

I 21,15 Famiglia e società 
TVr la serie indiche 
e dibattiti del tolegior 
! naie o arra di Gaslo- 

ih I a vero à stata 

ea.li/jrU'> quest s n 
. dnesta sui nxihu tn< 

portano allo cn«i oo- 
nHifrilc Rrcnderinno 
ixirlc «ila tra rfì))s.sio 
ih 1 luslo 'ntanii 

Mdo Crirasu lì coni 
i^rxi Ni T > Mi 
ri ì IR ti Martini 
P i )lo l ri) in o w 
alvo Sitilo Q i<in 

22 15 II rcnlemrio delh 

mscit i di I udwKj 
vm Beethoven 

PIN s,l (j UK'Ot St) 

p ) i s ho ly ( li) > « 


) X) 

Mi si 
1 M k! 



Radio V 

Oforealo i-»dio Ore 7 S 
li, 13 14, 15, 17, 20, 2X05 

6 Mattutino rmjfticat* 6,54 

Almanacco 7,10 Coricarti ba¬ 
rocchi 8 30 Mualche sacra di 
Buxtchudc Bach c Haydn 10 
Siedalo GR 10 15 Oi+eo «d 
Euridice 12 10 Wolfgang Ama 
deu* Mozart Adagio m mi 

mogg 13 15 Franz Schubart) 

14 05 Com-orti romantici 16 

Wolfgang Amadeus Mozart] 
1/05 Luigi Cherubini 18 45 
Italia che lavora 19 L Appio 
do 19 30 Tommaso Albtnom 
20 15 Accolta bi fa Bara 20 
a 20 II convegno det cinque 
2105 Jan S bel a 2145 XX 
secolo 22 Intervallo musica¬ 

te 22 15 lt centenario della 
nascila di I udwig van Boetho 
ven 

Radio 2° 

Giornale radio Ore G '’b 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 10 30 

1 / 30 18 30 19 30 2^ 30 

74 6 Musici pc irci i / 35 
M il n iocn 8 40 I proti jo 
i 1 Co trillo Mirjirelc Klo 
se 9 Tra Sci ibert 9 35 
Ce ir f a cl 9 45 Florence 
N liti njil 10 Alba i lerg 
10 35 Robert Sdii ma m 11 35 
Jolin» Scinsi an Bach 1 "> 10 
Tnsnmjoi re i oliali 12 35 
M sica s Bionica 13 45 Otto 
r i o Respight 14 Come per 
che lt Oj tolta t t S basliart 
Bidi 15 Non lutto ia di 

tulio 15 15 Fri w bel beri 

15 40 R tote e motor lo 55 
Co teert I ) S Ilici e O r 
Haei del I G 35 t rat ? Jo epl 
Hayd i 1G 50 Cotti r t rche 
17 C isti Mi! te 17 1 M 

s ca dt cine 1 S ^0 « < * 
le GR IS t M s co me 
siti 20 ) Ilo Bc tl o c 21 
e Oo Clu de Deb s 1 30 

M il et H> M tici ì is Si 1 

berretto n l be olio 2"> e 

10 Ciri Mir i o t \\ eber 
2 j Oj G epi e Cestro Colsi 


Radio 3 


1 it 

g 1 firn 


M issmto (jirott 


Ore io Concerto d ai er 
tari 10 t5 I Concerti d Ro 
beri bchunnnn 11 15 Cieorj 
Fred eh Hoendel li 30 Dal 
Gotico si I «rocco 11 50 Mu 
siche Islan dog» 12 20 Mu 
SKl e I arinole 13 I ster ttiio 
1 t Li teri'lnn M 30 L epoca 
Iella smisi s 15 30 Incipit 
Da slot L ulus 1 G 1 S Musica 
da esisterà 17 25 Fojll dal 
hi ns 17 45 Inni Scisi bart 
18 Not e tc-l terrò 1 30 

C csccl io Ross tt 18 45 Pie 
colo i siici i 19 15 Don Carlo 
Intinte 1 Siapn 2130 11 

lior a del terrò 22 (< Me 

odra i tt n d s otec* 
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PAG. 10 / i fatiti del mondo 


Dopo il piano per il Medio Oriente enunciato da Douglas Home I Centrato il quartiere governativo intorno al palano presidenziale 


Aspre polemiche israeliane 
contro le proposte inglesi 


Il dibattito all’Assemblea generale 

Stati Uniti e Israele isolati 
alPONU sul Medio Oriente 

Adesione sovietica alia risoluzione afro-asiatica - La mozio¬ 
ne statunitense non ha alcuna probabilità di successo - / 
lanino-americani presentano un progetto di compromesso 


NEW YORK 1 i o/c r- i> 

O tip al delegato ìsratlnno 
nessun oratene all \ssemb ea 
dell ONU si e alzalo pei un 
poggaie il progetto di mo 
ziont ament ano presentato 
dili ambasciatore "Vost e rhe 
a coglie le tesi israe lane su 
g i « ostacoli » apparsi dopo 
la trofia e condizioni inol 


tie la upicsi ce ne^o/nto 
J u ring al i ut i nhmento d 
un rumi di <hcuni» f'a lo 
parti St iti Uniti t Isru e so 
no isolit p suda difensiva di 
fronte all ammezzi di consensi 
i scossi dalia mozione ilio 
isntica clic a’ orlino nuoto 
ubidisce 1 inimn usibi it i eie 
le conquiste leu toni i cor li 
foizi e il secondo pun o di 


Sull o riduzione delle armi strategiche 

Helsinki: riprendono 
oggi i colloqui 

fra URSS ed USA 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 1 oe bre 
la delegazione solletica per 
le Dittato e URSS USA siila 
i duzurne delle anni strafeci 
(he £ palliti ieri per Ilelsin 
kì Quella amencana diletta 
da I Smith dilettole della 
gen/ia pei il disumo e il 
controdo delle anni gì t si 
tiova da leu nella rapitale 
finlandese 

Le tidttative cnc si apn 
tanno il piossimo 2 novcm 
bie hanno alle spd’e i n 
sudati limitati ma colminone 
concreti conseguiti nel coi 
so dei due ineont 1 che gii 
hanno avuto luogo pi m » ad 
Helsinki e poi i Vienili e 
c he hanno pi i messo alle due 
paiti di definie laica di un 
possibile accendo gennaio 
Sui paiticolan eh qiu so 
piopetto di are01 do non si 
sa ufficialmente nulli e nes 
suna delle mole ndisciezo 
ni fomite dagli amencam me 
rita ailo stato attuale de lo 
cose di essere piesa in con 
sidri azione anche pei che di 
ietta nella genetalita dei ri 
si a cieaie nell op mone pub 
blica 1 unpiessione che j. i 
Siati Uniti abbiano nel cam 
po del disaimo un molo at 
tivo e positivo 
Da paite sovietiea non so 
no state fomite notizie o in 
d selezioni di nessun Ppo sul 
contenuto dei colloqui eh liti 
sinki e di Vienna Parlando 
pochi giorni oi sono all A«- 
semblea gene tale dell ONU il 
minisi io degli Esteu soue 
neo Giomiko ha inquietiate) 
le tiattatve URSS US \ nel 
piano piu vas o degli sfoizi 
in corso pei 1 disni mo gc 
nei ale e completo Dopo avei 
ì dovalo limpoitanzi elei n 
sultati già iaggiunti diali di 
sull miei dizione de n li cspen 
menti nucleait sul divieto dei 
1 ulilizz izinne del cosmo a fi 
ni non pacifici t nessuna 
disseminazione) Giomiko ha 
posto 1 accento sulli Decessi 
la che tutte le potenze nu 


clean idenscano a d sanno 
micie ire c siiti importanza 
delle nuove piopode prcsen 
tate nei giorni scoisi pei min 
vi (lattati chiedi a piodnre 
I utìlizzazione, citi tondo mi 
uno per li colineizione citile 
aiuti i uelean e a vietare la 
produz onc delle timi chimi 
che e batteriologiche 
Il ministio degù I stai so 
uetico ha inche ubidito che 
1 URSS e piuma nel c impo 
del disumo a icaizzuc a< 
coirli me he pai zi di Uno eh 
questi accendi — aggiungi i 
l mo no poti ebbe ippunto 
I csscic npprcsentuo di unni 
tesi s melico amene ini pu 
I i dune numero elei e u 
i mi stidcgiche I cvidenle 
tuli u li du icccnch di que 
sto tipo hinno bisogno pu 
esseic ìaggiunti di un ìtmo 
sfe la pollile i favoiovole is 
su di risi cioè di quelli 
che c tratte uzza o„u i lap 
podi filli mone Sovietu i e 
gli SI iti Uniti 
Si c *,ia pulito nei gioì 
ni scoisi de del ei un amento 
miei venuto nu lappodi fi a 

i due Paesi li «no» di \i 
\on ale pioposte di pue dei 
^overn) nvoluzionino ptov 
visouo del Vietnim del Sud 
li sdui amento della missione 
Jariuv e delle Imitative qua 
dupaililc pei d Medio Oncn 
te la campagna antisovietica 
linciata doli Stili Uniti con 
1 invenzione delle bisi milita 

ii a Cubi non sono — secon 
do 1 opinione pubblica sovie 
tua aspetti isolati della 
politici «imenconi ma eie 
menti oiganiri di uni veia 
c piopna svolta che e già 

j assu impia o«he che giave 
c pcneolosa 

la siili izione insemini * c 
chvetst nspetto a quella (he 
avev i pei messo alcuni mesi 
oi sono ai due Paesi di i ig 
giungere dinante gli incoilin 
di Vicnni ileum ac oidi u 
untati Di qui Ji internisi 
tivi che pesino sult tilt 
tdi e di Helsinki 

Addano Guerra 


chini che 1 K^embiea di 
IONI i uconosa ih( d ti 
pitto totali du du itti ma n 
natali d 1 popo'o ambo di 
Pah stina i uw (ondulane 
pi eguali iati pei una paco ani 
sta i dinatuia nel Me ho 
Unenti 

I aclesione sovietica ila 
mozione ilio isiam i i fe 
user la la ss i stila e 
spress» dall unhasciatoic Ma 
hk l qn de h i denunc idi li 
c > lusione imene mo tsi u I i 
ni nel Medio Olienti < uba 
dito li pieni solici moti del 
! URSs t o» i popoli it ibi 
Il ,,0 1 1 sovietico I i 
mnto Mald ha die hi u i 
to npc Ultamente che nel 
momento in cui conci min du 
lamento 1 tggiessinne isi uba 
n conilo ì Pusi udii la 
URSS non si sci c imi i il 
popolo di Isiu bensì ion 
tro li pollile a i c ss a c hi 
viene pentiti i\ inti du cu 
coli diligenti eh questo Pai 
se li vu vuso un i paco 
giusti e denaturi hi detto 
1 ambasc late io sov ic t u o p is 
sa non dtiivcrso U unnica 
e le avventine militili mi 
ittrivuso il lituo totale del 

10 tiuppo ìsiaeliane di tinti ì 
to meni occupiti Mil k In 
chiesto infine il upustmo del 

11 Missione lunng c ha con 
c luso c spi imenelo 1 1 ppiov a 
ziorn all i mozione afio agiati 
ai < buiOu — c.,h hi delio - 
non comprimici tutti e inai 
dna ioni chi si (ondo la de 
lega ione solitili a de ano is 
se/c molte da parte di II as 
s inibita a Istalli i a io Imo 
chi lo proteggono > Tale mo 
zionc (Oli uni tutta in d n 
baci minto delti m i nipoitan 
ti t si delta c aita ncllOM 1 
non hi hi rii liti sta a Ila pm 
lapida attua onc dilli iisola 
zumi dii Consiglio di Su u 

i a dii noiembii ini'’» 
All » pic side nz i de 11 Assoni 
blc i < cu i depositato anche 
un iei/0 documento in pio 
geli) eh usolu/ione piesenla 
io di un gì cippo di n i/iom 
litmcj imene me Si Datti eh 
un tosto eh compì omesso il 
cui elemento sdiente e che 
ì dii il fi dei p destinosi — as 
solut unente assenti dii testo 
untile ino o invece eringi 
capiente sostenuti dal *esto 
ifio asiatico — sono citati nei 
pie imbolo della mozione lati 
no americani senza peio ap 
panie nel tosto veio e pio 
può 


Ritrovato vivo 
in Ecuador 
i! generale rapito 

OUITO (Ecuador) 1 o/e b e 
Il eonnndmlc dell tei ) 
nautici clellCeuidoi gene i i 
le Gesù Rohon Sindovd e 
st ito utiovato vivo nel po 
menggio di og„i Li i sino 
ìapilo rinque gioì ni fi 
r li e stilo pollato ad una 
base cicli leionautu i piesso 
la capitile dove viene visi 
tato du medici 


La trattativa nella fase culminante 


Per il negoziato Polonia-RFT 
a Varsavia il ministro Scheel 

I neonazisti forniscono ut oppi umanizzati a 
Strauss per il s abotamdo del tlattalo Mosea-Honn 


BONN 1 j e / e 

II mini dio degli I sten del 
la Gei mania otocioni de V> d 
tei Scheel si recheia \ Vu 
savia pe poi t ai e i vanti li 
discussione poi icco tedesca i i 
coi so eia vari mesi c che di 
vi ebbe conclude ih con un 
t lattato eh unum n ili ino 
della fot zi fi a Homi e \ i 
savia I n< goz ito ne ut i 
nodi nuovi t isc dei ì ppoi 
ti della (remi mia oc aderitile 
con il cinipe) soci disi i cnc 
ha visto fino id om i con 
c lusione del ti ili ito con Mo 
se a e l avvio eh contiti ulh 
c ìah fi i cntiambi h Stali 
tedeschi due imponimi con 
tribù ì allo allegre nmcirto eie 1 
li tensione nel cenilo de li 
] uiopa 

In un mlcmsl i lamofon c i 
Sdire' si t pi (.occupilo eh 
sottoiineMie che c*-i nei 
nella c ipili'c polare i non 
pn elise idei e sul possedei m 
pn lini i conti con il pc ssa 
to » mi uni mici te ni 
eo/dnhime « fin man la to 
i in tutina pachi a di 1 e >e 
lozioni ha i dui popoli In 
tealta d pissilo noe » 
gicssione del' i Gemi ini 11 zi 
sla — non poti i no ì pc s uc ul 
negoziato se non lino < mu 
monito a Scheel c u suo i 
compiigli don i \ dnt ih li 
necessita di fate spinte tic 
Unitivamente cidi) Re pubi < i 
ledei ale i ugni ah > >t « i 
feti il ìcvanscismo il mzio 


nal sino )) mgc mi misi ì Se licei 
lì i clic hi li ito c he li RT r c 
disposti a iiconoseae li vi 
beliti eie 11 attinie < line i eli 
de m li r iz om de 11 Ode i Ne *s 
sc omc unirne oa iddi de 
di 1 ì Felloni i < t st ibihn un 
muti diplomimi ti i i due 
Pie si Ho in inumi m o ni 
mo lo le imi i piopos to de I 
1 1 finn u il dii lesi c li is 
s i cU bb i c sst c de flint v i 
niente st tbilil i cl i un Udii 
i ) eh p u i 

Pe i qu mi ) iuu udì i c >i 

I qui due Iti fi i i elite a»ve mi 

tc de se hi i piopos to de 11 
distensioni nel icnt o I u o 
j) i — minine i a dui giorni 

I I i Ho m e i I 3 i i mo 1 1 
stmipi li dei ii dft mi i i hi 
e ssi ( ornine 11 m io i litro qur 
si i me st I i du, i/iont de I 
_ovei o tecles o >eacuii* ni 
sui diletta di I on H ihi 

T i Ut mto di opposizione di 
in x i isti in i i In st i om ni 
di nclo un i ispi i bui igh i pe i 
Ilio r ut h loi/i de 1 «_ »v« i 
i t Bi meli Se lue I U i i ( om 

u li is nuovi i i ippotl i n 

i l J u si di 1 1 s si t ìlii m i 

li og on un i 1 iz i e 

soie s uni iti dii stit i t sin 
mi di stM ni m iz st i i 
Uuiizbuu m Ihuui t c 

ii i io i ifoiti et 11 e\ mi 
sii Sltuiss pi mundi uve 
s mo U 1 i () t u il < 

B uid i c >st Iti t > i 

ei e un m n mie i cu i n 

ni j c iziont i sisien/i t 


iu suo pio n ianima hi coni 
obuttu pnncipiU anelo d 
impeci it con o„m n ezze 
1 1 i uil c i di 1 li itt ito M )se e 
Bonn pimoi melo li e idu i 
de 1 ove i io Bi meli c li eoi 
voi izione di nuove eie/luti 
I \d i i milione istituti! i u 
I Wuei/bui., )i m//il i di 
pu io li on iz st i \PD sin 
n e ivi n Hi tini! ni mbn 
de ì auppi eli i tu m i di mm 


MOSCA 1 

li l (idi «e l (ohi i i ) 
n un un pondi nz t eli 
Bonn it e )) 1 ile mt » 
di C iiin iki n selin i 
I i incoi > ti li in uao m/1 
eli li opinione pubbli! i de 1 i 
( uni mi ì in idi nudi niost i i 
di ipp \ in qui sii mi itti i 
i ai sm 1 1 on*i i ma 

d Ha giust a ili la > ut a hs 
s at ili t Nat Ì SO u II » h 
ai sin di la U ioni i 
u i min t t (pi nell un i d t li i 
i i/u ii di Se h 1 d suo i i 
i n ) di ì i ( n l Ini i 

/ t li di ni ( o 

ni t i d li i n s t 
d i 1 ! t di li » 
t itt il i mal > ì ist i a i 
l t s pi 1 1 pliant n i > i 
i min il mn < h < 
l t i o i t il t io \ l 
f ili m 11 si n io i s/ / 
t tt il (’ i 11 p ) i 
iti i i ( i ì t 
ili / / 

c e fi) i 1 l p( 


1 II ministro degli Estei i 
biitannico aveva cliie- 
' sto l'abbandono di 
tutti i territori arabi 
occupati - Il « Foreign 
Office » precisa che la 
posizione dei conserva- 
tori è la prosecuzione 
dì quella laburista - Ri- I 
velaz ! oni sul rafforza¬ 
mento delle forze di 
lei Aviv lungo il Cana¬ 
le di Suez 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 1 i o en h e 
Aspi a polemica an„loisiae 
1 aiu dopo St chchiai i/icmi eh 
s i Alci Douglas Homo in 
mtiapa/iono ili anno eh Gol 
eli Mai a f ondi i meicoloch 
prossimo Tel Aviv risponde 
<on notevole veemenza al co 
s cldLtto pano di pire» de 
lineato ieri dal nunistio a 
„i I sten inglese Nel fiat 
ti ni po ossei vaioli ìielipenclcn i 
n sottolineano gli mtensifi | 
idi picpirativi militili sul j 
i anale eh Suez t 1 irngichniui [ 
to eh IsMDie in un t se alation 1 
belili a (he potrebbe mcv ta 
burnente conciline ad un Uno . 
connato ft dichmazioiu di j 
Homi fanno pano su due 
punì pi tond imeni di Imam 
nussibihti delie anquistc tei 
mondi tome finito di una 
izione eh fileni la necessita 
eh una pace» giusta c dui cvole 
che „u adisca piena sic mezza 
a tutti gli Stali inteiessin 
Questo sigiatici chi le foize 
armile ìsiieliine devono mi 
msi du lenitoli occupati 
(he lo Stato demeigenza de 
ve eessue e che deve venir 
neonoscmto il dumo eli eia 
scun Paese a uvei e m pai e 
coi piopn vicini senza la m 
nacm e il ucatto degli atti 
d foi 7 1 

Pei la puma volta si è de 
lineiti quella che deve cssp 
le li fiordloia eh Israele 
mentre e stilo fatto un sigili 
he divo accenno n’ia condi/io 
ne di Gerusalemme il ali lu 
tino secondo piecedenli 
alfeiinazioni dei diligenti in 
glesi poti a ossei e assieu a 
to solo mediante un accordo 
ì capi oro i (invalidato da in 
natilo miei n izion de O r gi 
puf noce uflieiOM del rovi ì 
j inibii e hanno prce isato c ie 
il distolsi) pionunuato icu di 
su Alee non eostdilisco tn 
« nuovo pimo » ma t piallo ro 
la nafleimazione delle iute 
posizioni inglesi cosi come si 
sono venute sviluppando cal 
novembie 1%7 co Ioni u 
limosi t ìso luz ioni dell ONU 
id oggi II fatto significai o 
c la «continuità) eh uni linei 
un sostenuta dd governo i 
buiista ed oia autoievolmen 
le npicsa aulì «attuale ammini 
sii izionc conseivanice 
Cidono quindi nel vuoto i 
leni invi israeliani di e ieaie 
sensi/ionc atomo alUpiso 
dio leu Golda Mei! (he si 
nova in America aveva dui i 
mente icigdo nei conironti 
di quello che aldini esponen 
ti ìsi leli ini ivi vano interes 
sai amenti definito come un 
« mut unento di pollili a » c un 
« cedimento » da pule dell In 
ghdteiia 0,^1 il giornale del 
la sei i di le) Aviv Ycdtol 
Ahionot m un eommento esa 
spelilo giunge a toiinulaie 
issai di leeuse eoitio 1 In 
ghdicn i e ho si snobbo i la 
si lata coni mciu a idannale 
il suo piano di pace da una 
lontwfferia lussa (turanti h 
menti coni et scuioiu fra G io 
nulo e su Alci > 

\ o idi ì eome si e dillo 11 
mine lama sulle sue posi 
zumi e non semina innetteic 
pili ìnipoitanza del dovuto ad 
insinuazioni come « la politi 
< i prò araba de 1 f oragli Of 
hce » che ad esempio il con 
gì esso mondiale chiatto hi 
limito di e spi linei e in que 
sii lamini «Il peti olio arabo 
onta pm chili alante istac 
ham pei il (ommcrcio in 
gltse » I gioìn ili della capi 
i ile appoggi mo ìncondiziona 
t unente l ìticggiamento del 
divano bma imeo e mellone) 
m luce < imputi inzi di rilan 
iute li missione fu ring e 
gn sloi/i cui i un accaldo fi i 
le -,i meli potenze uro a con 
\ ilici il c » m\ olabiht i delle 
fumi eie 1 iati mto v i e molla 
spt i ul i/ione ilici k mosse 
sti uc h i hi ìsiat li me 
li il un domale di u sua 
inglesi iviv inveliti li shit 
11 e oli iboi izmni fi a ì e am m 
di nulli ui l SA e 1 gena ui 
I di lei \viv cittì uni i collaudi 
eli un i nuov i uni i u ie i < se 
[ „ie• * un ip» ut< i Ino supu 
some ) i miput unente luto 
j m Un o i i|) u e si du e eh 
upr ine i ( ont i ut le < ut qu \ 
lunque sb manie ut > m ssihsti 
io ivve is u o I nu dito oidi 
io sopì mnonunito Ini Ha 
ipe eh fuoio) e stato litui 
ti nu riti messo il i piov a in l 
i bisi l S \I eh 1 vntl ili tn 
1 lui idi dia pifspn/n di espn 
i isiu u mi mi lessiti il suo 
i quisto 

1 I i si k lo e ivi i/ione isne 
1 m i sul e in m di Sue / 
ir. mn e o-,-,i I ‘snudai/ li 
, mi s s( in a'-sai piu fot 

1 i n labili i In 1 1 a ilio 
ni indi eh le Aviv sono fi 
el ti io io uc « ini io in 
u mio > si o m » li 11 «e o 
l in/ i ili I uè eh Isi u t i un 
* il ih de i u > iu i uuth/i i i 
u i e « i eh mn i i itti H „i i 
mento di 1 it>u ino ci I unni i 
mi > que 11 i i li vn 11 di fu i 
t v i mie uni alt ti m c pe 11 
>1 s i d il osi i izioin eh in 
ms gì i / i 

Antonio Bionda 


Il teatro di Saigon tolpito 
dai pesanti razzi del FUI 

1 Yy generale Nan Minti attacca la politica oltranzista dei regime fantoccio 
Salili a trecento i molli e a 250.000 i senzatetto in seguito alle alluvioni 


Dalla 


SAIGON 1 e r 
I ai t „li( nulil IM lu t uo 
v ime nu ee nti ito qui si i i li 
mi dome nu i e lu uni n i 
loealr) il quutuu goviii di 
vo di Saigon con mzz dii 
pi so eh il) e luli F 11 | i in t 
volti die li loizc popolo o 
p cono il e eolio di sugon lai 
’t) )u 0 i si ni su 11 pi ime ì ) 
tizie piultosto i infuse pa li 
no di tu i izzi raduti nt ì p es 
si del palazzo piesidin/n i 
rii sa molti e 1) Unti mi 
litan o funzionili del ug in 
fintocelo Squadre eh sorci iso 
si sono dirette sul posto 
Gm la notte scoi sa i in 
(mazzi del INI ivi vino il 
pilo la pista d Attcuaggio del 
li base imencana di C un 
Ranh piovoeando gnui cium 
Sul piano politico e da io 
gisti ai e un cliscoiso dell e\ gt 
nctale Duong Van Mmh ditto 
« Big Mmh » eh rhiat i cntica 
alle posizioni d A l u girne fin 
toccio Van Mmh e il genei ile 
pi ut igomsta del colpo eh Sii 
lo clic poito al io\cse ì imenio 
dell mi ime tcginu eli Ngo 
Dinh Dttm In oe castone del 
settimo mmvttsuio del «olpo 
di Stalo Minh ha detto che 
« la pace e l obiettilo prima 
i io » « 'senza la paa i gli 
hi pioseguilo non si può 
spinili m II mdipendui a Ini 
chi cima la giu na la navone 
del Vie Inaili \oi(l c S ud sa 
in simpii piu dipanimi l da 
poteiut stiantile)) Mmh hi 
poi sottolineato la noe e ssit i di 
ampie nlonie teonomehe e 
soci ili ed In lanciato un ip 
pollo fila ne oncila/ione na/io 
naie in modo che siano possi 
bili negozi iti di pire clic pei 
mettano poi di costume una 
boaria « sana e ; mqressisla > 
Come m vede 1 e\ gena i 
le non ha abbandonato la 



Un aspetto delta campagna sudvietnamita allagata 


sua mmiRUit i I gli non si e 
pionunaito pu esempio sul 
le ultime pioposte del GRP 
li sui paiole tutt iviì di 
vono essa p suoniti amue 
pu Vm Thieu (he continue 
e puntue sul proseguimento 
cieli i guata e sulla « vittom 
militale > 

Con*muano intanto ì ginn 
gai di animelle hi milizie del 
le ìegiom colpiti dalle mo 
lente* mondiziom Si rondo 
un bilancio ippiossimativo 


ulhcioso I molti e ornati sa 
lehbao già hecento ed i sen 
/aletta 'oO 000 I nonni dan 
m sono stati ai leciti al 
li eoli li e del uso del qual° 
un eizo del ì iccolto e anda 
io distiutro le illuvioni so 
no stile piovoeaU dalle piog 
ge monsoniche dibattutesi 
sulle legioni costici e delle 
pi ovine e se tieni non ili del 
Siici Vietnam La giavitk del 
di astio e di impiliate in pii 
ilio luogo ai danni pio\orati 


( Telefoto ANSA) 


dagli amai cani con i boni 
(andamenti e con la distiu 
ziono delli vegetazione nella 
difesa idi aulica del suolo 
I v situazione e poi resa 
ancora piu drmmiatici dal 
Mtto che nelle legioni colpi 
le sono coni cnt iati molti 
cinipi di idi colla dei coniaci) 
ni deportati da alti e zone e 
che sono costi etti a viva e 
m bai acche nel quache) del 
piogianima di « p icifiea/io 
ne» del ìegunc fantoccio 


Dopo tre giorni di violenti s contri provocati da gruppi protestanti 

«Misure eccezionali» 
nell’lrlanda del Nord 

Il comando delle forze inglesi ha ammesso che un marine ha sparuto contro tre ragazzi cattolici, ma nello 
stesso tempo ha cercato di incolpare degli incidenti a elementi esterni » - La crisi governativa a Dublino 

DAL CORRISPONDENTE 



BELFAST — Militari britannici in aziona nel quartiere cattolico di Belfast 


(Te efoto ANvA) 


Secondo notizie d'agenzia 

Iniziativa 
della 
Cina per 
il disarmo 
nucleare ? 

TOKIO 1 t v. e I 
I v Cidi popol uè uff 
use ono k gì n/u ANS\ h u 
tei e AFP ha pi onusti Hi 
(onioiiuio t d una << n 
u n a ilio i tu < pi > mi h d 
ii un pah )<))//) ì so il l 
lt ami li ioli Si ndo t 
Mtdeh in i r cn/i minine i > e 
s ito d ito n i i la o Pi ( hin 
n ili i t m missione in imgn t 
i ippont I i pi opus! i i 
lebbt m ti u inz u i dui in < 
menti eoi >qm Mollisi i Pi 
(Inno ti i i ippiesen* mn uiu 
m dt 11 is^t i iziont ])( i li ni 
e izi i ( ino apponi! i i un i 
m smoiì! d ) P inno » ni ‘•t i 
„upt)oiu i m visi i m (mi 
Ramo IH ì no dm fi di 
sp ice io gu i n fiistii o < fa i 
no i n i on ut n alo tn n it al 
ti i mini a i i oli igm i il a 
ii ih la (in hi i)t posto 
inni i min i i nonaiati pii 
i oi < Inai n u k oiao s t\ to 
11 i du il la i omp i tu i li 
mine min /< H m mi ) i < ai 
piena ito (orni passo no a 
lt da un </ui)/r/o <()//)<> > 

iiipiiQO (ì giusti la miss o 
n giappoi si t ggiungi ioni 
pr h io hi npnoQQinto i } u 
I mia i esc 


Annuncio a Rangoon 

Birmania: 

cinquecento 

contadini 

uccisi 

dall’aviazione 

RANGOON 1 * I p 

^ ron un ( omnn 

t i ) uflie fi( ovano l)ii 
ni m > li i d fio not / i (I ( mi 
I) i mn n i Ih si sono m 1 i 
I t m k fui zi a libi i/iont 

1 ( i l ! ) t » Ile i si timi ì 

ni ** ni s i n li il a est del 

P K s< Si ti d i \ 11 «.ione 

e ili vi un iglu i i 

V U UlX lieti U 1 (1 ) ( (1|3 i 

i \ uh d Mo li i di 
( / mi |i ii mpoit » iti pu i 
, )noduziom ot ns m 
* utili >nh ! de r _ 11 
n ^ ini iv l ì 11 vi i in 11 
ville tz ) ( 

m »! > f n » pm d n 
qiK n ) (on irl ili s ii < hbc i ) 
in )/fi ! «>n un u ) ìUu li» 

lini mt Hi u i buisc < 
pe 1(1 le i ui Illfitn v < on 
d 1 me i >do u iu de li v 
ine i un t e 1 \ ì un 
Q 1! Il lì! I s \ ) om 

piu ì a ì i mi iiii u 
lesili/ n ul I’iim si ni 
bit t s u » ! ì il ìz oi 
1 e noi tn il non \ \\ m 
l s| H i ì sim iti i ih lie 
I mt s lumi ns ì 1 li i 1 in 
I d i elle 1 m u ) e In V W in 
I v e Ih u lumi si m n i c he 
i B un m e i s i ipe ì n 
‘ni i ì >o t ì dopo 1 m 
1 nu il i i I i in nel Pli e i 
i i i > el r il i izi n i u ì ue 
l iu o\ 1 iuno minis io t Nu 


lei i a Tokio 

Minacciosa 

parata 

militare 

dell’esercito 

giapponese 

TOKIO r } p 

I „mi ino e on emioie 
^ i)))on(se piosp^ue sulla 
nidi cu 1 i ii no de 1 P ics»» 
1) >)) i libio biuico » del 
inims u ) de 11 e Difes i ih lo 
k > e In non est ludi vii) pus 
s hi i e he ( Inizi n ppom 
ne vincilo in un piossino 
l lui > unii t e m oidign 
uitu ) „i n or e isiom 
d i e e ehi iz olii rie 1 \e nte 
si n ) imi v t i s m ) di 11 < osi i 
tu/iom di U « ni zi (ti intod 
lesi un veio i piopno i 
se tf IO si s oli 1 un ì pu li l 
nulit ue e e in hi assistilo il 
Pumi min suo suo die in 
un miss io )i \ dt Ito e ne 
< nonostaiitf gli s/o» / poi n 
stili K pai umunti lo con 
tuli listi i istono ani oia mol 
h t (inflitti ilo in dono no 
<i ssano < (lapponi il monti 
mn e nto < i ii t /( do > 

( un e no o 11 I iMio ne 1 
li K si inope) iti eh t tii 
„ ipp ine ì si ( i mo impegna 
ti i non tu osi unir foi/e u 
m fi » nel o s , eli fii pirata 
oelie mn e st u ni isti ito un 
nuovo e u e umfi ) di i ostili 
ime gnppontsi eh* vuii 
ri fio il )) u ) r st > m dot ì/io 
ih effiìti vili sue to tue d 
spone di p u o 1 ìt) 000 imi 
ni e!u ì ( e isisi t \ i fot/e 
ima ed leionutielle 


LONDRA 1 novemb * 

A Belfast e a Londondcin 
le autouta inglesi sono torna 
te a impone misuie crei zio 
mh (in piatita il copi fun 
eoi dopo gli scoili ri degli ul 
limi tic giorni nel coi so dei 
quali Piano rimasti fenti H 
soldati e un numeio nnpie 
usato di civili Gli incidenti 
dopo un mese di ielativa ral 
ma sono ìmpiow ìsamente 
se oppiati vena di noli e qum 
do i Rovai Marinos bnlanm 
u miei venivano duramente 
na orni hai di Ardoyne u«?an 
do vaste quantità di gas C s 
e api e ndo quindi il fuoco con 
le unii outoniatiehe 

I v sanguinosa ìeptessione» 
antica! olirà eia del tutto in 
giustificata dalle cneoslanzc 
Il pi min ui lo infatti ei i sta 

10 pi ovocito eia giuppi Pio 
testami rhe avevano debbe 
i itami ni e al (aerato ale uni pio 
vani cattolici in piossmul i 
delle loto rase II romando 
militale inglese ha immesso 

11 ìesponsabilita almeno m 
un episodio quando un man 
ne lia deliba at amante spun 

10 (senza oidine) feiendo li e 
Mgazzi eattohu e scatenando 
di li a poco la ìrazione dell i 
popolazione del quii Ilei e ohe 
contiatlarrava ron tifiti ì me/ 
zi a disposizione Numeiosi 
soldati piano colpiiì da una 
fitta sassaiuola e dal lancio 
eh bottiglie incendi me Veni 
vano elette nuove bmieite 
e pue che al t io degli uomini 
in umfnime sia lato usuo 
sio anche con un infingila 
tot t 

II comandante delle foize 
d ouupi/ione itigli si fin m 

< fio d attiibuiii 11 colpi del 
1 are idifio a clementi està 
ni » chi saiebbeio sopinegmn 

11 a due manforte agli ahi 
tinti locali eon unii e munì 
z om T i situazione pei mane 
lui loia assi pi ive 

A Tondondeitv li sommo 1 
c a nel quii tu u e attuili o ( ta 
stila pi ov oc ali fin da vena di 
spm di uni nfuorat \ eon 
e ione d< 1 far moinso pieto pi o 
1 ( stinte t dcnut'»to lan Pus 
i\ (li pillando a un ili 
gii no eh est ionusti dell t \ T 
f f nz i volont ti 11 di 11 UMi ì 
un oi ani/7 izione pai amili! u e 
i le »ale di n fina f isnsi * » a 
ve i fn lutto oh In nato 
i I i aiuto il h nino ai us in 
d pugni di f no toni in i 
i ostii ai i asmi i 

Tr fi tinto nelk Rcpubb le a 
ni li mai (Dublino) fi putì 
to di givano e in pieni (lisi 
li ìiaaiisìnp ad Pi imo mi 
insilo I vnch viene e ontosi iti 
di un gruppo di «libelli» ir 
pubbli! m in se no fi puI to 
di nuggiot m?i i ( 1 fi imi del 
! un na I ad I i poh ime a (clic 
(nuvola fiume lite pa soni 
h \ < oine l ( \ m nistio de Ji 
I sim i< t ente me il o >1 ont un 
t i chi ’ovano t sottoposi i 
pi oc esso sotto 1 imputazione 
usuiti \ poi ìiiMtssvui nlr d 
uiu e i re fio di m i ue mini 
u ( ittolu i oe I Noiel) giungi 
i i ì un punto t isolili ivo in u 
tini piossimc st l opp sj io 
i e 1 tv m vm! i T vile h liuti eli 
hi caspie costi et io \ chueun 
nuove de ì ni 

a. b, 


)h pillalo w I Gm ir i ha of* 
>.( n ilo i Ih i di a i‘i <lr f oloni» 
li ) i I tu Inni i li 11 ( ( liti 'Ih Iu ' 
i moni ili Hhmioi e I n M ilf i 
poto 1)1» ro < ^le il |iir*ii|) 
poeto li un mimo etili fii/m in 
h ip iiiiin o i In non i\( mio il 
MI ) ( p|( ( Mi IO III I P s l poi II 0 
1 1 ilnlmeiili solh(fi iri nei i K l 
I» i j i su ni i^ioih di ipiilla i 
ili n /1 leiziih i/ 1 u Iil ( In 1 Ulti (.un 
f-li in piovoufio I f i indi 
h t temilo ni i < onfimi1 1 dei di 
«ioni ili ( donilio < I Dilani un 
atti ggi uni nto smgdiue (ani he 
si a vno modo Mgndu fino) 
In s ( iiiplu enn nlc iguoi fio i] 11 
«I ni lo di <|u mio «gnidi voi 
nu ni* vi ((Ilio e i olili addillo 
no m Dovimi ih i due le li nt 
lesiando i pi i mli ai «li di una 
lux a di e nifi 1 1 ■ emoi in 

I «a nidi moii fin i, d il «.an 

10 ]mo di un J fio nui«nn 
(plinto i due huiltis dilla IM 
limilo voluto < mimine imo 
mn chiedono mille di piu Pn 

11 pei osrmpiu se la pi elidi* 

con il vite «eg telai io della 1)1 
J)* Mila pc ielle insidie nella *ua 
U«i enea d putto cofiilu/iom 
li » < giungi lui quasi « prò 
speline altiggnuneifii e mi il* 
ic disi pillimi mi eonfionti del 
li siiii»Iia de II mini«lio del 
Je I innu/e pohmi//a poi con 
Domi ( film pei il giudi/io elio 
egli III dato sul lesto della legg« 
tiihifintni giutnle alla ( unera 
(dii Pirli di lumi e lincee, « u 
nu dei tapisahh ih I programma 
ih goieiuo») Oilandi lui detto 
(he da ( (domilo e 1 minili «e 
piai (nulo Jinal in onte mi no * 
naso alla di \/,n Razione r lolla 
Stato al nnmuudnnsinn, all a- 
polliti tono ma i pi obi e mi re* 
siano e invi tono — ha det¬ 
to d dpogiuppo dii I' S U al¬ 
la ( limi a — « il i/i inno tra 

(nto atjirma ioni <h /unicipio 
e la prassi dii t(multammo che 
ltoppe Mille lo i ont radili ce » 

M ì mi questi temi «i poloni nt* 
ma a lungo nei pro«Mini giorni, 
{ na delle senden/o m vi«tn r- 
guarda il l‘ s l elio fin cpialtlKI 
giorno ìninna li Dilezione o* 
«ueepsci\ amplile, fi t oìdi tate» 
( entrale 


Oggi a Pyongyang 

Si apre il i 

5° Congresso j 

del Partito j 

del lavoro ^ 

MOSCA 1 i ovembre 
Inizi ino domani a Pvon» 
gvmu i lavoii eie) quinto con¬ 
gresso del Pulito dii )ivoro 
di Coiea, (he dov«a fare li 
bilancio dell attivila svolta 
da) partito nei nove anni sue 
«essivi al qiMilo congressi 
svoltosi nel settenfine de) hi, 
definire la linea politica e np 
provaie il nuovo piano di svi 
luppo dell economia 

T lavoiaioli della Coiea po 
polii e - seme oggi sulla 
Pi aula il suo coir) sponde’» te 
di Pvongv vng - onoiano 11 
congresso con nuovi successi 
ottenuti nel lavino La lotta 
del popolo eoi lido pei la 
ieali 77 i/ionp del pi mo setlen 
mie appi ovato dii quarto 
(tingiesso defi putito hi da 
to buoni flutti die sono pai 
ticolaimente evidenti nell'n 
rinatila In questo pei lodo eli 
♦empo sono st ite resti ufi e 
nuove fabbiirbe officine mi 
moie sono state ìnmmoder 
mte mimo ose nnpiese alle 
st i n produzione di micchi 
ne complesse che puma non 
venivano fibbncfie in Coiea 

Messaggio al PCI 
del Partito 
del lavoro coreano 

ROMA 1 nuvemhr# 

Il Pah »n del Inoro della 
Coiei In inviato n seguane 
messiggio ni PCI II l ornila 
to (Ultiale del Putito cui la 
voio della Coiei ungi izn sm 
(Manu me fi Conni ito e ufi tv 
h del Pmtfio (onninifi i in 
nano pii le felle nazioni dio 
io-nP eli esso ha voluto invili 
gli m oc iasione cui 2 s anni 
va su io dell \ fondazione chi 
putito rumamene pei som 
(he le leliziom a iinm ì/in e 
di coopuazione labfifit ha 
i noshi due panili nella loti 9 
comune conno 1 impeli elmi ) 
i indilo rlfil mpoi disino l M 
si i iffoi/aanno u oi ì eh pm 
n u vi aug limili) Min a miei 
i( nuov i '»]((( i ( i) i vosn \ 
lofi ì < ont io li o il lu ì fi u 
missione fi< h itmuifiihi e 
e o ino fi a spot imiio eu 1 t i 
)i t ile monopolis o pu li 
))ic ( e la fii iiux r i fi so n 
hsmo e 1 unione dt He lo* e ce. 
moe i fin he » 


Francia: piotesta 
contro il processo 
ai patrioti baschi 

PARIGI 1 l 

Ino st lupe i o mili fune e 
stelo mti api oso ni un rup 
))o fii ( mini fi i 11 si ( sp i 
„noh ì Pirui pu pio'estut 
< intuì fi in tu (ss, che» si \ 
piiiu 1 t nove tifine u Bui 
r, is mho un „i\ ppo di pn 
h )i li isi tu 

\l ito c s o < ipu u n n i 
1 < p i u iti ìi is, hi u n imi ai 
pu in t m sj s, hi e, usi 
i di nu u ! so i n e mmis 
Min in po ne i v,h mo 11 
peni ai molte 















